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Caro Albano. anche noi siamo vecchi. e non tarde~mo mollo & 

..egui.rti. Ma 6nchè vivremo non CMuemo mai di rimpiangerti e di 
depkx"arc la tua prematura JComparsa. Sì. vi SODO uomini che pOISOM 

anche morire a venl'anni senza la'!Ciare. fuorchè nei familiari. un 

Itande compianto; ma ,·c Ile tono altri la cui perdita è afave per 

tutti. anche te hanno raniunto le qlie della vecchiaia. Sorbelli era di 
quetti. Il IUO spirito era ancora giovani.imo. e lanti bei dh:gni di 
utile lavoro tali volgeva nella menle, e ad altre OJXrc in cono egli atteno 

deva ancora ccn sempre rinnovato ardore. 
Ora q li è scoq>ano; ma rimane l'op~a sua, e rimaflà il IUO n0-

me. fiochi: gli uomini ameranno gli studi e. in particolan. i bol08ntS 

vorranno conoscere la storia d ella loro città, ch'cgli per primo hbcrò 

dalle leggende e dagli errori. 

CtUSEPPE LtPPARlst 

2 .. IL B1BUOTECARJO. 

Tra i mal8tor\ bibhotec.ari del noatTO tempo, che hanno contnhuito 

ad imprimere nuovi mdJrizzi e fecondi sviluppi .lrattlvltà t«.na e 

culturale delle pubbliche Biblioteche ed hanno segnato orme profonde 

nel campo deali studi storici e bibli08rafici, Albano Sorbelli fu uno dei 
più stimati in Italia ed all'Estero, uno dei. più attivi e benemeriti. 

Le testimonianze etti 500 l"'Ieano acuto e versatile e della sua am­

pia erudizione emeTgooo dalla monumentale opera da Lui lasciala; 

le tracx.e del 100 fmente 6pmto di iniziatIVa e delle tue singolari virtù 

cl! organizzatore e di ~ahlzatOl'e rivivono nel ricordo di innumerevoli 

imprese da Lui Ideate tod altuate. Nel cor-o dei primi quarant'anni 

del OOftro ,oec.olo non c'è lIata iniziativa, conncua con gli lIudl sto­

rici. blblioarafici e blbhotecnici, alla quale il Sorbdli non abbia ~ato 
1'appOito prulOIO della ,ua tenace ",)(ontà di operare e della sua lu­

ada prontezza di vuione, ,.pe~ anticipatrice di nuo\e idee e di nuove 

~pe~nle_ 

E.ali ha leaato l/'tehuolubllmmte il tUO nome all'Archiginnasio, lo 
Morico e faNOIO cdtfielO che terba tra le lIUe pareti, in una Vivida 

gamma di luci, di colori e di ombre - lÌmboli e documenti ddla vita 

della piÙ anllca e famola Unl~'e"ltà del mondo, ed aCCOIlie una delle 

più ricche ed Importanti Blbbotf'Che d'ltaUa. 
AU'Archiginnulo Il Sorbe:lli ha ridooato, con l'opera e con gli 

IUIttl, fama e prnt.io, facendo riJOf'lere, ~oClo altre: forme, tra le mura 

pittoresche e gJor~e, le belJc tradiZIOni dci pa\5ato e richiamando 

l'attenzione e la Ilimpalla degli ~udloei ilallam e $lTanieri. NeU'Arch;· 

ginnaSIO cab ha l5I:iluilo un vivace focolare di cultura, promo,'endo 

1HIpreoe atte. $tlmolarc il "$veclio cd il rifiorimento deali studi locali 

e dando nuo\'O impullO a\la nnucita ed all'incremento della Biblio­

teca comunale, dl\'enuta, IOIto la sua auida, un Oflanl5l1"10 di Fonda· 

mentale nl.f"YO nf"1 \&,to quadro della moderna auivltà intellettuale, 
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La sua ICOmpana è avvmula appaia due mesi dopo la I.te.rM'nda 
tciagura che ha ridotto ad un informe cumulo di macerie la zooa mo­

numentale dell'Archiginnasio. Ceno non v'è diretta connessione tra 

I. rovina ddl'~ - al quale il Sorbclli era letato da profoodo 
amore, da diuturne COImletudini di 'Vita e di opere _ c 10 Khianto 

della sua forte ~bra di lavoratore inesauribile cd unp!aeabilc. Eppure 

mi pare di KOtg:ere un segno fatale. un 'Vincolo misterioso. tra I. IU. ~ne 

e lo sfacelo deU'ediJKio che fu prr qu.rant'anni il IUO ricetto 'Piri­
luale, il suo laboriOlO cantiere. 

Cià il suo cuore aveva molto sofferto, allorchè, nel gIUgno dd 1943, 

era Italo COIIhl:tto ad abbandooare la direzione della Biblioteca dcl­
l'Archiginnuio. Il Sorbelli aveva pronto ],impres..~ione d'eMer stato in­

giustamente distaccato dalla lua Il ercatura I) pre::liletta, ch'era luUa la 
lua 'tita, tullo il AIO orgoglio. 

Dopo lllrq)c:o aoIlo della zona deU'Archiainnasio. che racchiude. 

va il meraviglim.o Teatro anat'OmKo, la Icniadra e Iplendcnte Cap.­
pella di S. Maria dei Bulgari, la bcllts~ima Sala del Il B.IC)(:ei \) ed 
altre stanze ricche di memone, di stemmi e di 6guraziooi limboliche. 

io 'Vidi il Sorbclli piangere disperatamente dinan!.' all'orriblle squarcio 
cd alla enorme mu,"a di pircri~ c di rottami che ICppelliva i re~h del 

chiOltro e Invadeva il cortile. 

Pn qu~o non IO distogliere dalla no. mente ride. che il So.b.elli 
non abbia potuto sopravvi\'cre a lanta ro'tina. Certo l. mal.lli. re­

penllna c violenta che l'ha cò!to, non avrebbe l'lOto il lUO organiJmo 
ancor vegeto e robusto, te il suo cuore - aià dokwOllamenu fe­

nto da crudeli tventure familiari - non fOlSe "alo in~ne proslralo 

da cosi torrncnto.se prove, 

Il SoJWlIi si è 'pento ~lla ~ua 'l()lit.ria dimora di CA d'Orsolino, 

tra le ridenti «I ubertose montagne del natio F risnano, mentre s'ac­

cingeva .d aff'''ltaTe - dcsi::leT'OlO di nuove conquiste e realizza­

zioni - un va,to prO(l:ramma di lalori. La morte l'ha ,h("rmito mentre 

tJ turbine ddl. guerra temina". di ro'tine c di luttL il namo infe\Lce 

Paoe c lutli travolgcya in un vortice di an~ie, d'.naoece e di pericoli 

mort.h. 
L'ora tr.gica c funesta h. avvolto in un \'elo di lilenzle c d'oblio 

la sua improvvisa dipartita, avvenuta lontano d.ll. :su. GittÀ d'cle-
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rione, lontano dall'operosa fuc.ina. ch'egli an'Va nacccsa nell. prima 
tede ma.gniJica dello Studio bolognese. 

Ma oni che l'anfauJta avventura orm.i dilegua nel tempo e ncl 

ricordo e ntomano le serene opue di pace e rina~, daUe rovine, 
i valori intellettuali c splritu.li, la memoria dell'Uomo ch'ebbe tanta 
parte nel risorgimt'nto e nello sviluppo dclla cultura locale e giunse a 

Cftarp, mtomo al tuo OOfl'le ed al manior centro c.ulturale cittadino, 
una fama d'univenalc monanza, rmverd'$Ce e suscita una larghissim. 
eco di rimpi.nto. Ed appare in tutta la sua ilieparabJ.1e gravità il 

'VUcCo ch'ccii ha lasci.to nell'arengo degli !l:udi e nel mondo delle Bi­
bl>Ol.w.. 

••• 

Non temo di soa;a;Lacerc al faCIle gusto deU'amplilicnione rcttmica 

- che t.lvoh. p~de la mano .i celebralori di memorie c 6gure Il di 
cu. propri. l) - le affermo che l'attività dci Sorbelli, come bibliote­

cano, ICriUore, erudito «I ol'1anizz.tore i, ocai, fone scnza ncmpio 
c degna di dl\'enir P"O\erbiale, Quanto ~Ii .bbia lnorato per dar 
vit. c .viluppo ad iJlllul.iom e ad Imprese culturali e per recar \'anlaa­
glo aali ttudJOtl, ne .. \uTlO può .apnlo ~llo di me, che: ho vissuto ac­
canto a lui per oltre un nntemuo c ne ho tcguito, come dU'ello coIla­

boratcwe, la mu!tJonnt" opelosità, el.rgita con genelUO feTY~, 

con ten.ce tpinto di ",,"cnficle e ..• tarel per d,re, con accanimento. 

E inJi~o IU quello ch~, a ffiK> .VVIIO, rappiUC!ata l'attributo più laltrnte 
c c.arallen<tlCO della pcnonalltà dci Sorbclli: la imlaneabile «I .p.. 

pall.Ìonat. eneraia animatrice e realill.tTicP. 
Quest'uomo dinamICO, Tisoluto c intraprendente non cOh .... ccva in­

«-Tlezzl'! o ripoao, Adempi ..... d una quantlt:" incredibile d'incanchl; 
.... eva la r~pon~abililà della d~tl}one di due importanti I~ilutl cultu­

rali I. Bibliotec. ddl'J\rchiginnuio e la Casa Cardu«i - che 
aarebbero bll~tati, da .oli, ad a!ltOrbire intt'ramente le energie d'un 
uomo dotato d'un. tempra non comune di I.voratore c di orgllnilla­
tore ; iml)lIftiva nell'l'niH'nitÌl di Bologntl l'in~namento ddlll. b,bllo.­
!osi. ~ drlla biblioteconomia: dedica'"a k ,",ue cure più ap,due alla 

locale Deputallone di Ston. Patri., .Il'hlituto per la Moria dell'UnI­
vel"d d, BolORna, .lla Commi.ione ~ i Te<ti di Lin,ua ; attendeva 
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pcnonalmenle alla preparazione ed alla daborazione ddl'Edizjone 

Nazionale delle opere di Ci05Uè Carducci e dell'Eplsloiario del Poeta; 

promoveva innumerevoli imprese editanali, e, spinto dalla sua infati.. 

cabile brama d'alire, dava eDert;ico impullO alla ripresa di importanti 

collezioni storiche e biblios:rafiche, ne fondava di nuove e ne curava 

l'edizione CIOn metodica puntualità e con lK:ura Ciperienza organizza­

tiva; propugnava manifestdZioni cuhurali d'ogni genere ed iniziative 

dirette a gettar nuova luce sui problemi delle Biblioteche ed a valo­

rizzare il patrimonio bibliografico nazionale. Per la sua fama di va­

lente e fattivo collaboratore, era 1pe$1O chiamato a far parte di com­

mi&5ioni minÌMeriali, di comitati culturali ed era continuamente solle­

citato a rocare il 6UO apporto ad Aocademie ed a Società di cultura 

italiane e straniere. 

Dommata dalla stes.sa im~ioaa volontà d'azione era la lua 

ferace attività di studioso e di scrittore. Opere storiche e b·bhO­

grafiche d'ampio disegno e d'mte~<c fondamentale qli dava inces­

lantemente alla luce; e apaTleva, a letto continuo, in riviste e liomali 

noatrani ed esteri, centinaia di memorie, di art~ooli e di raccolte docu­

menlarie. E nello 5I.C$SO tempo conlribuiva 1mZ8 sosta all'incremento 

detli studi storic:i locali con una Krle innumere\·ole di scritti d'aflO­

mento boiogno<c, 

Ma l'attività varia e verti,in05a dd Sorbelti non li esauriva in ma­

nifestazioni appariscenti. C'er. un lato naleGlto della lua 'l'ila movimen­

lata e febbrile, ch'era conOKiuto IOltanto dai lUoi più vicini coIlabo­

ralori. Eali a'·eva una numero&Ì&5ima Khicra d'amici, di co:limatan e 

di postulanli in tutto il mondo, chè la lua amicizia cordiale e la lua 

fama di genius loci e di genel"OlO di~~n~alore di con~igli e di aiuti, era 

univenalmenle nota. E questa fitta rete di COl108CeDze lo impegnava 

in un continuo ed estenuante cartenio. Ne»una delle decine e decine 

di lettere che ,Ii pervenivano ogni giorno rimaneva R'nza Ti~p08ta, C0-
me poIesM! trovare il tempo di far fronte ad una co,j inconsuda utem· 

pc$I.a Il epistolare, che spezzava per lunghe are, all'Archiainna~io, Il 

ritmo dci suoi lnori, è Kmpre rima$lo per me un mi,tero, 

Eppure quest'uomo che non aveva pace mai, che era auiUato da 

mille impegni, nramente dava K1Ino di slanchezza e di esasperazione. 

Dal volto franco e volitivo _ appuntito da un 'i'pida barbetta, ra""i\·alo 
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da due oochi arsuti e pungenti tra il lucicchio detli occhiali a stan­

ghetta e coronato da una Klva di capelli piltoresc.amcnle KOmposti e 

ribelli - traspariva oanor. I. fua bonomia, la sua affabilita, il IUO 

temperamento affeltuoso e IOCle'iole. 
Lo rivedo anc.òra nella sua stanza di lavoro all'Archiginnasio: la 

splendida e va"a sala decorala di Jtemmi multicolori, adorna della 

co~le Deposizione di Federico Barocci e incorniciata, lungo le pa­

reti, da una lCaffalatura a $portelli in ~tle antico. Nel mezzo tronea­

giava un lllOIlumentale tavolo, attorniato da 0110 maestO$C poltT<:loe m 

CUOIO di fonna quaUroc:entnca. Rivedo ancòra la sua caratterislica 

piccola figura, ilTcquieta e sprizzante eneraia, ora china ed aSlOrta sul 

massiccio ICrittoio di fondo, ingombro di carte; ora guizzante da un 

capo all'altro della sala alla TÌc.ffca di libJi e man<l5critti ,pani un po' 

dappertutto in pittoresco di$Ordine; ora impegnala in un nervoso era­

pidiuimo lempe~lìo sulla macchina da scrivere; ora sprofondala in 

una poltrona accanto al tavolo eh mezzo, alle prese con fluttuanti mon­

tagne di volumi e con un mduuivibile tramestio di focli contcne:nti note, 

piani di ricerche e di lIudi, brani di opere in via di elaborazione. 

E .'affacciano alla mia m~le significativi ed inc:anc.ellabili ricordi, ti­

pIChe am,uetudUll, parttcolari c.unoti della Vlla agilala ch'CCii trMCor­

rc:va nella lUa abituale ({ offic.in.a Il, e ,i ridesta nel mio cuoce un senso 

profondo d! commolione e di nrrc>ianlo per la perdita di colui che fu 

m;o ,upcric:we, MaC1oiro ed amico. 

••• 
Chi vive fuori delle BlbLoteche, crede che il la\oro del bibliote­

cario .ia in prevalenza d'indole matcorale e non si elevi al di lOP'a 

delle cure riguardanli la conlCrvazione e l'inc:remento del patrimonio 

~brano ed il funzionatm"nl'O dei Krvizi. E non è ancòra 1C0mpal"O 

- lIonollanle lia oggi viva, evidente e profonda la partecipalione 

delle Blbliottoehe a tutte le manife~laz;oni della 'l'ila didattica e cultu­

rale - l'inveteralo COlIceUo che dipiDie il bibliotecario come un CCT­

beoto che cullodJlCe i libri e tratrorre le sue ,iornate - M'Cnle e se­

pollo Ira le c~ morte _ in un beato e d~nit05O ozio canonicale . 

Chi non ha mal "ilmto la , 'i la delle Biblioteche non può fal"!i 

un 'idea delle molteplici Ù'rtù m«ali ed inldlcltuali e dd n!lto c~do 
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di cognizioni c.hc: esige l'esercizio dell'ufficio di bibliotecario, in rap­

porto alla illimitata e poliedrica maua cL problemi scientifici, tecnici 

ed organiuatrvi che cO!lTVolge l'attività di istituti aventi, nei tempi 

moderni, la $lessa importanza (c t.lvolt. un'eJ6eacia di mallior ri­

lievo) delle scuole 'UpcT~ri. Pochi immaginano che tra le s~enZJOlC 
pareti di una grande Biblioteca moderna UI piena cfficienza fen'c un 

mteoso ed inccsantc dinamismo di esperimenti, di iniziative, eh operc. 

" Sorbelli univa, allc tipiche doti dci grandi blbliotecan del pn .. 

.ato _ la cui preparal.lone profesaionale non provt:nrva da alcuna 

scuola teorica, ma cra fondata lUna eapcnenza dircuamente acquistata 

in foco _ i peculiari concetti cd indirini del bibliotecario moderno, che 
oltrepa-.ano i confini della Pfaui tapecifica c Iradi1.~nale e .1 inK"ri1COOo 

ID una forma d'attività di più larao orinonle, aderente, ad un tt:mpo, 

alla gradualc t:voluLione deU'oraaniual.Kme funl.~nalc delle- Biblio­

tm, aUt: accresciute esigC71l.e degli studi cd al progres.so della c.ul­

Tura uDlversale, 
Alle carallerÌ$tiche filure <ki bib\idccari dci buon tempo anUGO 

si ricollegava il Sorbdli per la ,ua eruduione ampia e profonde, matu­

rata sulle IOlidc basi di K\'cr\ studi liovanih cd anicdula aUraverlO 

ad una prodia:a c fertile opc:ro5llà; per la perfetta ~dJollanl.a delle 

fonll b.bliOiranc:hc e doc.umc'ntanc e per la pronta c ,!Cura COI\
17

cenza 

eh tuUo il materiale della Blbhotcca, che gli COfucnttvano d'esure un 

preziOlO coll.boratorc delil .tuw akrul. A questo lenet080 'PlTÌlo di 
dcdirionc, che tracva la lUa origine da quel conlcnllo e nrace .. more 
alla cultura cd al libro che illuminava la v.ta e l'opera dci Jrandi 

bibliotecari della vecchi. scuola, il Sotb.J.h aggiunaeva un'appassto­

naia "olontà di ric.cTc.a, di 6tudlO c di lavoro, che non era vò!ta 101 

tanto al progressivo rinnovamento ed al razionale tviluppo della 5lnJt­

tura e delle faoollà attl\'e della B.bllolcca ckll'ArchiginnaJio in .. da­

zlone allc aumenlatt: nocn&ità della moderna cultura, ma anche a crea· 

~,.nel cuort: dell'"tituto, un vivaio d'iniziativC', inte~ a favorire l'incre­

mento deali studi, a .tUnolare ili ltudlOti ed .. formarc un ccntro di 

attrazione tale da far convcrgCl"C 1U1r111tuto )'inlerCMe e la coope­

razione di istituzK>ni culturali e eh dotti Italiani e wanie'i. E di que· 

alo fervore di studi egli ruWc per primo t'elCmpto, nclgeodo un'atti· 

v.tÀ tcientific.a pu»ooak, intcnN e (106Ianlc. 
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Si può dire che il .s..belli è stato uno dei pochiSloimi blbJ;olecari 
che hanno saputo coolemperan m un'armonica c -<--" . I loro _ • 1!"\Il ')(Ma c:onlStenza. 
a , feconda opC'll"a di ICudiosi c di scrittori, con il O"*Kienzioso 

esercIzIO dci loro uf6c.io. Non semP'"c i I( biblioteuri-lCrittori)) si 
preoccupano d. ralClungcK que!ta fdice soluzione ch. < ' 

d I r 
. onclpalm~ 

I e c orme della loro alh'Yltà sc:iettifica v I I· _ - eno a qua e Sol tento-
no attrath da speciali altltudmi - con I pI -_ _ • e COlli CI6e esigenze tCCluche 
e funzJOna!i delll~Ituto affidalo aUe loro cur. Il 'd Il I _ • plU ce vote 

- gIUstamente .... teTVa il Pclzhold - es6i con'liderano la Biblioteca 

come_ una ... lTklCCa che deve dar latte e nutrimento ai loro lal'ori per­

~ah. come un canonICato dove proseguire i loro studi e aodd- r I .. 1 Ilare e 
proprie InC Inazioni e te proprie ambizioni E non è urt - L. l' - d" _ - p roppo mlT~uenle 

esemPiO l bibllotec~ che si distinguono nd mondo degli studi ed 
aocumulano tltoh. 0000 e pubbhc.azion ___ I - -, I C3Q1uSoIvalflC:llle a propno vano 

lalllO e • tutto da.nno deJle BIblioteche. alle quali r«.ano &Oltanto 
Il lustro del loro nome, 

Nel Sorbclli. invc«, la ricca e vrvacc attività di iIIorico, di blblio­

,rafo c dt promot~ dt innumcoevol. improe cultu~aJj, non 1O\'cn:hiava 

il~1U la 'Wl viaile ~ amoIosa alione dJ~tta a miglKN" re l'au~to 
e I efficienza dclla Blbliol«a ddl'ArdUa:innasio c ~pcm) si in~riva pro­

fondamente nrila \lta c:kIl'lauul:o e ne aecrtIC"a la d;gmtÀ ed .1 pre$II, 

IlO, l .... B.bhott'Ca, illSomma, era non 1010 il fulcro delle v.rie manJe~a­

ZtOnl d'" suo Irtlf1tnO, della Jua dottrina e c:kl 5UO !!iipinto laltr.·o cd anl­

m.to~, ma ~ I. a"e.tur. prediletta dNtinata ad cstrcita~ un bene­

fico tnAuMO fUll. evoluzione della cukur. locale e nazionak e ad 

acquistare rinomanZA, attraHno ad una laraa trama eh relazioni wl· 

turali, in tutto il 11101100. 

Purtroppo es!. dO"dle lott~ eh continuo cootro il male cronICo 

~ affanna la manlOr partc <klle Blbliotechc italianc, Ic quali boe.-
eaglano tn vcech. ~Jici adattati alla meaho: la de6c.ienza dello 

apulO, E trovò inlOltIl(Wltl'lbali c.c1lcoli nella indlff~nza, ndla in. 

COfl\pr(:n~ione e nella «rdtella dtlle Ammin~raziooi comunali ~ 

'I 'ucccdctttTO dal 1915 al 1943, L'atti\·it.ì di b.bliotecano fu 

qumdl co~.ntemcnte per il Sorbtlll falta Kcclione per l'au~o pc. 

~odo ,comunale d,,1 1904 al 1914 un cimento dln'O ed aliante, 

uto d amareue, cL dJfic:oItà, di fatiche, Soltanto un uomo della ,ua 

• 
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tempra, somUo da una volontà indomita e da una chiara ed ,ener: 

gica facoltà di visione c di realizzarionc, pote\'a, In oondilJOOI ~I 
avverse, curafe c difendere dalla decadenza la Biblioteca dell'Archi· 

. d la Ulfine ad un grado notevole <h efficienza c dI ginnasIo c COlI w 

dwxo. 

••• 

Come mai ;J Sotbelli, che aveva melalo una non comune dL5pG-
. . 1· • d- paiori cd era già sicuramente avvialo alla cattedra NlJODe ag, u, $\l 

univenitaria, preferi, alla vita dell'Ateneo, aUraente e cinla da un'au· 

reola di dignità, d'autorevolezza e di prut.ilio. la carriera di blbhol~­
ca.rio, la quale _ specie al pnnciplO del nostro secolo era COMI· 

derata 1Ie1la tc.ala dei valori profeuionali, una delle più modeste c 

dispre~ate. sia per l'aurea mediocri/al del arado, m per l'adusata 

JCarxzza dei vanlani materiali? 
La scelta d'una profcs.sione d'Indole IpCCJfica. COli dIVersa dalle 

altn. e così m;5COnoKiula, fl.l determinala non 1010 dal desiderIO di 

non allontanarsi da Bologna _ alla quale Il Sorbelli sa ormai qato 

da care cOlll~uetudini di vita e d. studi ma ancM: da una inebria· 

zione naturale. dapprima latwte c indJ,tlUlla c infine ... 'dala c rinvio 

lonla durant ! il perio::lo conclus.ivo dci 6UO curnculurn unjycrntario. 

Intcritto Alla facoltà di lettere dell'Universllà di Bolopla , il Sor· 

belli li fece lublto notare pc'!" Ù .110 vIvido il"l4legno, per la serietà de­

ali intendimenti c per la sua apiccala altlludlDe agii .udi lIorKi cd 
eruditi. atlitan:!.osi la benevolenza c I. l>recLlnu.e di Ire Maestri m­
signi: Giosue Carducci, P;o Carlo Fallt'tti e Vltlorio Fiorini, Ma il 

.uo vero Maestro, la sua guida amorevol~ e .apicnlc divenne Wl ,è. 

guilo il Falleth. d<lrico di valore, Il quale acutamente inlravvlde le 
doti tuperiori c le peculiari diOlp05izioni dd aiovane &ludioeo c ne cWò, 

con patema sollecitudine, la disciplina e lo .viluppo. Fu appunlo il 

Fallelti a risvegliare nel Sorbelli la pa~~ione delle indagine ltorKhe e 

ad indurlo a pat5ar lunghe ore nelli archivi e nelle b,blioteche, alla ri ­

cerea di antichi testi e di documenti . Durante la puparaziOlle della 

!ua poderosa lesi di laurea sulle Cronache. bologne\i, il Sorbelh yI6SC 

la vita delle Bibhoteche e penetrò i lCITeti c senll il fascino di que,ti 

templi lilcnrioti ed austeri, ave parlano v«"mente - come di .... ~ PIi-
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nio il Vccch;o - le a~ immortali dci grandi scrittori e pensatori 

d'ogni epoca e d'orni paete e vr.·ono, oltre il tempo che tutto consuma 
• 

le più preziose 1"limoruanl.e della cultllTa e della c.iviltà. E Cfttamente 

in questi sacrari di memorie antiche c nuove egli avvertì, per la pnma 

volta, qur:1 m·JtcrlOlO richiamo che più tardi. do"eva dar forma chiara 
e cOflSapC'\'ole alle sue inclinazioni ed alle sue upirarioni . 

Laurealo con lode nel 1896. il Sorbelh vinse neHo steuo anno il 

concono pt'T le c.auedre dI Itoria nei Licei c negli hhtub T ecnic.i, indi 

JC3uì COl1 on~ un COI.., biennale di perfezionamento all'Istituto Su­

periore di Firuze, Allo ICOpo di .ddt'Strarsj nelle discipline palcogra­

fiche c b,bLografiche, il Sorbclli ~i recò in ,èguito a Parigi a frequen­

tarvi i coni dclla famosa E,ole del Charfes. La scuola francete, nata 

nel 1821, comprendeva da principio soltanlo insegnamenti di storia , 

di filologia, di pal~rafia c di istituzioni medievali. Dal 1880 la leuola 

fu completata da un cono d, bibliografia biennale c, nell'epoca In cui 

Il Sorbclli ne tegulva i corsi, n.sa aH:'va già le cattedrc ordinarie di 
bibllClgTafia, d. biblioteconomia c di arcluvl-lIca. Lo KOpO degli IDSC­

Inameni, impartiti nell'Eco/e del Char/el era duplice: m;aborarc c 

raffinare le cO([DlllOl1i teClllche e ~ntifiehe del cultori di materie sto.. 

riche c, IOpra Iullo, curare la formal ,one dci funzionari Mlpcriori tk.ti­
nall alle Btbl,ol«h~ tl0\'cmah\c. dlpartUnmlali c ci\'icht-, nonchè agii 

Au:hivi pubbhcl ~ pnut·. bidentemcnte il SOlbclh, 8llcòra indeci,o 

Ila I. profeulOfie dd bobhotecario c la CAnKra dell'inqnanle di 110-

ria. mirava a con~hdare Il '110 ad~rammto In ambedue i CAmpi. 

Tornalo da Parigi, wmbrò ch'C'I!li \aghegglalo.5C la !oCConda IOluzlOllc. 

po.chè c:onJCaui la Ilbna ~oc:enla In Moria moMma, ~i i~ .i 00f"'01 

storici deIl'U",\~n'ld di Vicnna, dopo a\CT Ùnto il concOll" gov~na­
t!Vo a!VIuale per tali po.ll, cd ottenne l'elcntb.htà nel COIlc:ono all~ 

cattedra di stOriA moderna dell·Uni\'cn.ltà di Catania, 

Inoltre dal 1900 al 1904 il Sorbelh ~i dedicò ocLumamcnle aRh 
studi d'indole Morica, rivelando una oonOKCflza ampia e Mcura delle 

fonli doc:umenl.:tr~ e~ una acuta facoltà di vi~ione c di inteprettllione 

ckall avvw;mcnti {'). Ma MI 1904 la sua ~ilezione li volte a studi 

tll 1 ............ 'n.d_III.l, .• q '" 1'"' ....... _: I"",k._. d.1 M._n../~ d, 
MUT~O C."O"<I. 1 ... , ....... J; Ci .. _ ~'i_1i • 84/.,... • I • ..... t.I ... i.,.i f", 

~ T.ot_, Ft$! h_ .\r_ .. _ c •• _ .... ~,. hl"" J C."w' dn,zzzo .. ", '"_ 
........ -. , ... ltll d, I ..................... , •• r cl, """f..! ....... ' 
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che riguardavano più da vKino le discipline bibliografiche e btblioteco­
nomic.he e diede alle stampe l'opera La Biblioteca Capitolare della 

Caltedrale di Bologna nd secolo XV . Noti:ie e cafalogo(') «I iniziò 

la compilarione del suo primo lavoro IUll. storia della stampa boJo.. 
8n~.la cui stesura «finitiv. fu ultimata e pubblicata nel 1909: I pri. 
mordi della $Iampa in Bologna. BafdauaTT'c A :::oguidi ('). E. questi 
studi segnarono il definitivo orientamento del Sorbelli. Infatti m~lIo 
Ileuo anno, anzichè sqJuTrc la carTiera, ,ià dlsc.lmLSa, deU'uuegna­
mento uni~'ersitario, ,'olle prender parte .1 carK:Orto per il posto di di­

I1!Uore della Biblioteca dell'Archiainnaùo. posto rima!lto vacante dal 

1902, in .quito alla morte di Luiai Frati. il (( Nettare dci bibliotecari 

italiani 1) e il primo artefice dclla 5;~tcmarione definitiva e dci ri~ 
rimento della magnifica B,bhotcc.a bolognete. 

La Commi!.5ione giudicatrice del conCOiiO che ,'adornava del 

nome ,Iorioso di Ciosue Carducci, d~i nomi univcnalmenl~ noti ed ap­

prezzati di Pio Carlo Falletti ~ di Vittorio Fiorini ti Ire Maestri del­

l'AIc:neo bolognese, ch~ avevano seguilO con partlGOlar~ simpatia l'al­

tivilà ltudiOA del Sorbt:I\,) cui ~i a,giuni~vano quelli d, r. l.olCilZO 

Pullè e di Eu,~nio lacclUa lo cla'l,Jicò pomo auoluto, a voti p~nl 
ed unanimi e con ntUo ,'antailio su,h ahri COllCO(1'et\li, tra i quali ,'e 

n'erano pUf alcuni di note,'ole va~, 
Ho qui lOtt'ooc.hio la bella, d6cace ed obbidtrva relazione ,tesa 

dal F iorini, in dala 4 luglio 1904 ; ~llIliOM ch~ documenta, con in­

IOlile esprelSioni di 1O<k e di con~nto, la chiara supffionta, Jl'C'f in­

gegno e dottrina, del Sorbt:lli. E mi piace di ~tt('!I'M in e,'idenza la 

parte conclusiva, che allesta larghnza di ,dute e intC1\dlmenti "'Ulle­

riti unicamente dalla assennata ed onesta volontà di ICTVlre, al di fuori 
e al di .opra d'ogni elemento e~tI&nc:o, gh mlereMi della Biblioteca dtl 

l'Archigmnasio: le , .. 11 Sorbcolli da un Ialo confenna la conOK-enza 

ticura e profonda ch'cgli ha dei manoscritti e de; modi milllOTl di stu· 

diarli e da"ificarli: dall'altro dà prova di J4pere affronlare con otllmo 

,uece.o aTlomcnli $l~ltamente archlvllotici e blbholraflci e di av~ 
rivolti i suoi sturu anche alla COnOK-enza del tipi fondamentali ckl-

l'I B"I._, N, Za.,d .. lh, 1~ lE"" d_si, Ali • ...... ~ri • • 1<1/. n.,..tlu_ Jj 

SI. p_ , ... le R ...... 'nc. sm. III , ... 1. XXII 

(I) B"t<>pa. N Z_aadl.tlII, 1909 
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l'arte della Itampa bo~ncIW', La Commissione fu coocorde nel desi­

gnare Iw, con pieneua e unanimità di HlIi, quale vincitore del COD.­

cono, E a ciò fu moua anche dalla coo!iooazione che tutla la sua 

produlJOne nvel. in lui la Rrande e continua dimestichezza che qh 
ha con. tutto quel materiale storico e bibliogTa/ico, edito ed inc:dJt 
che come bibliot~rio dell. Co l. . L: o, . muna", lara cruamato a custodire, A 

lUI spetta a.nzi il merito di averne portato a oonoacenza vientifica dei 

culton degh "udl Morici \lna delle partl più Pftziosc, la quale fino al­

lora era rimasta quui lConOK.Ìuta, perchè if-,csplorata o non dalSi6cat 
mcd • 

lanle i n~' aari raV\licin&mcnli di derivazione e di af/inità. La 
Commllluone è certa che il Sorbc:lli saprà conservare alla Biblioteca 

bololnesoe l'antiCO IU'lro, ac~me Taoonalmenle il patrimonio ICicn­

IIIlcIO, e, dJfendendWa daRh impedimenti che per SO'Verchio de!.ide' d' 
-f _ • no I 

UDI ormlla e di regol mnlli Impacciano ora la vita delle biblioteche 
,t . go­

t'rna Ive, potra manteneTle quel caralt~ di vero 11,1010 di studiO per 

CUI gode. fra Ih lIudlos.! menlala riputazione di eMtI'e uno dei piÙ 

aI>ertl, plU comodi e piÙ de1iderali ntro\'i d'haha per chi \'uole far 

nc~ e 1,Il\'OfaN' con profillO II, 

r.." d o una prova I 'aglt'lla, di Ilu-.tllia e di anhe8lt'nza, che 

non . ~mpre olfrono le Comrru U>rii Riudic.alriei di questi sp«iali con­

CQftl, Troppo "fiCHO ti antrponROIIO, alla dlrdla e profonda conO!llCt'nla 

delle <:Clt' bibliografiche e ~I patnmonio bbrario dqli httluh in que­

~lOOe, l'orp~110 del u nol1W' u e il u lo~~l1anio 11 delle pubblicazioni, • 

B,bholecM hanno bltolno di lt(",u e non di larve IlIu"" I 

000 

La Bibliol-. LII' ... __ L - - ., d I , ...... O(' ,"-vungmna'lo, .Ili primi e Nov~nlo, a\eva 

81a una propria fisonom'a, un ordmaJ1l(:nto speciale, quafltunqUt di_ 

scutibile e orm.li ,ul'~falo, e ,'eTa conqui<tillO un posto onoN'\ole tra 

Ic Biblioteche d'!t",!i" 1lt'1' mento di LU~I r rati. uomo di larga cultura 

e di IIraordlnari" t'M.gla ed alacrità, Il qua!1:' lulla l'opera rull, lutta 
I $ d-I ua ollnna ~ ,,~ua t'l1lt"nl:'n/-A a\'t,-a COfl!.4Cfale, per più d, qua-

rant'anni, alla riarRanl11a~ ed allo ~"11UI~PO dell'l~ituto_ 

Quando nl:'! 18'i8 Il Frati fu P"'POl-lO alla dirczi~ dt'llol Rlbho-



-
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teca . questa giaceva in uno 51:&10 deplorevole di abbandono e di di­
ti. tgazione ('). 

Esli nUiCì, tuttavia, 000 mezzi 1«.IUci limitati e oon l'aiuto di un 

ristretto lruppo di eollabo.-atori. ad attuate un IrUldioio e radleale 
piano di riordinamento generale sistematico. che mutò compldamente 
la stTUtlura organKa della B,blioteca n. Questo nordinamento, giU_ 

dICato _ da penonc competenti ed autorevoli. quali il Sonai il Bonai· 

ni. rOdorici. il Tela. il Valentlnelli ed il Bormann - mirabile t degno 
d'esseI' prtlo a modello. oontnbui l'ulmente. in quei tempi, a recart con­

siderevoli t fondaTnC'nlali vantaggi all'htitulo. Per la prima volta. 

dalle origini. la dov1li~a td importante Biblioteca bolosncsc raggiunse 

una si~tmazione veramente ri~pondcntt alle esigenze pratiche ddl"uso 
pubbl;oo ed alle moltepUc.i ll«es~llÀ degli .tudi. 

Purtroppo, col p.Mal del tempo e con il graduale acc.rncimcnto 
del materiale librario in uno Ipazio limitato dalla particolare confOf-

t'l Il ....... I~ b,t.{, ...... 5.co t •• d.., ..... u, __ -.lo I. p.ou ..... ~ un 

,,, ...... I I b .... ri " p,n>_ er'.o c_, .. h. M~ .ula" c_ ....... t, ali .. Iobri. _u 
.1"". ~ ..... " la; oponaI~. Q..rtI& ''"''l''r>U • ,I '_., bo. lu." da qun " ........ 
<il ont .... mlo cii ' ......... 11e ".--opaI, B, .. I_ .... "..bIoI .. "" d·hal,. " d"F..'<4'a i-
dalla _..-d. _11 bi _010 XVIII, c .... F: 7 tt ..... I •• '" ". ...... 1. n' ........ lo ~~. 
_. doI'" •• ,,11 b.obllOC'.adw ~ I. I ... \> c"JIOCf~_" • po ...... _1, ... t ........... , 
I. B,bl ",",. f .. 7'~""' • .....d,.o ... \. 1 .... _ ..... 1...-.1, dd C __ .. ,. cL ::; D ."' ... 
cklle I,b ....... d.U. coopo'U>Ni ~II_ ......... '"~ ~ 1797·'18 1-" •• i 1.0 .. "_.', 
al, ,au .. .I>u', e, zo·,m'!>,,,.. ,00M.r .. '. "oIlonl' • • , .... _ ..bho - d ..... oJ 
"..t ........... • lrA .. "' .. " ...... ,o ul 18l1i1 _. oro-....... " da •• ..J •• tr.h.o. _u 
ca ....... 010 ci, ..... ,,, ••• «>tJ che ronen. otai .... " dc ... ,,. I. ",,","OUN' del 
u'.I ...... lo. ...d .......... I«.h. M ..... ,. d, ~ •• d~._ 0« .......... _ ._..dor, ... 
.... t. ",'."0, dw l"" ,,~' ...... Ie .. ,.btw " .... ,,<> ~_,. ''''rnf' .. f_ ._ ........... -, 

t&a" ali. a,bl,,,'~u. M,.:' ... d, op"oc:o" .... 0 •• h .~II "",. n" .. , ..... ~, 
u'.I ..... , • le .,,"1100'" .N n~_"'o cl"" uaB 001 •• "odo, f_ !'...doc •• iODe ....... u 
drlt.. •• "',i •. L·, .. bc •• lfahornc" d,..l, ."." ..... d,,,,oo III ,,' ........ ulal""" d, .. . 
• I. oc:W. ,..!.Mo t ..... r ... ,n • .h'ft''''h ,,0<~1.. Il ..... , ... "." d, q_o ""lw.Ie. ~. 
1',1.'0 • pii np_. _ .. "0,1""",,. d, __ odo, • e'. " ..... 0 d· ....... <001 Iro_I .. , 
_ pa,oIe d~lIo 01 ...... F •• h _ d. 000 paro. ~ ... ".""ho M ..... nn .. inoh,~ ,I ...,. 
01'0 d·.nl'--•• 1 ,.JI6lro d.U .. opeoM', q .... lh do! l''.hlo • d., "lo .. di" .t !et.,,,,.1 

,11 I .. p .... y __ .... ,""cuioo.l., ch., acc<>q)&p.l. d.t po •• i.l. 'ilu ....... ,O d.1 
•• lal ..... olfab.',,, e dalr"I'WlIa drl u'aln ... , ...... , ..... e d, qu.lI, biorraf,.o ~ ....... 
... ,_ .UN ... 1",,1" .. pa"'flIl~ ._e . r,,,f.hn"". "",,1Ot". d.l F, •••. l' •• , •• n 
... , .... , d, d_6u .. OIIe ~ p.ef.,1 q".lIo dol Bnut.,. ,1 (llU -.pii •• od 01 1',1i .' 'o. 
mod foc-o..dol .. ia alcun 1'.,.11, opK .. I ... le (I ... d.n •• lo oU. 6 .... _. ,,,,,,,.,.foco do, 
1 ..... 1, od .ll. "0fI .. 0I ..... od .1I"odole d.l .0 .. noI. boblio, .. 6<o, Il F,., d,., .. I. 
B,bl_o ,. dK, ... to ........ " .... iopoood'.'i ad .1I.e'Ia .. 'e .. 1. lod .uni .... d.ll ... I. 
XII XIV) • oooddi"' ....... i "",u .... _._ oot,_ .... i. P .. ooh". p'" dett.aI,.t. 
d •. FilA" CUlO. I "....,...,rco, I 6,.,i.' ... ..., .MI. C __ ' •• I.",',; F •• " • "o,J.,.. 
"'"'. "tU .. m./io/ru C ...... ...." IL·.A.-cloi,._ .. o. A t, I~." t2~ ....... 1 
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mazionc dei locali c racdliu50 entro gli immutabili confini dell'e.dI6c..~ 

monumcntalc, i criteri squiti dal Frati, a.ppanl in un primo tempo 

lodevoli ed efficaci, non valsero chc ad impastoiare ed a ~olfocare, 

nella fina rete d'un ute.llario, un organismo in progressivo movimento 
cd in continuo svùuppo. 

E:. faCIle OSII attribuire al Frati la colpa di ava- consKlerato wl. 

tanto le nc«:s~ità dd momento. tralasciando di guardar al futuro. Ma 

in quell'epoca l'orcLnamento per materie, già largamente in uso nel 
Settec.cnto c propulnalo nd secolo XIX dai blbliotec.ari tedeKhi - in­

dilli per natura al conformi.smo sistematico _ era ritenuto Wl ... orna­

mento ;ndlspcnsablie cklle Biblioteche. Verso la fine dell'Ottocento 

l'enorme aumento dclla produzione libraria e la semprc più grave dc, 
ftcienza di spazio nelle Blbliotechc (mfatti te. è agevole l'insen.'ione di 
nuove tchede in un catalogo per materia, altrettanto facile non ap­

pare l'aggiunta,., di nuovi locah alle varie sezioni delle Biblioteche 01'­

dlOate ,istematicamente]) ftcno cambiar para-e a molti _tenitori di 

questo tipo d'ordinamento. Lo stC!'1O Frati, al termine della sua lunla 

d Of)m)Ia calh ...... a. mtravvide il gravi_mo problema: la BlbliotK.a 

dell'An:hilinna~io, dalo Il particolare indiriuo dell'incre~to libra­

rio, .lla fine dd ~Io XIX non a\'c""a ormai più 'pazio nelle ~lioni 

_oric~J.etterarie ed arti'tlChe, menlre plesentna lal'1hi vuoti neUe le­

zioni K~lJfiche. 'dle ~lloni lià Ulture biqna,·a nnunciarc a gua· 

dalDar spalio mediante la "Opradevazione ~Ii ~alfali, pcr non co­

pnre Ili Itemmi e le iJcri1ioni delle parch: e la ~1Ut1ura e la lUCen­

SK>Oe a CAlma ddle sale non con~l'vano modificaltoni od amplia, 

mf'flti. D'a]lra parte non eJlMe"ano locali ... icini o lontani, pt'f costituì",i 

le Iucc.unah delle tCllOn.i lià complete. 

La bella B,bhol ca. eMi minulI~amenle ed armonicamente distri· 

bUlla, Ira bre'te av~bbe do\uto fatalmenle pcrde-re Il carattere unifonne 

della wa pnmJlI,a fi~ionomia e 1Og(l:lact're ad Ibride e Ilonale mClCO­
lanze ru~ ineVitabili dalle contLnltnll di!lpOnibilità di 'PaziO. 

Ad un OIIt'\"Valote comunt, le condizioni generali della Biblioteca 

dell'Archiginna io 'lOIe ..... no a,>p.ari~, in quel tempo, !lOtto un i\~JXlto 

di flofldeua e di dllDltà; ed elfeltl\amenle I"hlilulo da,·a I"lmpt"" ;one 

d'un ofllaDismo ordinato, ODlOf'Cn~ e compiuto. L'annoruo~a dlJJ"IO'i­

ZiOile dtlJa p.rte fondamentale della 5up~lkllile hbraria nella lUI ' 

~Iva serie eonl·nua delle malDifiche , ~ lui Pa,alhone, la reso-
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l&rità e l'dJlcienza del servizio pubblico. il mobilio «I il materiale tee­

nico adatto e ben conservato, non lasciavano certo inkavvedere le 

gravi minacce derivanb - quasi per una paradossale ironia - pro­
prio da quell'ordine perfetto che. in apparenza, costituiva il più ap­
prezzabile carattere distintivo dell'istituto e il manior titolo di bene­

merenza del bibliotecario. 
Eppure lacune e discordanze di notc\'ole rilievo esistevano nella 

vasta e eompleua costruzione. Mancavano le sezioni separate ed or­
ganiche delle rarità bibliografiche. Il Futi aveva raccolto i mano­
scritti e gli incunabuli non bolognesi. le edizioni aldine e una parte delle 

edizioni della prima metà del '500 nella Sala XVI. assolutamente ina­

datta. essendo priva di qualsiasi protezione e adibita ad ufficio per il vi­

cedirettore. CIi incunabuli. le edizioni rare del secolo XVI ed i mano­
tcritti bolognesi erano slati mescolati, a ICCOnda delle materie che Irat~ 
lavano, nella Sala XVII, dedicata alle opere patrie, Altri manoscritti 

erano d~~ in quattro luoghi diveni, con diverti sistemi di scgnalura 

e Sp«!SK) senza ~natura. Pareechif. edizioni rare del Cinquecento 

erano inserite, ICCOndo il pl«Mdinato sistema di c1assilicazione. Ira i 
libri modellli collocati nelle sale sul Pavaglione. Soltanto una piccola 

parte dei manoKritti era indicata in un magro inventario a schede, e 

,Ii mcunabuli e le edizioni rare erano .tati catalogati con il metodo 

usato per i libri comuni. 
Accanto alle stupende sale che formavano 11 corpo untrale della 

Biblioteca perfettamente organizzato ed al secondo piano dell'Arc.hi~ 
gmna,io, esistevano altri locali, mai vistI da occhi profani, che acco~ 
glievano, accumulati alla rinfusa e completamente abbandonati, mi8;liaia 

e migliaia di volumi, d, opuscoli. di manoscrilli e di carteggi. 

DiKordanze, anacronismi ed omi~5ioni particolari - che in una 

costruzione così ampia e intricata non potevano non ,fuggire anche ad 
un oculatwimo controllo _ si riscontravano qua e là: la sala XI 

(quella famosa dello Slabal Maler, già Aula Magna degli Artisti) 

comprendeva anche le sale XII. XIII e XIV, che corrispondevano .. . 

ai banconi disposti nella zona centrale! Di I8.le numerate XII ve 

n'erano due, distanti l'una dall'altra; nella sala XVI le lettere A e B 

risultavano ripetute due volte. L'imentario presentava nul1"lCrote la­

cune; dei carteg:gi e delle lettere già in serie lKlI\ et.isteva una IOla 

scheda; le stampe, le incisioni e i disegni - tlupenda raccolta com-
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prendente parecc:hie migliaia di « p«!zzi» pregevoli giacevano alla 

rinfusa in ca$SOl\i e la ncdlisstma c.ollezrone dei bandi bolognesi (dal 

sec.. XVI al XIX) (.'fa in parte ammucchiata nei sottovala e nei 
granaI. 

Sarebbe tuttavia una grave ingiustizia l'attribuire questi inconve­

~enti alle scarse facoltà realizzatrici ed al limitato talento organizza~ 

tivo del biblÌOleuTÌo. Quale grande Bibliotcc.a in Italia può vantare, 

ancor oggi, il privileg:io dI aver ordinato ed aggiornato, in forma com­

pleta, Tazionale e definitiva, tullo il proprio patrimonio bibliografico) 

C'è sempre qualche lavoro anetrato, anche neg:li Istituti meglio OT1a­

nizzati. Figuriamoci in quei tempi. in cui il p«!rsonale era ridottiuimo. 

fa povertà dei mezzi usuale. per l'inerzia e l'incomprensione dei go. 

verni e deg:1i Emti locali che consideravano le Biblioteche come muti, 

oziosi e improdullivi musei librari I 

Il Frati non poteva far di più e non ~ se altri, al suo posto, sa­

rebbero giunti. nelle , teste condizioni sfavorevoli p«!r deficienza di 

mezzi tec.n)ci e finanziari. a 006trulre ab imo un così grandioso e mol­

teplice organismo ed a farlo funzionare con una regolarità ed una effi­

cacia, che, in quell'epoca e nella cerchia delle esigenze locali, pote­

vano essu reputate veramente ~mplan. 

L'immane e metlc.olOlO ordinamento 5istematico aveva per oltre 

quarant'anni cusorbifo ]'~nergia e 1'0p<Josità del Frati, il quale si era 

addossato fin le gravose operazioni di schcdatwa, di inventariamento 

e d i collocazione dell'mgente ma«sa libraria. Quando - giunto al ter~ 

mine della paTte più faticosa ed ingrata dell'enorme lavoro (il totale 

riordinamento e la 5Chedatura degli stampati, il rifacimento dei cata­

loghi) - egli volle decLc.are la sua atti,ità ai reparti speciali della Bi­

bljojeca, alla deSoCnzione dei manoscritti ed alla sistemazione del ma~ 

teriale bibliografico non ancòra in serie, comprese ch'era trOIJPO tardi 

e che le sue ormai deboli forze l'a","ebbcro costrello a lasciare a l suo 

SUccC"$OTe la cma particolare di questi lavori: aveva allora olll'lnta­

cinque anni e due anni dopo lo colse la morte. 

••• 
Tali erano le condizioni della Biblioteca dell 'Archiginnasio, quan­

do il Sorbclli - verso la fine d'ottobre del 1904 - ne assunse [a 
direzione. 
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Esli ClOrImceva già la struttm8 organica e funzionale delrIstrtuto 

e non gli erano ignoti i gravi problemi ttoCnici ed organizzativi che or­

mai iITC'tivano la vita e lo sviluppo del den50 e complicato meccani­

smo <:OStruito dal suo p~. M a al contrario di certi giova ni 

d'OS8i - i quali. freschi di studi e di energie. in posSM!O d'una buona 

preparazione dottrinale. ma non ancora temprati d all 'esperienza. s'al­

teggiano a superuomini ed almanaccano iperbolici d isegni di revisione 

e di rinnovamento. allorchè,1 merito. o la fort una, li guidano alla oon­

quista d'un posto di comando in un a Biblioteca importante - il Sor­

belli iniziò con semplicità e con chiaroveggente senso di misura il suo 

arduo còmpito. 
Nella W8 prima relazione d iretta all'Autorità comunale (1) il Sor­

belli così tracciava le linee fondamentali del suo programma di lavoro : 

(( La Biblioteca comunale di Bologna. COrM è lIIotO, giaGChè lo 

stesso dottor Frati ebbe a fornirne i dati e a spiet;arne i modi, con la 

sua solita dottrina e lucidezza. nell'opera del chiariuimo Fumagalli 

Della collocazione dei libri nelle pubblichf3 Biblio/eche (Firenze. 1890. 

pag. 97-98). è distribuita per materie. che sono diciassette, divi!oe. nella 

condizione primitiva. in diciotto sale. La partizione delle materie ha 

dovuto subire evidentemente !'impulso topografico del locale. giacchè 

troviamo la storia sacra divisa dalla patristica. la teologia parenctica 

e la dogmatica !leparate. laddove vediamo riunite le belle arti con la 

geografia. Sulla stessa distribuzione per materie, varie !ono le opinioni 

dei bibliografi e molte ed autorevoli tendenti a ritenerla inopportuna e 

perniciosa; nondimeno io non mi sentii nè la forza nè il diritto d i mutare 

il concetto fondamentale della Brbliote-c.a bolognese. e per più ragioni: 

prima perchè in questo genere di Istituti mutare l'ordinamento preesi­

stente significa perdita enorme di tempo, smamrMnto probabile di sup_ 

pellettile, chiusura della Biblioteca per un periodo non breve di tempo, 

disorientamento degli impiegati. danni incalcolabili per la celerità e 

precitione del !oervizio pubblico; seconda, perchè il sistema If!guito dal 

Frati ndla Comunale di Bologna è quello che presenta, nel genere, mi­

nori difetti, ai quali il bibliotecario cercò di ovviare sottilmente e sp~so 

l') SoAItl.Ll AuAlOO. R."'zj~n • .Id Di.'iol.<o,;o olril/".IIi .. imo A .. .,..ore p.r la 
P"Uli<a '.!ru:ion •. ADbO t905. IL'A",Ai,inno';o, A I. 1906. p. SI. 
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ingegnosamente; terza, pe'l'Chè è utile e buona cosa cOllSCO'are all'hti_ 

tuto la sua tradizionale fi50nomia, dalla quale, anche !le per certi lati 

mancante, deriva pur sempre continuità, stima e serietà. 

( Lasciando immutata la linea fondamentale, ho cercato, e cer­

cherò per l'avvenire. di rendere consona alla medesima quei lati che, 

per qualche necessità, lIf! ne fossero allontanati; di ovviare agli incon­

venienti più gravi che 1lle potes!f!ro venire ed in partic.olare a quelli 

cui .sopra accennammo. e anche di derogare da alcune minuzie, le 

quali, per nulla giovando al concetto, rendono più complicato il mec­

canismo e sono in contrasto con le condizioni attuali dello spazio, dei 

locali e del particolare svolgersi delle d~ipline: concludendo io cereai 

non di d istruggere, ma di continuare. perfezionare, e, entro i limiti del 

po!5ibile, svolgere l). 

Il contenuto modeilto • e genenco di questo pr<>(Tamma non deve 

trarre in inganno: il Sorbelli si era limitato a fi ssare, ccn semplicità e 

con umiltà. senza toende-re ai particolari, il suo còmpito e ad indicare 

la mèta da raggiuTliefe. Aveva deliberatamente rinunciato alla facile 

e vantaggiosa impresa di rivelare le de6cienze da lui riscontrate e di 

sventolare, sotto gli occhi ignari e compiaciuti degli amministratori mu­

nicipali, vasti e sonanti progetti. Ma la sua umiltà adombrava una 

singolare chiarezza e ricchezza d'idee ed una sicura consapevolezza 

delle proprie forze: e il suo ,.iserbo, derivante dal rispetto e dall'am­

mirazione per l'uomo, che, prima di lui, aveva dedicato il suo sapere e 

le sue energie mitliori all'impianto ed all'incremcnlo della Biblioteca, 

celava un piano d'attività che andava ben oltre al compimento ordi­

nario dei lavori lasciati in eredità dal suo pred«essore ed investiva 

problemi d i ben maggiore rilievo e di più ampio raggio. 

La vita e l'uso pubbltco della Biblioteca dell'Archiginnasio erano 

rimasti ancorati ad orientamenti e tradizioni ormai immobili da decenni 

o::d in senSIbile ritardo rispetto ai nuovi indirizzi ed al progreMO df!o(l i 

studi e della cultura fioriti ai primi del Novecento. L'attività dell 'Isti­

tuto si s,·o!geva regola~ e tranquilla, ma circoscritta nell'ambienle cit_ 

tadino e adagiata in un quieto e dimesso provincialismo, che già ap­

parIva anacronistico in contatto con l'incipiente dinamiuno dei tempi 

nuovI. 
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Occorr~a daTe maggior respiro e più lal10 orizzonte aUe facoltà 
lecn)chc e funrionali della Biblioteca, inserire la vita dell'J,tituto nel 

vuto quadro delle relazioni culturali nazionali ed intc:rnazlonali, in­
trecciando rapporti con htiluti e con studtosi italiani e stranieri: ag­

giornare il patrimonio librario. lino a quel tempo contenuto nei limiti 

delle contingenti necessità locali e rim:>s'o quasi HlraMO alle correnti 

della cultura europea ed univ~le; imprimere alla Biblioteca un in­
dirizzo $labile ed uniforme. prevalentemente letterario. storico. artistico 
e bibliografico. in considerazione della sua pec.uliaTC struttura origi­

naria e dei suoi scopi precipui, diversi da quelli seguiti dagli Istituti 

bibliografici universitari: dare impulso ad iniziative ed a marufesta­

ziooi atti a suscitare il rincglio degli studi locali: creare, insomma. un 

centro di cultura f10n solo ad~uato alle esigenze dell'ambiente intel­

lettuale cittadino, ma amche capace di richiamare l'interesse e la col­

laborazione di Enti e penone d'altri parti d'Italia e dell'EMero. 

L'idea di fare della Biblioteca comunale una moderna e feconda 

fucina di studi, degna della fama univenale e delle me!tinguibili tra­

dizioni connesse allo splendido e storico edificio dell'Archiginnauo, ed 

un efficace strumento di fonnazione e di diffusione culturale, vera_ 

mente còn!oOnO all'importanza ed al p~igio della Città che si fre­

giava del titolo glorioso di Alma Mala Sfudiorum, era jeniale ed al­

Ienante. 
Ma il Sorbelli, pur ayendo già nettamente delineato il suo piano 

d'azione, sapeva che per arrivare alla mèta agognata sarebbero occoni 

molti anni di mgrato ed mcwo lavOlo: aveva sperimentato, nella sua 

giovinezza tormentata dai d;sagi e dalle rinunzie, che le conquiste ve­

ramente feconde e durature si raggiungono iOltanto attraveriO ad un 

lento e graduale travaglio. 

Il .suo piano d'attività era quindi fondato su una organica e pro­

gt'f:ssiva .serie di lavori e di iniziative e recava l'impronta di una ma­

turità d'idee e di esperienze, di una chiaroveggenza equilibrata e rea­

listK.a non comuni in un giovane alle prime armi: 

I) Sistemazione ed immissione alla pubblica lettura di tutti i 

fondi arretrati (stampati, manoscritti, carteggi. incis;oni, disegni), rac­

cogliendo in reparti separati le lib~rie aventi un carattere unitario ed 
una peculiare fiiOnomia ed i fondi speciali manoscritti, legati a part i-
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colari argomenti o int itolati al nome di benemeriti donatori o raccogli­

tori. Revisione della struttura generale della Biblioteca. per eliminare 

le iacune, le inconsruenze. le inesattezze. Revisione e completamento 

degl i inventano 

2) Riorganizzazione e incremento dei servizi. al fine di rendere 

più rapidi e più efficienti gli strumel"ti di consultazione e di ricerca 

me$lili a dispos.izione del pubblico. Formarione. attraverso graduali con­

coni, di penonale specializzato. 

3) Revisione ed ampliamento del catalogo generale alfabetico 

desii autori. 

4) Aggiornamento e completamento dci patrimonio librario me­

diante l'acquisto di nuove opere. collezioni e riVÌ!te italiane e straniere 

e di ediz.ioni antiche e rare a complemento delle speciali raccolte 

eJÌ5tenti. 

5) Formazione di tre sezioni bibliografiche autonome: 

a) Libri antichi e rari. 

b) Manotcriui non bolognesi (Scrie A) 

c) ManOlcritti bolognesi (Scrie B). 

6) Descrizione, secondo un metodo scientifico unitario, di tutti 
• 
I manoscritt!o 

7) Fondazione di una rivista, aUo .scopo di porre la Biblioteca 

in relazione dirella con il mondo degli studi, di far conoscere, in Italia 

ed aU'Estero, la vita dcll'htituto e il materiale bibliografico più inte­

Te$Sante e più prezioso ivi consc:rvato. mediante la pubblicazione di 

memorie, articoli. indici, cataloghi, inventari ccc., e di promuovere 

scambi culturali. 

8) Istituzione d'uno speciale ufficio per le ricerche bibliograli. 

che, allo scopo di creare un vero e proprio centro d'informazioni a van_ 

taggio desii !tudiosi di tutto il mondo. 

9) Iniziative e manifestazioni culturali atte a richiama~, sul­

l'Archiginnasio e sulla Biblioteca, l'interesse degli Istituti di cultwa e 

desii studiosi italiani e stranteri. 

Non era certo il programma di un giovane smanioso di mettersi in 

vista e di cominciare (( dall'alto li la sua opera. 

1\ Sorbelli, giovane d'anni, ma maturo d'idee e d'esperienza. era 

oonlcio dci proprio valore e della propria facoltà di realizzatore e non 

gli faceva difetto, è vero, la volontà di eJne'gere e di fani un nome; 
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ma la sua indole rifl~iva c prudente. amante dell'ordine e del lavoro 
proficuo. il wo equilibrio ed il &00 innato buon tcIlSO derivanle dalla 
sua schietta origine {I montanara Il , e sopra tutto ,'alto 5e:ntimento dci 
proprio dovere e dclk proprie respoll$Abilità. l'avevano indotto ad ini­

z.iare ab imo la sua attività. lasciando da parte sii orpelli illusori. le 
mgannn-oli appru-enze e ali egoi~i vantaggi ddla dignità « diretto.. 
riak Il. e assCJ>Rgdtandosi, nella modesta veste dellavoralore. a fatiche 
ed a sacrifici. che nes.<;uno, dal di fuori. poteva certo ric.onoace.re cd ap­

prezzare. 
Pu onguslo ad augusta: occorreva prima di tutto costituÌl'c. al· 

traveno ad un diuturno e duro lavoro materiale. un organismo adc8ua~ 
lo ai moderni criteri tecnici ed organizzativi in cono d'attuazione (Ielle 

maggiori Biblioteche governative italiane e perfettamente in linea con 
il notevole progreuo delle dottrine biblioteoonomiche verifical""j in Italia 
negli ultimi anni del secolo XIX. Soltanto dopo aver uiicurato una 

più razionale utilizzazione dei locali. Tegolato definitivamente l'ordi­
namento scientifico, completata la catalogazione e l'inventariamento, 

avviato l'incremento del materiale librario sulla guida di Wl indirizzo 
C05lallte ed unitario, rinnovati i quadri del pn!Onale e sistemati i SC'l'­

vizi direui a garantire l'efficienza e la continuità dell'uso pubblico, il 
giovane bibliotecario avrebbe potuto dedicare le ineM.uribili riserve del­

la sua intelligenza e odella sua cultura alla realizzazione della parte più 

attraente - ideale c cecorativa - del ,uo programma. 

••• 
In un ambiente r;ingolarmente favorevole agli studi cd alla cul­

tura iniziò il Sorbelli l'opera lua. Volgeva al tramonto il periodo che 
il Carducci aveva illuminato con [o splendore della sua dottrina e 
della sua arte c vivificato con l'ardore del suo spirito. Ma i grandi 
insegnamenti e il fulgido esempio del Maestro - ormai dillac.c.ato dal­

la vita attiva e prossimo alla fine - avevano in!lillato nei disoepoli 
e negli amici, antichi e nuovi, l'amor vero e la passione insaziabile degli 
studi, il Gulto della P0C5ia e dell'Arte e gli impulsi generatori di lfIobili 
implese. A Bologna, nei primi anni del nostro secolo, sotto lo stimolo 

del vivaio carducciano, la vita intellettuale fervevI!. libera e rigogliosa 
ed univa, in una simpatica comunanza d' idee e di iniziative. ,li anziani 
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fedeli agli UJ:Ì ed alle tradiziclli del pam.to ed i giovani audati di 

novità e di progresso. Accanto alla severa dillCiplina degli studi ed 

all'intensa fioritura di manifestazioni culturali degne dell'importanza 

ltoTÌca ed artistica della città. brillav&!lo il sano e bonario umorismo 

e la frizzante giocondità di scapigliati geniali. E le $eTene cs.preS5Looi 

del pensiero e dell'arte stringevano in un vincolo fidente e fraterno i 

cittadini d'ogni classe sociale e d'oPii grado di cultura. attaGGati al 

It natio loca ») e sempre pronti ad accalorarsi e ad apPiWionarsi allor­

chè sorgevano problemi che toc.cavano i monumenti, le eoee d'arte e 

gli lstituli di cultura locali (Non era giunta aneòra la politica a divi­

dere gli animi ed a soffocare le armonwlC voci dello Spirito e del_ 
l'Arte), 

Anche l'Amministrazione comunale di quel tempo, che annoverava 

uomini competenti cd autorevoli. $Ol1eciti do! pubblico bene ed amici 

della cultura e ddle arti, offriva al Sorbel!i la confortante certezza di 

una generosa assistenza. ru una lal'i'a comprensione e di una collabora­
zione feconda (') . 

Un altro elemento propizio alle iniziative ideate dal Sorbelli era la 
presenza, nella Commissione direttiv. della Biblioteca, di ins.igni rap­

presentanti deU'ambiCllte intellettuale e politico bolognese, il cui inter­

venia, nelle cose d'intel'UlC pubblico. aveva sovente un valore risolu­
tivo: primo fr. tutti Giosue Carducci (poco più tardi degnamenle s0-

stituito da Giovanni Pascoli) c tra gli altri Alberto Dallolio, Edoardo 

Bozio, Emilio Costa cd Augusto Righi . 

(l) T,. Ili ... u.Oft .11. P .. bbh. ht",.i.",,, muoit.ipole _ d.i quali dipetld ... 
d".n."'.nt. lo Btbliol<'c. ddI'Archilio" .. io - " e'."O """ceduti i" qu.U"epo .... nel 
b~ewe 1>10 di d~ un" l'.vv. Sud.,..i _ i ..... mo,.lo di Bolo .... e ;Mllncobil. 0' •• • 

..,1l0LO,,,. d,. m."ifoMuioni tu,i";"h,, od ."ilt~h.; il dotto Adolfo M .... l.n' _ •• 1."_ 
tu"mo d onL,co .tompo •• 1Ii.o _.niLo,,, d.ll. i.tituzioa; cullu.oli. tonto I.""' ..... nt. 
ed ir,II, .. , t.mente ~...a.ali.to d.a1' Il •• li ... Li.ici d.ll. p';:' bin .... " mordac •• linIU» 
petr_ono d.1 tempo. ,';1\1. C;u..,:o"e Ce.i. ' o..doto,. d.l pugna<o e ,b.ialioto .,i"'o.-
I.tto L Siri /' . ' I '/ .. "". en •• , comp, ovo " "ond."o do oè <oa rumo....., • ooll • .,.e.oIi .. ,bi. 
zioni- II , / C L ' / d' ' . '0. , .... ""'" WO"", _ 0<0... ti ....... duc. ,. _ ""0 d .. p,ù ! ... ,d, 
I ... to .. del ' ''''''Ilio ,0LolI.tI .. 01" bol"", .. " • ti_ in p.;"'. Ii" .... """.,.,o"t. l • .,io .. ". 
et •. t, •• ali ..,,,tI.,.i d"lI'q>O<' p •• r.I ...... t. ed o.ia, ... I. ftu di po<Lo, per lo 6n. 
... n"b,lo ta c la p.ofond. cult .. ,. I.n •• orio; il ..... t. dDlt. Fi!l>J>O de' Bo"" .. i. pure 
1'oeopolo d"~ Card"".i. d~o COftf,ftuoto.e di quell. trod .. iODi di •• ftiula cultu, •• ch. 
or ..... ""'o 10"' ...... '0 p,ù P''''''OOO d.lI'OIIt:.o paui.ti.to bolo .... ..,. 
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JI Sorbelli poteva contare. per dare e$CCuzione al )UO valoto piano 

eh 1.\'OI'i. su W1a Khiera ~ua . ma .scc:ltmima. di fedeli ed nperti 

collaboratori ('). 

Ottenuto dalrAmministraz.ione un notevole aumento d i pCTlonale. 
per fronteggiare il crescente afRusso dei lettori e per dare una sUtema· 

zione de6nitiva ai fondi arretrati. il Sorbelh era riuK:.lto, in breviMimo 
tempo, a conseguire Bultati ragguandevolì. L'ordinamento del mate­
riale librario collocato nelle undici grandi sale sul Pav9.llione era 

stato diligentemente riveduto e reso più duttile. più logico e più preciso. 

Nella sala XVI bis (direzione) - liberata dallo splendido medagliere 

format05i con i legati P a1agi e Salina, opportunamente trasferito nel 

(Il I pn".:-opali uuo Ca"' • ..., U"K&l.lIi • Fulyio ~tolli. d. ~oh; .1111; .dd~t1; 
• 11. Bibloot.u dcll'Ard.i .... II •• io. L·u", • • "tli. q,'UMO p"lIClpol •• VI • ..,,,UIU'O d~ll. 
d"ulo,"" ddt'htilulo d""o t. '"'0'''' di Luici F •• Ii. plll..!~YO lo ... hd ••. I.'~I"':"'~ 
"uhu •• de;h ... ~.,ti dolili ... ,chi ,e""". quat>do il """odo pe,_.t" d, eO .... l](' ... 
val" •• _i l'N d .... d~Io",. di. I.",ca. 0..1.1101",0 • folklol;" d, "."d •. valo.~. 

d• .". d,' ... ·' •• 0 boI-... (.h. ancor 0W1 .... """IC •• 1 p'u ne.o au'O"" .. " ...... "".no e> a,., -.- . 
• d aII • ..d,bilc "'"""""'0 di eo ... ul,ulO ... dol ..... ~ ed.è il 001 ... ee!.lto c ..... n .... ooo 
.... odo .ci""IiLeol • ..n .... n li'" p,ol"..da c,=r;>ocea.1& dt1 "fl.ml b,bh", •• 6ci od .. ... 
.".'K •• Ioul ... iu~.slial.,". 11 C. .. ' .... i ........ 10., ... rillo .. bnn ... ,~ " ye .. a"t. -
.. _ da pri ... , " più "pp.uu.,i ",,1I.bo"'ori del R •• ,.tlei C.,lmo, bt~l .... r.lo 
.' re'''''' •• dtli .... Ii ........ _ .. 00 n. 10" ... 1<>. 1'1\.0. eI. fonuto d. ...... rud .... oo. nc,. 

.bi ............. t. Ii boIop'" t'u"" ... o bonuo,o .11 LDroUiK .. ",bu/onk . 1) 
ed elO c0I1 .crupol..... ulr ....... ,u., delle ..... f .. ",.ooi. d. • • ...,'ar. ..Iyolla I. 
peci •• , .... . 

Ac .... to • qoeoli due • pilootri. d.ll. B""I.0 ....... y ........ ",,, .... , .. ~ri . d,i v .... hr 
."",i",.ti ed i .... ,~tf. cl .. cooti,uiy ... o ... o .. i ClIne. • ~ ... It.ftIÙC\ de, tIp, fl •• o'· 
di ... ,; cbe '".' p ',,"v_ tra le ... UfO d.lI" B,b1lOtethe. U .. 1UII,le bi<kUO'ICfI" 
IO •• (UII che cio mn10 tra ..... . vien ••• applic.,o). AH .... ", T •• I.,ill;, u"" ...... ul· 
IU •• len ... n. ed ..-tt.t;u d. fa .. i .. vicI" ..d ua 1,,,,.010, E ••• bil".to .11"11 ....... 010 

_OItd.ono. Knynl "'" cio",.1i • co"."nev. poe.'e. no ... n., In ... ; teat •• 1i ~ ""'l' 
."",c •• _i opp.nu.ti do.1i ;nl~il",; ed u. fl.1O .. dIo ......... no ,,,,, ... 1. d.ll. 
f ......... E1'o • .zi ..... ....;10011. del 1668. M. I. l'1ft •• 'H,lio •• ckl tuO NP<' •••• p.o. 
",.. • unr.Aio declì ""'-'ÒIo.i. che IIOYUUO ... lui IIU ... id •• """0 ed "" <""",I,. •• 
~.lul""""". \I voechio AII_ Mo ... " _ .rd.nle pa,.;"I. • val",,,,,, comb.tt.nt • 
.. "Ua camp .... a d.l 1859 _ era l'i ... ortl.h"'O mort •••• d.lt. Sal. di ~lIu •• ed ,I 
.. picnr ...... i ... d .... ";~i iII di •• 11O conla"o col pubbl ico. I~~ ... "n clln~o ."p.o; 
••• ooIilO • fo.nue .p .n,Au.i p .... i .... flOI'1ie •• bbonod.nt ...... e .od,.n,o." bihho . 
.... "'tr. ...... quel 100" ... lIe.ICO ed &B ... ,il.rio ch ..... 110 certi ... capo •• li q",.ndo ., ••. 
p.u ... o i .... kI.li; !Ila e .. U .. ·OI""'. " , .......... 'l' •••• d·uomo!). T ... <-u'o d, 110m"' ... . 
,l'i"""<I"I; ci0v1n; _ tr. i quoli ai dioli .......... LocIowM:o e..rbi ... i, .110" .11. ~ ..... . 
.... i _ .he e.a .. o d .... 1i di ";rlu d •• ogi ... ebbe ~ ... o ........ fle,l, .ddelll .11 •. 
B blio .... t... T uII ..... ,e che IOY ..... u ...... ..,0..., ed •• a \IlIl1a d. IIn viacolo the • 

]" ... 10 .0 .... luriooori del flOII.o lempo , ••• ",ml. _1000: l{lpaMl .... 'o ."ac ..... 
alt't."NIO. 
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M useo Civico, che già possedeva una ricea collezione numiJmalica 

il Sorbdli riunì. lJl una w:rie unica, i m_oscritti bolognesi eh'crano 

sparsi e conf",. Ira gli stampati della .ala XVII. In una ,.Ia della 
zona meridIonale dell'ArchiginnasIO (già adibila ad ufficio per il di­
mostTat01e). resa indipendente mediante l'apertura di una porta sullog­
giato e provveduta dI nuove .sc.affalature, aveva trovato stabile e deco­
rosa collocazione la magnifica libreria donata dal prof. C. B. Erco­
lani. comprendente, oltre alle più importanti pubblicazioni _ antiche 
e moderne - riferenti,i alla scienza veterinaria, un prezioso nucleo di 
incunabuli, di manc::.critti e di edizioni rare di mascaleia. Ma un'al~ 
tra libreria attendeva una 'Urgente e degna sistemazione: quella di 
T eodorico Landoni. aequi~tata dal Comune per consiglio di Ci<nue 
Carducci ed arricc.hila dalle sucousive donazioni della vedova del 
valoroso danto!ogo e bibl iografo. Era entrata in Biblioleca con la con • 
dizione ch'essa foue riunita e conservata in luogo a parle. Non vi erano 
sale VUOle in lutto l'edificio .dell'Archiginnasio, ma il Sorbelli trovò 
una soluzione fel ice: la collocò, in scansie appositamente co~rui!e, nella 
elegante saletta che un tempo era data la domo canonicali! della chie· 
$d.la dl S. Maria dei Bulgari, dopo avn inserilo nel nuovo reparto 
dei manoscritti bolognesi il fondo Hercolani che occupava la u.letta 
stessa. La libreria Landoni meritava veramente d'esser raccolta in un 
reparto separalo per il suo con<idere"ole valOl'e e significato. Ena è 
composta di rare e scelle edizioni delle opere di Danle dal secolo XVI 
al XIX, di libri ed opwcoli di cose dantesche, di preziosi testi "olgari 
del Cinquuento e del Seicenlo, di opere biografiche e di una rae­
colta di epistolari dI lale ricchezza e rarità, da costituire. in Italia, 
un complesso, se non urUco, certo di grandissimo pregio. 

Contemporanumente il SorbeUj iniziava l'ordinamento, in un uni­
co organi,mo, di una delle più cospicue collezioni della Biblioteca: quel­
la degli autografi. E.s.sa coTTWrendeva circa Irecentomila letlere, varia· 
mente distribuite, spesso lontane e discordi, così che difficile ne risul­
tava la ricerca, laboriosa la numnazione e imponibile l'accostamento . 
Ce n'erano in molte sale della Biblioteea. messe, ciaseuna, in diverso 
luogo a seconda dell'epoca in cui era.no entrale. Sistemate in una 
aerie unica, ordinate alfabeticamente, se-condo i nomi dei corri'pondenti 
e suddivise in vari volumi - ne' quali le lettere di ciascun mittenle era­
no isolate e di,potle cronologicamente entro !peeiali camicie recanti, nel 

• 
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frontnpizio, i dati biografici, bibliotrafiei, numeric.i e illustrativi, e l'in· 
dic.azione della provenienza - la raccolla di,enne in quito una delle 
più doviziose ed utili fonti di conmltazione ed uno strumento di. ri· 
cerca agevole e preciso. Naturalmente i numerosi Cart~1 .Ieaah a 
nlKlei ~iali furono materialmente e5(llusi da questa colleZIOne, ma 
vennero tuttavia raccordati al nucleo centrale mediante uno schedano 

generale. 
Un'altra raccolta di grande Importanza per la stona locale, quel· 

la dei bandi, degli avvisi, dei decreti municipali e governativi. fu resa 
in breve tempo acuS$lbile alla riurca ed allo studio. La Biblioteca 
pos.sedeva già una serie. non ordinata. di bandi c.ittadirti .. for~a~a dj 

oltre 75.000 pezzi. Ma altre migliaia di bandi. non duphcatt. Ilace· 
vano nascosti ed abbandonati in vari luoghi. 11 Sorbelli completò e 
ridu5IC ad un'unica &erie cronologica (dal 1550 alla seconda metà del 
secolo XIX) la singolare raccolta e la di<tribuì in 46 cartoni. 

Nello stcuo tempo i.1 Sot-bt:lli incominciava l'opera di ordinamento 
e di illustrazione dei numerosi fondi manoteritti. appartenenti a lette· 
~. sc.ienziah ed uomini politici boJocnesl di vari tempi.; opera c.he, r .... .1 . . do J'«are continuata senza interruzione per oltre un trenlenOiO. ve"Va . 

agli studiosi nuovi prezM»l S'cidl ed alla Biblioteca nuovi motivi di 

rinomanza e di decoro. 

••• 

Troppo lungo ed arduo farebbe Il còmpllo di sqUR. pattO pa....o. 

l'azione svolta dal Sorbe:lli per dare- '\In auttlo omOlUleo e razIOnale 
al patrimonio bibliografico della Biblioteca dell' Arc.higinna.1o e per 

. ' l' . t no~ renderne COISIante e ~nza pericolose COllietllOOI acc.re.aclmen o. 
stante la tirannia delle inviolabili mura dell'edlfiòo mOllumentale. che 
minacciavano di costringKe l'Istituto in un ca fUTe perpetuo. Il templice 

accenno ai provvedimtonti preti. anno per anno. dal Sorbelli per eludC'1'C' 
l' ingenita delicimZ-a dello ,pazio. porterebbe ad unti. elencazione trop-

.~ I· ' I· ., .., m--"-e in evidenza le po an::la e pro ,.a; nu Imltero. pe .. an o. a cu... . 
iniziative che apportaT'Oflo notevoli modilic.he e tensibih millioramenb 

all'organismo della Bibliotecll. 
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Approfittando delle bu,,~ d;.. ......... -, LII'A " , 
~"'" .... _i I01ll (le mmmlstrazlOlle comu-

nale di quel tempo ti Sorbelb... -. __ :, f ' .. ra h ... _o a ar aumentare notevolmente 
la dotazione per J'acquiJto del hbri. e l'ina-emento della suppellettile 
librana aveva onnAi raniunlo un rit~ _..I "fta '_ . "..., cu.... GOns za veramente 
proporuonati agli scopi ed aJle funzioru d'un _-_.l . I ... , ' ....... rue u o In gra-
duale ascesa. Per f8T &onte al continuo aIBuS050 del materiale hbrario 

. ' 
senza 80vraccancare le !ezÌQni già formate e ICIIza alterare ~ Itnee 
fondamentali dell'ordinam~to sistematico. occorreva. manca.ndo ogOi 
poMlbilità di allal"1amento. procedere ad un più proneua uti lizzazione 
dei locali esistenti. Scartata l'idea di trasformaTe in magazzini gli am­
pi granai sovrastanti alle sale cenlrali. a motivo delle precarie condi' 
zioni static.he dell\nlero edificio, il Sorbelli si propose di attuare un 
radicale rinnovamento de' reparti speciali ed una più organica distTlbu. 
zÌOfle dei medesimi. in maniera da apportare. mediante questi movi. 
menti di ingenti masse librarie. una maggiore omogeneità e nello stesso 
tempo un ~n.ibile al~gerimento alla struttura ~nerale della Biblio­
teca. 

Egli raccolse I rnanOKJ'1tti boIorn~i (già sistemati ne:lla taJa della 
direzlOIIe). Ili archivi e i cartCjgi di fanriglie e di penanaliti ciltad:ne 
(span,i fin nei gr f1ai) e li di po5e nelle aale al xcondo piano dclla 
ZOlla toettentlÌOnale cft,]1·Arclug'nnano .• diaunti al M'I o ed alla Bi­
bbot«.a Cozudlni. tJià ina:ombra di duplicati e di materiale d'Glni ge­
neTe. Nella .a la dt:lla diruiOllto allinw ne-gli elevanti ICalfali a 'flOT­

leI/i, c05Iruili ad ornamento della .ala meduima. lutti i mlUKllCritli 

noo bolognesi (Serie A). che in p.lillalo occupavano grande spazio nel. 

la Mia XVI accanto arli incunabuli ed alle edizioni rare del xc. XVI. 

In tal modo erano co.tituite ddinitivamente due !lezioni autonome 
fondamwtali della Biblioteea: quelle dci manoec.ritti e dei carte-ggi del. 
le .me A e B . 

In tèguito il Sorbelli pro, .... ide al (( rastrellamento» degli incuna. 
buli e ddlt' edizioni bolognesi ddla prima mecà del Cinque«nto. me. 
ICOlati agli lIampati nella Mila de&cllta alle opere patrie (XVII). e del. 
le centinaia di rarità bibliografiche non bologn~i confuse. tra i libri 
~muni. neJle "le ~ul Pavaglione, e si_~~mò tullo questo mat«iale pre­

ZlOIo - in nuove bdli .. irnt' lCafflllature in cilie-gio di stile uguale a 
quelle prees.iSlmti Mila sala XVI. che divenne l'unico. alabale ed 
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organK.o ricetto di tuui i libri ant)chi. rari o prqcvoli della Biblio­

teca. (' ). 
La !oistc:mazlonc: deooTosa, in Ire: !t.21oni acicntificamente qaninate. 

del materiale più pregevole c: raro della B,blioteca, contribuì non $010 
a v .. lorinare il materiale medesimo e a fenderne comoda e facile la 
TK:eTCa e più effiç.ace la conservazione. ma .anche a::l 8CCroescere il prc­
stigio culturale deU'htituto. Inoltre il trasferimento e la riunificaziOllc 

delk rarità bibliografiche !.c:rvì a daT respiro ai reparti destinati ad a.c.co­
gliere i libri d'uso comune:. cosi che. per alcuni anni. il naturale acert­
lCimenlo del patrimonio librario non determinò particolari difficoltà 

di dislribuzicme e di collocaz.ione. 
Raggiunta una rassicurante distensione ilei problema delrordina­

mento e dell'incremento degli stamPati. il Sorbelli dedicò gran parte 
delle sue cure alla sistemazione ed alla descrizione dei l()(Idi manoscritti 
e dei carteggi, valendosi dell'opera di colli ed esperti collaboratori, 

ordinari e straordinari. La\'oro immane, che durò minterrottamenle dal 
1907 al 19-13, e fu da me ripreso nel 1945, dopo b. liberazione, e con­

tinua tuttora .... 
Nel 1907, per opera di un dolto letterato, .\ prof. Giovanni Feder­

zoni, allievo d amico del Carducci, furono ordinale le carte di Anto­
nio Montanari, di particolare importanza per la storia del no tro Risor­
gimento. Il fondo Protche, «randiosa lerie di documenti illustranti la 

storia della viabilità ferroviaria italiana, cklla teenologia, dell'industria 
e del commercio, venne ordinato, IChdato, descritto e d.<tòbuito in 44 
cartoni da Gaspare Ungarelli. Nel medetimo tempo il Sorbelli affidava 
al dotI. Lino $ighinolfi, entrato per concono come sottobibhotc:cario, 

l'aseelto e la descrizione dei manoscritti bolOinesi (circa 7000 in quel 
tempo). Nell'anno seguente un nuo\"o preLlo<.O collaboratore, il dottor 

(') Il mot .. ial. "'0 fu .udOi.ito Mi ....... nll I,uppi: I) Incun.buh bol",,,"i. 
:ll l.,cun.b,,!o non bolo ..... " II Edil,Oni bolo ..... , d.llo ."''''. mot;' dd o<col" XVI 
4) Ed .. , ..... nOli bol ....... i id, iJ. 51 E(I ... ,,,,,i .ldiH 61 E.clwoni bod"n,ane. 71 Edi.i .... i 
dei _oli XVII. XVItl e XtX d, p .. l;col.~ .. ,ilà ~ p'eaio. Non .... u ... ,i,lem'· 
1.1""0 perfetlo""".' ad ..... , ... 11. ""r .... ch ••• 11"0" • i, •• nh'" lo .,(,.,UIO • l. buoftO 
...... e"ui"". d.lle ... iti I>1bh"i.itJiche. petlthi: l ... 1. XVI ,t • • ~ •• • ai ., .. ,.to .. o 
t<T.iu """",. d. ,,11. .... pcr il oÌ<..-di.ellor ••• nOli ~.o , .. lIic,o .. 1< 1 •• h."." ... n"n 
l."""" e"".tiu. desii ... fali, T\lII ... i. pt. L. pri ... o .0110 .... 11. v ta d.ll. &b1i"I". 
d.lrArth, ............ la .uppoll.lUI. eh motaio. p.el'o ed ""","'10."" ." .... u ... coll,,-
cui"". ;"d." .. ~ ... ,. nI "". ",""",uioat .. IO" 'Cfl.,ta ..., ••• 10. 
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Carlo Luccht$i - fornito di vasta cultura dottiuimo I.t,·n~' . I I ,." ... a e greclt.ta 
va e.nte pa eografo, - iniziava lo studio e l'illustrazione della ri~ 
ed lm~ante raccolta dei manO$Criui non bologne5i (' ). E. un al-
tro ancora, un medico colto ed esperto il dott C' G ' I· J' . d d ,. lUseppe OglO l, awu· 
meva incarIco, l or inare e catalogare il pregevole materiale biblio­
gra~co ceduto In dep06ito alla Biblioteca dalla Società Medico-Chi­
ruTllca dI Bologna e la libreria del c.elebre med,·-- .>. t ' C' I Sb ......... eu na omlCo l-
ro amo araglia, autentico tesoro e splendido es"""p' d' l'L - ' . E ' . kO" lO l lUrena pr!_ 
~ata.. Infine 11 dotto Mario Ce.'1acchi. erudito e diligentissimo era 
mcancato ~ella det.eriz.ione dei manOl5Cntti Cozzadini ('). • 

Sotto llmpullO ammatore del Sorbelli la Biblioteca d 'l'A h' , , d • ~~. 
naslO era. lv~nuta un ope~i"imo cantiere ed in progres!O di tempo 
un mat~Tlale mgcnte fu selezIonato. distribuito in gruppi perfettamente 
a"e!tatl ed accuratamente deocrilto ed illustralo (' ). 

••• 
AlI'in i,zio della prima, guerra mondiale, il progreWvo aggrava~i 

della d.enclenza dello 'paZlO determinò una situazione .difficile e perico_ 
lo!a: Fmo ad allora il geniale intuito ed i sagaci accorgimenti del Sor­
bell., assecondati dall'appoggio delle autorità comunali, avevano GOn-

, 
l') n "-~"'''' .. r. d;r~lt_ d~ll. B bhol<'<. Ci,i.. Ga..,b.ol d R h 

... ,.to ",r ... ut~ do ' I .' .... ,. , .... '.' . • 
d,I.IO.~ d. • "" " .... , ' .... IK~ l.bJ~ .n Ar< .. 1' ..... io ~ "'" dalo •• li p.ooe di CRI_ 

I 
• . ptt ..... e di .. lo •• 1""-,,, • "';Ab'C'" d ..... r .... ..;0,., " .~ 

•• quuh iII • ha .10' - .. ''o •• 
,. d "'A' h ..... ' ''''PO. "ilO " ....... '0 I. loro opt.. • .uLa1PC> doli .. BJ,\Jo· 

• C rt '., ........ , 
('1 P ..... oppo il Cn" . ,. """ I. carico .l" .0« '. 0,',',_, .......... 0 __ 1.""0 b.... fue'lo '" B.bliol ... pt ... ,u, 
(T ' foC'Ia '''0 ". ~ mm'"'II.u ..... " P.o";,.., .1. di 801"",. 
" .. lo- •• «oh .... U_. l ... " " ' ".0.-d.1e: il lOftd 50 ' ." ..... 1 •• "'. ~.I • ..d ,,,o.,,I .. i.t~ "'~'''."o di .... r. 

• aci""lific; Ili o n'.,ol. I, .. '., .......... coll .. , .... < d • ..,.i!!, ,'oOci. 1.11" .. .;, pelib.i 
port..,h .. ""i ••• ,,"10 d. un ""co <0""11'''\; il lond" Rnlon. (c.on .. h~. d'.,i ion· 
I ' p, lo ilO". d.1 Il,tori,m •• ',, il.li ... o " 20.000 l.u ... I, II f"nJ di 
e.;:~,PO],ilott. Co.-d, Giu.1'pf><' M .... ol ... 1O I",oan'fi ... occoh. d· ... t.· ...... lioa:'ol':" 
M ahe o., ........ t ... ,o di oh .. 12,000 I.u ... ); i m.n"",.;ui • il u,t"ln'o di M •• 

,n ,III h'flll, <11 UIu •• ,,00il:U • fi".ui ..... otup • ..da <o]lui...,- d, ,-" d' ,. 
, .... ",,,, 'ù' , ' " . ' , .... ~ .... ' 

,Pl ,n • .". n. '&n, e ,1 •• nLui. dol t~n>J>O _" cui vi_ cci ....... , ' 
t.to1; ,I tI ' d" L . 'F . .,,' , l'O...,. 010· 
.... " d. U "88'0 '. U'I' ,.Ii f,l ""01. fu On ... ppo.lo .orI i ", •• i .. " ·.r." .... '· 

, 
Il. ,cuhu •• "",0",1 ••• Irani ..... d~l1 •• ..:ond. ",.t'; ddI'Ottoc",'o)' , •• - b ''''c" l. de ' 'c.. d • ..,,0'. 

,
• L.. . ,,,, ... _,,th .n 'n' Idi f •• ncI.. int~rHO< 1"'1 I. olo.i •• I·.rl< bol~- " 
.""""0 "n I d U " I - ... , .. . ,II (' v.... o '''''1'''<' .m,.Ii. boIOlll"" Sn,oIi (con docum.nti rilJUard . .. tr 
u." p .. _ ..... doli. r ..... '81ra d.l ,.." XV 01 XIX. Ira i .... ,.Ii ,I f.m-- _ 

• podo Lodo' S ')' ' , ,- ~ .... ~,<" ........ <CM "" ...,.1"_0 u.l.qio .he '" d.1 ..... XIV .1 XIX). 
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tnbUlto a mantc:ncre in limiti sopportabili il peOO4O travaglio che af­
flincYa la Biblioteca dalla sua origine. Ma ormai non bastavano più 
gli ingegnosi espedienti. le ~lili avvedutezze: il cerchio di ferro stava 
per chiudersi inesorabilmente e minacciava di !Offocare per sempre Oini 

movimento di ~ansione dell·llI.ituto. Era il primo anello della lunga 
catena di a:sagi e di incon\'enienti. che doveva impegnare il Sorbelli -
fino al termine della sua carri~ra - in una dura lotta per conservare 
alla Blblioteu quell' efficienza e quel prestigio conquistati con una al­

tività genel'OSa e con non lievi sacrifici. 
Le conseguenze della guerra avevano avuto sensibili ripercuuioni 

anche sulla vita della Biblioteca dell'Archiginnasio; l'Amministrazione 
comunale _ presa nel vortice di impellenti neces:'l ità economiche e. s0-

ciali _ non era in grado di fornire aiuti matmali e mezzi finanziari 

agli htituti di cultura cittadini; le chiamate alle armi avevano aperto 
larghi vuoti nella 5Chiera degli ad:leui alla Biblioteca. Bisognava con­

tentarsi di mantenere su un piano di regolarità l'uso pubblico dell'J.stitu-

I~ ..... Met>oI.i Ir" .... ..d.u." 1. f.m,ali. 1'.1."011'. COlI I.n •••• doc:umub ~1."..; .. 
C.o M ... "ni, M .. .;.. .. ea ....... di. Fana,. V,Uono Em ... , .. d. Il. S ..... oedi, RuffI .. " 
Cri .... «c.l; il f..do M .... -N ...... tOli {compl.,cI ... e docu",nh d.ll. 1 .... ;.Ii. -
.... ckll. pio. coop>.:"" di Bolopa _ .. tmPOrt ... " ocnUI oI ... i«>·ku .... il; i ", ... _ntl> 
f,l"""",; (urle .. tU;U; .... n.",.afi d, Qui ..... F,I ....... ;. r.,d."1e .,.1";01., .1 C". 

•• al. " "'u. .. ro oci ... i.to); , 1II .... _rill; di Ul ..... Band ••• {II .. d..!1. più 10.11. 
,,,,,,, bol .''; d.l R_ ....... tol; i ..... DOocnl!li M .. .,d"" (urle .. do< ......... '; dei cel. ­
b,i ",edIC; Gio. Antoai ... COli ... F,UI • ....,o M.....d .... , ; quali tu,,, conlflb";, .. ,, ... 1 
'on~ Geli. OHd..,iu i .. Bo1'V.1; i .... l\Oocnlti SU 'IL C ....... orie .......... 1 ... appuan 
b,,,,,.&ci '" •• "nei, docllDlftlti '" lenIti politici" I.n ... ,; di c:.,] .. AGI ... Suio; -
... ,.bJ .... 1 c....,,_ da Li""", C";.....;,, ........ 1. d.1 buon ton .... o. I .. , .... d ..... 
...... 1. dd1..o Cu.rdi • .,i .... ull. ri~oIU11"". cl..! 1831. poi P,el.no di 80101"& -
" d, So..;" .. Sa";';. v",no&.. amito d, M.ailli. M • ..,di " Ca"b,,!di., cI~ .. !.!o .11. 
Coot.hlonI" .""'.... ..eI 1849): , "''''ooc.illi d.lI',n~o!.e I" ... iote. bol"",_ CiII""". 
ee.,.,.; 1. "c.colt. di doc_h "",.rdooh l. Rrp"bblit. Ci .. :".d .... " Giouc1uno 
MII •• !; l'amplio.,,,,o U'!<liio 01,,1 ,,"010110 Giovann, Copellllli. cio. F .. in .elozio .. " ccm 
I ...... i p" ....... ni di MIO il mondo; i ","'''''';111 Sp.,J. (122 cocliai (OIII""."li eo~'" 
d, qllaoi I\>Ile 1. c.onoclo. bol"", .. i .Ioe .i c_ono " dO<II.., ... II. ,elluli. i,.<lici • 
dOli ... "",.Ii .ill .. o.d ... ,i 1. "I. 1><>1"",.~ ... 1 S..;e .... lo " nd S.tIe«IIIO): i man, 
ocrill; ..r il C .. teli'O cI.ll ... <>bile r'''''IIIi. ;mol .. " D.ll. Volpe (cloe d'~. fIIO.ri •• i. 
• ....I,!; ..... 1i.I.oli. v",I .1i e urdinali); r .. chiYio IItnul"llM:O o C, ......... P..IT.ll i R (ci .· 
.. VII milio .. " di >eh..! •• ..,I.n ... I; .. ",i,i. 1I<"'".losid .. d.H. n<>bill. frame ..... \. E Ila , 

1 .... 0 l'iDdlCo"_ di .1ui roedi ... ;"o,i. vo",hè l'ela.cnloo. do .... f.ll •• Viù cio. 
... !lici ... l" od ... uo·i.dc. den. vOOl,"'n" op". di .i,temoli"". p • .,.,. ...... ~.!. d ,1 
SO ...... [i. A sn .. porI<. di q\lali fondi dedicò I ..... opt •• i"h',cab,l. " .. P;ttI!. J c ..... · 
pl&Oll .. F .. I.,;o C"UOIII., clic .. 04 1909 l .. p,om_ od 0lllJ'lIftfO ",,, .. ,,poi. ,..... lu~z;o'" 
di ";"e-d,IO!Io." " N colloc.,o • "",,00 oel 1921 . 
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lo. medianle provvedimenli ri~pondenli alle esigenze della vita culturale 
diminuita. ma non spenta, dalle viecnde belliche. Quanlo al problema 
dello spazio. armai giunto a tal ~no da ~Iituire un dilemma di vita 
o di morte. era perfettamente vana l'elaborazione di progetti anche par­
ziali. che i tempi duri e difficili non avrebbero mai comenlito d'attuare. 
Il Sorbelli fu costretto ad appigliarsi ad un mezzo estremo. che in pas.­
sato egli aveva sempre cercalo di Muggire GOn abili ripieghi e COlI ori­
ginali arditezze: il definitivo abbandono della collocazione per mate­
ria, con la cOMeguente sill.emazÌOlle dei libri di nuova accessione negli 
spazi vuoti dei reparti, che, data la speciale indole dell'Istituto e il pe­
culiare indirizzo culturale dell'incremento librario. non avevano 5ubìto 
notevoli e sostanzia li aggiunte. Così che le sale dedicate ri\ptuiva­
mente alle opere di teologia, di patrislica. di storia sacra. di matema­
tica. di scienze naturali e di medicina. dovettere acc.ogliere-- in una 
eterogenea mescolanza - libri di storia, di letteratura. di lll0r0fia. di 
giurisprudenza .... 

Il grave e fatale provvedimento apriva la VIa alla dissoluzione 
della minuta classificazione sistematica ideata e fi 5:!ata dal Frati ed al 
mutamento della caratteristica ed armonica struttura della Biblioteca in 
un ibrido e conf.u!O organismo. E. con il pass&l'C del tempo. l'aumento 
progressivo della suppellettile libraria avrebbe provocato un affastel· 
lio non solo contrario aUe buone regole tecniche. ma aoche deklerio 
per i servizi di ricerca e di distribuzione. 

Il Sorbelli aveva preveduto questo inesorabile pr0ce550 di ({ iatu· 
razione» e fin dal 1910 aveva richiamato l'attenzione del Comune 
~ulla pres.sante neccss.ità di compiere lavori di adattamento. di rafforza­
meOlo e di restauro nei piani superiori dell·Archiginnasio. per dotare 
la Biblioteca di nuovi locali e per impedire che l'eccessiva agglomera­
zione di materiale librario nelle vecchie iale mettesse in 5eTio pericolo 
la stabilità dell'edilicio auai mal ridotto dal cono dei secoli e dall'in­
curia. Ma l)u rtroPpo erano Iramontate le belle Iradizioni d'un tempo. 
quando i 'Teggitori della civica Amministrazione levavano lo sguardo al 
di sopra delle cifre e delle cure materiali e consideravano il fiorire degli 
studi e lo sviluppo delle istiruzioni culturali come i principali elementi 
del decoro e del progresso civile della città ... Cii incalzanti e ripetuti 
richiami dci Sorbelli non ebbero alcun effetto. Egli dovette arrabattarsi 
in ogni guisa. lriplicare. quadruplicare e. talvolta. quintuplicare le file 
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del libri nei palchetti. con grave danno pt"r l'ordinamento e la dtstri­

buzione e mettendo a repentaglio la .-esistenza dei muri e dei pavimenti. 

già sottoposti a dura prova dai quadrupli ordini di pesanti banconi nel 

centro delle u.k: doYCtte collocare volumi nella stanza della di re­

zione e in quelle degli impiqali. ndle anticamere. nei luoghi destinali 
agli u!Cieri c ad infilamc pemno nci corridoi. nel piccoli anditi e nei 

IOttovala. 

••• 

Terminata la guerra con il trionfo delle armi italiane, la gioia della 

vittoria suscitò una incontenibile volontà di azione e di rinnovamento 

ed anche al Sorbelli parve giunto il momento di dar la stura ai molte­

plici progetti ch'esli aveva accantonati, ma non abbandonati. Le rela­

zioni da lui pubblicate n~gli anni del dopoguerra, costituiscono docu­

menti rivelatori di ampiezza di visione e di capacità organizzativa, Fin 

dal 1914 aveva concepito l'idea di fare del Palazzo Galvani, attiguo al­

J'Archiginna,io (in Via Foscherari), una grandiosa succunale della Bi­

blioteca, suggerendo il progel!o di trasferire l'Archivio di Stato - che 

occupava il palazzo medt$imo - in altra sede più adatta. Idea geniale, 

che alTebbe risolto definitivamente il problema dello ~pazìo ,d aS5icurato 

alla Biblioteca la libertà di npan,ione per molti decenni. (Ma, proprio 
in quel periodo, il Municip:o al'eva stipulato un nuovo contrailo d'af­

fitto con lo Stato, per parecchi anni I. .. ). 
Il SorbeUi. convinto che questa toluzione radICale - sia pur diffi­

cile e lontana _ rappresentava l'unica via di salvezza per la Biblioteca 

e il 1010 rimedio per raggiungere il limite massimo della tranquillità e 

della ~icurezza, ne fece il principale obiettivo della 5lrenua lotta ch'egli 

combattè dalla fine d~lIa prima guen'a mondiale all'inizio della ,e­

conda, contro l'insensibilità e la tirchieria delle wccusive AmminÌ$lra­

zioni comunali e contro la lentezza ostruzionistica della burocrazia sta­

tale. Ma purtroppo. quando la mèta agognata era ormai prOMima, pre­

cipitarono gli eventi nella terribile e funnta avventura che doveva tra­

aeinare l'Italia in un gorgo di sciagure e di rovine. 
Tuttavia il Sorbelli non mtrime a questo va:!Co dilegno la sua 

azione tenace. Il problema, che coinvolgeva gli elementi eSlenziali della 

\'iI1 dell'l!tituto, non ammetteva indugi e I)erc:ò vari progetti di am-
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pliamento dei locali esli concepì e sottopose agli organi competenti del 
Comune. 

Le ampie sale al pianternno dell'Archiginnasio avrebbero potuto 
cuer trasformate, con poca spesa, in magazzini librari o ID sezioni spe­

cia li: ma alle storiche pareti erano abbarbicate. da quasi un secolo. 

la Società Medico-Chiruraica e la Società Agraria: le quali erano 
tutt 'altro che dISposte ad abbandonare una sede CO$ì splendida e prc­

stigiosa (per di più comoda, centrale c ... goduta gratuitamente) e ri­
tenevano anzi di aver «ià ottenuto il diritto di inamovibilità. 

Lasciata da parte qut$ta soluzione, che urtava contro interessi 
accanitamente dift$i, il Sorbelli pr~pettò via via i seguenti espedienti: 

I) Elevazione d'un piano nell'area nord-est dell'Archigmna_ 

sio (corrispondente al Vicolo della Scimmia) in continuazione del piano 
• • •• 

gla costruIto In pauato IOpra il corridoio centrale a nord e sopra la 
sala XVII . 

2) Trasformazione del secondo 9iano dell'edificio, formato da 

vastissimi granai, lungo tu«o il GOITidoio da Via Foscherari a Via Fa­
rini (sul Pavaglione) in loc.ali convenientemente rinforzati e adatti a 

servire da magazzini. 

3) AdaUamento della innumerevole serie di bugigattoli, corri­

doi e alcove nel sottOCetto delle zone orientale e meridionale dell'Ar­

chiginnasio. 

4) Chiulura, con \'drate, <:klle arcate del chiostro ~uperiore, al 

fine di rendete usufruibili - come sale di studio, di lavoro o come de­
positi di libri - ['ampio corridoio longitudinale, parallelo al frl)'lte cel 

P avaglione, e i larghi Ioggiati del cortile. 

5} Trasferimento, nei locali .dell'Univer~ità in Via Zamboni, 

del Museo dell'VIII <:Mtenario dello Studio bolognese (collocato in 

una grande sala di fianco al Teatro anatomico) e del Museo di 1n­

dologia {!..i ~temato nei locali al secondo piano della zona meridionale 
dell'edific:o, che un tempo cO$tituivano l'appartamento del bibliote­

cario). 

Purtroppo nes~uno di questi progetti ebbe attuazione. Le questioni 

politiche ed amministrative avevano preso il 5Opravnnto nell'attività 
del Comune. Durante il ventennio fasci~ta il Sorl>elli, lus:ngato dai so­

nanti e reltoTici segni di wtert$samento dei grosM calibri del regime 

per la rina$Cita ed il rinvigorimento delle Biblioteche, ~ò che gli am-
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ministratorl cittadini. inspirandosi alle wperiori direttive, non avrebbero 

tardato a concentrare le loro cure su qudla. che, tra le Biblioteche 

comunali d·Italia. era la sorella maggiore. Vi1Jte ammirallve. ~lle 
parole. avvincenti promesse: ma fatti. nessuno. 

La paurosa cmi dello spazio raggiunse l'acme durante il Il ven· 

tennio )) allorc..hè. nel giro di pochi ann:, pen'ennero alla Biblioteca, da 

benemeriti cittadini, in dono o in lascito. il\8enti maMe librarie (' ). 

11 Sor~lli riusd tuttavia. ancòra una volta, ad evitare che tutto quCllo 

materiale fOS!.C gettalo alla rinfusa nei granai o addirittura nei sotter· 

ranei, allontanando dall'Archiginnasio il Museo deJI'V1II Centenario 

dello Studio e il Multo di lndologia. e utilizzando gli Itambugl ed i 

corridoi del secondo piano meridiMale dell'edificio. In questi locali 

trovarono posto le più importanli librerie, menlTe altre, liberate dai duo 

plicati, furono sparse qua e là nelle sale ordinarie della Biblioteca. 

u$ufruendo degli spazi vuoti lascialL dalk collezioni delle riviste, Ira· 

sfente IO massa in alcuni locali del tecOndo piano della zona meri· 

dionale delrArc..higinna'io e riordinate OTganM:amente. QU~II locali, 

lontani e di tutt'altro che age\'ole aeceuo, facevano 

dell'edificio. Non eu certo una sistemazione ideale 

parte dei granai 

ma nelle dl"e. 

rate condizioni in cui giaceva rlshtuto. costitUiva una trovata provvi. 

denziale, che dava origlne ad un nuo,'o importantissimo Tqlarto uDIta· 

rio: quello dei perio<iici. 
Nello stesso tempo. usando vcechi Kalfah p«\'enull in dono alla 

Biblioteca. insieme con le labrerie private, il Sorbelh provvedeva a col· 

locare nei nuovi locali numerosi carttigi, che ingombravano Iii tala 
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((Giordani)) (adiacente a quella dei manoscriui bolognesi) al secondo 
pJan~ della zona ICttentrionale, sistemando in quella sala _ dJvi~a per 

secoli e collocata IO cartelle la ricchi.$Ìma colkzione di incisioni e di 
di5~ni, della quale erano stah lOiziati J'OTdinamento e la descrizione 
vari arc.h1Y1 bolognesi e la con~iderevole rac.c.olla del ritratti. ' 

Erano tutte tOluzioni prowisorie e di fortuna: ma esse assicuravano 
l'assetto e l'utilizzazione dell'lOtero patrimonio bibliografico della BI' 
blioteca. E l'ner raggiunto un risultato pratico CO$ì vasto ed impat. 

tante, 'ltnza uSCire dalla tiranruca cerchia muraria dell'Arc.higlIUlasto. 

rappresenta una t~1D"tOllianl.a m~uaghabile de1Ja tenacia e della in ­
gegno~ità del Sor~lli. E se si pensa che fin dal 1900 tutti i loeab più 

adatti della Bibl}oleea erMlo riempiti e in.eatenati dalla ripartizione 
p~r materia e c.he nel 1940 il materiale librario en più che radJop· 
plato; e se si aggiunge che nel quarantennio il Comune non ave\a mai 

provveduto a\J'C$C(:uzione di la,·ori murari di adattamento, di trasfor· 
mazione e di restauro e nemmeno al miglioramento dei locali indecoT06i 

ed IOltrvtbili. bi!oOgna ric:onoeeere che l'accortezza. l'inventiva ed II co· 

raggio del Sorbelli hanno contnbuito a salvare \'I stituto da una irre· 
parabile deeaclenza . 

L'ultima imprna di notevole ~i8ll.ificato e valore compiuta dal Sor· 
belli - duei, anzi, l'unica impresa realizzata in 1010. senza k forzale 

limitazioni «I i fortunosi riplep:hi cui era stato to!tretto ad asaogget· 
tani per tanti anru risale al 1939 : la fonnazÌOlle' defiOlt;va era· 
zionale di un ~parto autonomo degli incunabuli. delk edizÌOlli rare 

dei secc. XVI ·XIX e dt.i manolCntti. Nella grande sala. già occupata 
dal Museo dell'VIII Centenario dello Sl:udio bolognne, liberata dal 
materiale pron;,oriamente accumulato dopo 11 tra,ferim~to del Museo 
nei Iocah dell'UnJv~ità. provvi'lta di ampie scaffalature in kgno c0-

struite appot!Jl:a. isolata e protetta da un robusto cancello di ferro, da 
una porta di nO(evole gtoNCzza e da $aracinesche metalliche alle fi o 

nestre, il Sorbelli radunò lutto il materiale bibliografico della sala XVI 
e tutti I manOlCl'lttl della ~rie A. Finalmente la Biblioteu aveva 
una sezione delle rarità blbliografic.he "eramente indipendente e con· 
forme ai più mode.rni criteri di vigilanza e di conscrvazÌOlle('). 

L' l') In . .,.,~ d, '1""'" d",,",hu ............... I Sorbd~ .'.>. i ... z •• 'o . ... 11. ".,.l. 
ArchI,.,,"" .... I. pubbloul"." d.1 utll ..... d ... 1; ,,,,,",,b..!i ~It d.ll. B.bl .... 
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O rmai il Sorbelli poteva dire di avCT desnamcnte concluso il ciclo 

della ,ua attività cL bibliotcurio; poteva volgersi a riguardare il lungo 

cammino percorso, irto di pmoec cLffieoltà e spuso Rminato di ama­

rezze e delusioni, ma tah'olta illuminato da significative conquiste rag· 

giunte dopo aspri cimenti, con la serena COICienza d'aver donato. al· 

l' l ~uto, il meslio della $lIa dl)(tnna, della :tUa esperienza e della sua 

operosità, d 'aver imprC$50 alla biblioteca, nonOlCante le angustie ma­

teria li e le irreparabili ddicienze organiche. uno spirito nuovo, un ntmo 

di 'I ila più intemo e feCOlldo e d'a'ler offerto agli lItucLosi un più co­

P)oso ed aperto ternno di ricerca e di ttu.~io. 

L'intera raccolta dci manoK./'iUi della serie A pote'la eucre aie­

'Iolmente elllPlorata con l' au~ilio di un im'entario completo pubbl:cato 

nella monumentale collezione diretta dal Sorbclli c "ampala a cura del­

l'O IKh ki, in sei ,;olumi, di cui quattro da'luli alla perizia tecnica c 

scientifica del dott. Carlo Lucc.he~ i e due cur<lti dallo ttwo Sorbclli 

con la preziosa collaborazione di un intelligentis.limo e colto bIbliote­

cario .. occasionale: il maestro Renato Tega, eletto in .èguito deputato 

al la C.oshtuenle ed ora alti'l~simo ed autorevole A estOle alla P. t 
dci nostro Comune. Della collezione dei mano&Crilli della ICric B, già 

fornita di uno schtdario perfetto ed auiomato, erano utciti i primi 

due volumi dcll'in\'entario a <tampa, compilati dal compianto dotto Lo­
dc.vico Barbieri, succeduto al Sorbclli, nel 1943, nella dwelione della 

BIblioteca e trag:camente pento, 1'11 ottobre 1944. nel tc.rribile bom­

bardamento aereo di Casaglia. NumeTOal archIvi c cartC1gi, bo1os:n~1 
e non bolognesi, e l'intera raeoolta degli autORTafi e dci docum~nti 
erano onnlli acceuibili agli studio!;i. La manior parte del materiale 

hbr.uio di nUO'ia accessione era stato meuo a di l>OSizione dci pubblico, 

ale\'olato nelle ricerche dal noteyole ampliam~nto c dall'accurata re­

'Ii!iione dci cataloghi. T ult~ le fuioni librarie, antiche e mod~me 
_ falta eccezione per le rK~nti co picue dona1ioni ri~ponde'lano 
alle molteplici e.igenze dell'u<,Q pubblico deU'htituto, quantunque fOl­

serO, in parte. ~i!tem3te. per motivi di forza malliore, ~nla tener conto 

è,elle origillarie suddivisioni per materie c IOvrac.caricate In mam~ra 

da meUcre a. dUI3 prova la mi~ten7a dell'edifiCIO. 

M3 un audele cd infal1$lo dcstlno dO'lC\'3 rJ'oCrbare al Sorbclli 

11 doloTt pIÙ atrooe: quello di \'edere la w-vutazlone dclla ZOM dcl-
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l'Archiginnas.io do'le e-ali a\'e'la vmuto e lavoralo per quasi un qua­

rantennio e dO\'e aVe'la SpelO tanti anni di studi e di fahc.hc(') 

••• 
L 'impresa maniore compiuta dal Sorbclli per accrnccre III fama 

ed il prestigio della BiblioteCll e per fare dell'Archiginnasio un centro 

di $tudi, è la fondazione della ri'liJta L'ArchiginnaJio. 
Naia nel gennaio del 1906 con il modesto còmpito di di'lulgare la 

conOKenza dci materiale bibliocrafico conservato nella Biblioteca e di 

diffondere l'eco ddla 'Iita dcll'hlltuto, eua a1larlò bei preMO. sotto il 

vigoJ1»O impul o del Sorbclli, il suo campo d'azione e di'lenne la più 

Importante rac.colta periodica locale di memorie, di articoli. di notizie 

e di docuTlH'nti, orilinali cd inedIti. riguardanti la vita ci\'ile, politica, 

culturale cd arttstica di Bologna altra\'CJ!() I ~eco1i. 

L 'mdirizzo e lo $C0I>O di quelta nUO\'a forma d'aui'lità. che rap­

presenta'la, nel 'YI.Jlo programma traccillto dal Sorbclli. ac.canto alle 

realizzaziolli d·md. .. k pratica e tcc.nica. l'elemento fond.:unentale peT la 

uloriuanone idule td Il progf'nJO culturale dell·htituto. furono chia­

ramente impallati fin d.llI'orisine: Il Secondo le moderne affermdzioni 

dei competenti ICrlveva Il 50Jbelli nella prdazicme. al primo fa~i-

0010 della ri'iwa e m ~lalU)fIC con 10 HoIgeni della cultura, le 

BlbliotKhe non d~vooo e.crt malazzini di libri e cL cose rare. a qua$1 

etelumo benefiCIO di pcxhi cruJllt rlcercatori, ma fonte larga. abbono 

dante e proficua di cultura per tutti, rall;o \i\',do cL luce che spkndll 

e illunum. Le ncche colleztoni dI \olumi, le preziose raeoolte di raritd 

arlu.hche e blblioarafKhe, la cura cOlCante e premUTO$a di Icnem al 

corrente con gli ultlTlli ~'Ioll'llmentt ddle \arte dJscipline, a ben poco gioo 
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veranno. se il pubblico non lI'Ie larà edotto. Opi Biblioteca. te vuole 

trarre il mauimo profitto daUa suppelleuik propria, ha bisotno di una 

,-oc:e, di un meno che la pooga in relazione drreua con gli stu<hosi. con 

il popolo tuUo. Per queste COI"J$iderazioni. "onorevole Ammini5l.raztone 

comunale di Bologna, COlI esempio degno d'essere imitato, deae1ava 

la Istituzione di un Bollettino bimestrale (' ), che 5quisse il prGgreuivo 

svolgersi della BiblioCec.a deU·Arc.hi3innuio, ne annunz.iasse l'accre­

scersi e il coordinarsi, ne illustrasse le prniosc raccoltc e rinfreKasac 

con cura amorosa le vicende gloriole del celebre edl~cio. culla nobile 

e sontuosa dello Studio l). 
Il Bollettino doveva SG!trtulre. con vantaggio, il catalogo degli 

stampati e dei manoscrit ti, annunz.iando, di mano in mano. Ili acqui­

sti e ffettuati e i doni pervenuti (rendendo pubblico. in tal modo. il tri­

buto di Iratitudine dovuto ai donatori). Inoltre la pubblicazione delle 

statistiche bibliograllche e tec.niche. auinenti all'uso del materiale h­
brario ed alla frequenza dei lettori. degli elenchi dei duplicati da ce.­
dere, det: li atti della Commissione direttiva e delle lI'Iotiz.ie riguardanti i 

lavori di ordina~nto. doveva stabilire una corrente di inlCT~ tra il 
pubblico e l'I sti1ulO. far conoscere i manlari tesol'Ì. orientare gli stu­

diosi nelle ricerche e far sì che neuun lato della wppellellile libraria 

poteue restar a lungo nasc06l0, scol\OlCiuto o trascurato. 
La prima 8ilnata della rivista attuava pienamente il programma 

preslabilito ed anzi ne. allaraava notevolmente i coMni. Otni fasc.icolo 

era diviso in quattro parti: 
I ) Memorie originali (Relazione annuale IUU'atllvità della BI­

blioteca. Ar1icoli diretti ad illustrare fondi mal\OlCntti e ,peciali IIbre­

r;e ccaservati nella BlblioCeca, documenti d'a'10ffi(:nto bolognese, edi­

zioni rare 5I.ampate a BolGgna, antichi monumt.nti cittadini. Studi sto­

rici e letterari di carallea locale o riguardanti fatti e figure lelati alla 

atoria della città) . 
2) Documenli. prospelli e calaloB'li (Atti della Commissione 

di rettiva. Notizie 51.11 penonale della Bibliottea. elenco degli acqui!tl 

e dei doni. prospetti stati5l.ici, per categorie, dei lettori e delle opere 

(I) Et.lli ....... I. ,I C-ua ...... ro .. n. u. , ..... h .... ,I <\I; _,ilo "",ti .... a' 

~_I •• 1 So,bolli. C_~_e r.rI"""""'" <0001.1"",. "u Inl' ..... ••••• ,,.d .. "I.v
l
• 

d..\1a \ ...... n. d, .. ed,,\< • dell ... h"lI ........ o.U •• "Ionl) .. " ... ",.1, d, q""l I<i r+ 
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dale in leUura. elenchi di duplicati. dtsiduala , elCflCO delle pubblica. 

zioni periodiche ricevute dalla Blblioteca)_ 

3) Notizie. (Manife~azioni culturali bolognesi. attività di Enti 

ed htllutl ~ah. inlorrnazioni su opere d'ar1e, monumenti della citlà, 
su partlCOlan questIOni olladine. neerol"""'" di .. ,._, . bol . 
., -D- ...... • gli ognell 

toompam In quell epoca ecc.). 
4) Bibliografie (Recernionl di opere, prevalentemente d'ario­

menlo bolognC5C, uscite di receiite)_ 

In appendlGe al volume annuale figurava la pubblicazione _ a 

pun.tate - del catalogo .delle iscriz.ioni e degli stemmi dell'Archigln­

nUlo •. a cura del_ Sorhtlh: opera ins.l!tentemenle richiesta dagli erudili 
lIallam e stranlen. 

La comparsa della rivista L 'Archiginnalio fu annunci,.. 1 .h .conu-
slng le_re. pa~le ~i comenso. in tutti i principali giornali quotidiani e 

nelle nVl$le d italIa, e sUKilò una larghissima eco di interessament e 

di compiacimento Ifleth ambienli culturali del nO$tro Paese e di fu:ri . 

Par1lCOlannente in Francia, in Germania. in Inahilterra e net;1i Stati 

Unlll la nuova rivista trovò sùbilo amic.i ed ammiratori. Silni~cative 

furono le dlm06lrazloni di simpatia e di affetto offerte da ptrsone ed 
"htuti italiani aU'Ucero, i quali accolsero L'Archiginnasio come una 

vooe nuova e viva ddla Patria lontana_ 

Relarioni di cambio con giornali e n~te d·ltalia e d'ognl par1e 

~el. mondo furono ben presto allacc.iate. cosi che la raccoka di peno­

ICI poaeduta dalla BIblioteca fu considerevolmente aumentata. 

Nello stellO tempo il Scwbelli islitui una collez.ione, che dalla rivista 

L 'Archiginnasio prendeva il nome, divisa in due Hl"ie: la prima, di 
natura 5I.onca e documentaria. destinala ad ;lIuslrare, 000 studi e mo­

nogra~e. l'UniveJ'"\O.ilà di Bolosna dalle origini ai tempi moderni: la 

teeonda, di natura bibliocralic.a, erudIta ed ar1i"':ca, dedicata ana il­

lustruione delle pruiOie raccolte della Biblioteca e de.i tesori artistici 

e culturali della Clttà_ Queste due serie di pubblicazioni - Sludi l' m('­

morie per la Iloria dell'Uniumità di O%gna e Biblioleca de u L'Ar­

chiginnalio Il, che in breve volgf:re d'anni ~i arricchirono di \lalecchi 

volumi ed opu!IColi di fondamentale interesse per gli !ltUdiosi italiani e 

Ib"anieri _ contnbuirono ef6cacemente a mettere in evidenu il ù­
vace ti5v~lio e la feconda azione animatrice e divulgatrice del untro 

culturale Ittituito dal Sorbel1i. 
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La rivista, aummlala w pagine, migliorata nella carta, nei tipi e 

nella copertina, e sostenuta da una tchiera di collaboratori 8CClti tra i 
più insigni ed attivi cultori di memorie bolognesi e tra scrittori di fama 

e di sperimentata dottrina ed erudizione appartenenti anche a cerchie 

culturali d' altre città, oltrepIWÒ a poco a poco i confini fiuati dal aoo 

carattere originano e di\'enne l'unica voce, fedele ed aul~vole, della 

vita culturale bolognese. 
Nel 1912 una nuova rubrica venne ad aniungeni alle quattro 

primitive ripartil.ioni: Appunti e ,)arielÒ. Esla racooclieva articoli, 
contributi docum(!lltari e note su argomenti particolari di cultura e d'arte 

bologmse e c<HWuiva un complemento prel.~ ed interesaante della 

&elione della M emorie originali, dedicata a lavori di magglof i mpDf~ 
tMla e di più ampio disegno. Inoltre fu dato più largo spazio alle 

memorie ed agli articoli storici e critici riguardante l'arte bolognew: ed 
i monum(!llti cittadini. Questo allargamento rispondeva alle nigenle 

del momento, accr~ute dal rinnovato internte dei bolognesi per le 
cose d'arte locali e sopra tutto dal rigog:lioso sviluppo dCiii studI arti.ici 

promo'-to da un eletto ed attivinimo manipolo dI competenti: Alfonto 

Rubbiani, \.8. Supino, Guido Zuec.hini, Fr .. n«JCo Filippini e Mons, 

Giulio Belvederi, 
Nel 1914 l'appendice della rivata, che già comprendeva le fJUn· 

tate dell'interessantissimo lavoro del Sorbelli .ulle i~lioni e ali lIem· 

mi dell'Archiginna~io (Ia,'oro rima!to. purtroppo, incompiuto) li arric­

chì d'Wl nuovo contributo storico oriaina1e. dovuto a:l Alberto Dal· 
loho: La difeJll di Vene~ia nel 1848 nei carleagi di Carlo Alberlo 

Picho' e di Augu510 AglebeTI. 
Nel 191 61a !otruttura della rivista fu modificata dal Sotbelli e re·a 

più organica ed intere<unle. La rubrica Documen.i, pros~Ui c calo­

logl.i venne abolita e tutte le notilie lul l;" auività della B.blotoca , le 

statistiche. gli elenchi dev;li acqui~ti e dei doni furono opportunamente 

inserit; nella Relo~ione annuale del bibl iotecario. mentre i cataloghi 

di fondI manO$Critti, preceduti da un'ampia illu~trazione storica e bi· 

bliografica, continuarono a far parte delle M emorie origiMIi. I noltre fu 

introdotta una nuova rubrica _ Recensioni - accanto a quella già 

e.istente della Bibliografia bolognese, con lo scopo di tener informati i 

lellori della rivista anche sulle principali opere doriche, leHtrarie, aro 
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tistiche e bibliogral1che, d 'argomento 

ux.ivano in Italia ed all'EAtero. 
bolognese. che man mano 

. ,Una i~novazioneoriginale. che incontrò il pieno favore degli stu-

dIOSI, fu IIDKnlOne, ID fine ad .-..i fascicol d· I hl ,.. .. _.... O. I un arg »uno no. 
I1zlano blbhografico, inl1tolato Annunzi e spunli. Q. b f . J' . . uearuTlcaor-
mva esalla IDwcazlone bibliografICa e brevi nolilie $lI1 contenuto d i 

n~mel'Ofl , 'oluffiJ ed opuscoli inviati in omaggio alla direlione del! 
Vista, nonchè lapidi cen ' • 1'- .• . ." _ ' a u-m u te pIU Ilgnmcahve man"-t . .. Il li fio. . u~~ allOlll mte et 
tua nte m Italia e nelle a ltre nazioni ,punti pol~ici ' ~ sto . h f d . su questioni 

ne e, ettcrane e artistiche d'attua lità Le t t d· . , . ' pun a e I qunto ncer-
cal1»lmo n~lliario di varietà, pubblicale in ntratto, fonnarono un re. 

pe.rtono, blb,hog ra6co vuto e singolarmente utile agli MudiO$i. una ras-

segna Tlcchlulma dell'attiVltà culturale nostra t · La . . , na e s ramera. estela 
e m~to(hca d,~uslOne di questi estraili, attirò sull'Archiginnasio nuovi 

sqm dI Ilmpalla e di in tereue e valse ad aumentare la nnomanla e il 

valore della fu cina rela vivida e feconda d· 'I·- '-a ill ........... virtù realiua-

tm del Sorbdh. 

Nel 1933 il Sorbelli - ch' , . era stato JCmpre ali avanguardia nelle 

battaglie combattute per la rinucita e lo sviluppo delle Biblioteche e 

degh IstJtuti di cultura e aveva pubbl~ato •• L'A ,h·· . . ,r ,gmnaSio numero-

Il artlcoL, relazioni e notizie . u questo problema d'importanza naZIo­

nale - \'olle rlwrvare uno ~paoo speciale della rivista alle note alle 

propOilte ed alle di§cussioni aUe a mantener vi,'o ed attuale il p~lema 
medttlmo, Qunta rubrica, intitolata Biblioleche e Bibliologia, ebbe un 

~ ugnificallvo non 1010 (Id mondo dei biblioteuri, ma anche tra 

I mnumerevole schiera di coloro che dalle Biblioteche traggono l'ali· 

mento Vitale per i loro HUW e le loro pubblicazioni, 

Le XXXVII I annate della ri,;${a costltuiKOno un monumentale re­

pertorio informahvo e documentario, che basta .da solo a comporre un 

quadro lòmpio della storia antICa e rt<:ente di Bologna in tutti i suoi 

I a o me: una mlmeTa ncc I!Slma di notilie sulla molteplici a~pett' e d ff' .., h . 

at tiVità culturale italiana t' waniera dal 1906 al 1943, E-w: racchiu­

dano. inoltrt', la Roria particolarq:giata della vita, deU'optra e dello 

sviluppo della Bibliotf'Ca dell'Archiginnasio ed un materiale t«lÙcO ed 

• 



, 
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, ' 1'.' diosi alla conoscenza ed a\l'uso del palrimo-
illustTalivo. che avvia il l ",U 

, bbl' Tafico de1l'1stituto('). 
010 I lO\J. . 1 "\ SorbeUi non solo recò un potente 

C uesta Impresa genia e L . d 11 
. on q. li studi locali. ma. con la difhmone e. a 

contributo al n!.Orgere des d' _.L a formare una larghi!' 
. , . . rte del moo 0, giunse anç.ne 

Tlvn!a m ogni pa . 1 l'.L concorse a dar nuova 
d' I . . e dì $Cambi cu Iwa I. (;.IlC 

sima rete. I re aZtom
d 

11 B bl'oteca e ad effondere nuova luce sul 
esca all'mc.remento e a I I 

nome glolioso dell'Archiginnasio. 

••• 
L' . lo della SUpPellettile libraria della Biblioteca del-

.a~cr~m:Wndo un piano di annonia e di equilibrio aaurata-
\'ArclugmnaslO, 1 ..l'II'ampia e complessa atti· 

d ssorbì una parte Dotevo e uc 
mente osato, a . cl I materiale bibliogra­
'. del Sorbe11i Il considerevole Locrcmcnto e 60 000 

VIta • Ii cl I 1942 (da 220000 a 4 . 
fico dell'Istituto dal 1904 alla ne e l' \ d~vuto ai doni ed 

1i.) dimostra a parte aumen o 
volumi ed OpUSCO ,-" d I Sorbelli per trarre il massimo 

1 if - le cure saiaa e saplenh e . d ' l·b' 
al asc I dot' ~r l'acquisto Cl l n . d' ento dalla scarsa azlOne ... _ 
vantaii lO e TU! 1m , fu' ....nnnnionata alle reali 

'od' , (Q est dotauone non mal .... - ... -
e dei peTi KI. U a 000 I l 1904 ti passò alle 
neCUlità della Biblioteca: dalle 7 Ire ne , 

70000 lire nd 1939) . " l''' dal Sorbelli _ con 

l criteri e ~Ii ìnd~z~i ~w:::~a dc~Ir;c~mis5i0ne rurettiva _ 

l'assistenza cd il c.onsliho ~e: Ibr . derivavano direttamente dal· 
l'incremento dci matena e l ano, " . f ' 'ben 

~ della Biblioteca, la quale aveva compIli e unZlOnl 
Imdole stC!5a , d 11 1\ leHerarla storica. filo-" itt' ell'àmblto e a cu ura . . 
determinati e cucoscr . I n .' b'bl' raflca. D'altra parte gli 
1 , filosofica polittea, artlstlca e I 101 , 
oglc.a, . . ' 'c. h nI'IIevano trovare I ne-

, l' , d 1k diKipline tecmche e tcJenhnC e ... --.pecla Istl e 

•. dale. 
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cessari suc!idi nella locale Biblioteca universitaria e neUe biblioteche che 

si andavano formando accanto ai vari Istituti universitari, Nel campo 

scientifico e tecnologico il Sorbelli .i limitò ad acquistare soltanto i di. 

zionari, le enciclopedie e i trattati di carattere generale. i quali, per le 
universali esigenze della cultura, lOTI() indispensabili in qualsiasi pub • 
blica Biblioteca , 

CC»I:ante preoccupazione del Sorbelli fu di Imicurarc l'aggiorna­
mento graduale e 1Ìncrono di tutte le principali sezioni librarie della 

Biblioteca, allo scopo di C'iitare squilibrii o lacune. che avrebbero alte. 
rato l'euritmia e ]'omOieneità dell' insieme . 

Particolari attenzioni etili po6C nel mantenere al corrente le grandi 

collezioni. le opere in continuazione ed i periodici. mettendosi JOvente 

in diretto rapporto con le maggiori case editrici italiane e straniere, al 
fine di assicurare agli studiosi. perfettamente aggiornati, quei suwdi 

che, di solito. si trovano 1010 Iflelle grandi Biblioteche pubblicJle. E per 
tMe~ informato sulla produzione editoriale italiana, europea ed extra­

europea. si $OItoponeva. OfIni giorno. alrt'Same di decine e decine di 

catalOflhi e di repertori bibliOlra6ci periodici, C05i che non gli sfuggiva 
alcuna opera importante e particolarmente utile agli scopi dell'Istituto, 

Un coosiderevole sviluppo il Sorbelli impresse alla sezione delle 
Opere d'argomento bolOflnesc, arricchita con edizioni antiche lare e pre­

gevoli e con tulle le edIZioni moderne che man mano venivano alla 
luce, 

Ma una singolare predilezione ebbe il Sorbelli per le collezioni 

delle rarità bibliOflralìche: quella aenerale degli iocllllabuli. quelle par­

ticolari delle edizioni quattroc.entine e cinquecentine bolognesi, delle 
edizioni a ldine e delle edizioni d'ogni parte d'Italia e d'Europa dal 

150 I al 1540. La ricerca di questo materiale prezioso. compiuta con 
tenacia e con amore, oltre a segnare un notevole titolo di beneme­

renza per il Sarbelli. rappreH:nta una prova dell'intuito e della !omma 

abilità con cui egli riusciva a rintracciare cimeli rarissimi, a condizioni 
eccezionalmente favorevoli. Aveva un 6uto (( commerciale)) di prim'or. 

dine. il Sorbelli. e sapeva appro6l1are, attraverJO la trama delle innu­

merevoli conoscenze, delle oc.ca~joni propizie. Non si limitava a leg. 

gere attentamente tutti i cataloahi delle librerie antiquMie e delle ven­
dite all'uta ed a richiedere la collaborazione dei librai antiquari di 

tutto il mondo. ma pendrava nel mondo dci bibliofili, dei collezionisti 
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privati e spe550. per meno di cambi di duplicati. riusciva a rateo­

lliere libri introvabili ,u1 mercato librario. 
Oltre s.ettKcnto incunabuli aggiunK alla collezione generale. cosi 

che oni la Biblioteca de.lI'Archit!;innasio pIlniede una delle 'Più im.. 
portanti raaoile di edizioni quattrocentesche che esistano nelle Biblio. 
teche pubbliche italiane. La lezione dqli inelloabuli bolognesi fu ar­
ricchita d'un centinaio di ediz.ioni e quella aelle edizioni bolognesi della 

prima melà del secolo XVI _ la più doviziosa esi.stente - di 84 la· 

Ti$$lmi esemplari. 
Uoa <lelle collezioni più cO$picue della Biblioteca dell'Archigin-

nasio. per la quale tua ha un nome fra le sorelle italiane e stfallicre. 
è quella delle edizioni cinquec.entine anteriori al I ~40. riferenlisi cioè 
a quel periodo interessantiss.imo. e emì poco studiato. che lega il libro 
del Quattrocento al libro moderno. Alle 10.000 edizioni preesi!temti, il 

Sorbelli ne aggiun$e caea 5000. costituendo una superba collez.ione. 

che offre un materiale ric.chMimo per lo studio dell'arte della stampa. 

dell'incisione e della legatura di quell'epoca. 
Altre raccolte speciali. alcune di particolare interesK e curi06ità. 

il Sorbelli formò ex 110llO: quella dei pronoslio a stampa dei,cc. XV 

e XVI. delle stampe su !da, dei dIplomi. patenti e lauree. Ma il con­

tributo più significativo il Sorbelli recò aUa collezione dei manOlCritti, 
dei documenti e degli autografi (quest'ultima raggiunge ormai i 500.000 

peni) bolognesi e non b<,logncsi. Buta esaminare gli elenchi contenuti 

nelle relazioni Mlnuali per fani un'idea della qualità e della quantità 

dei manoscritti acqu~ati dal Sorbelli. malgrado le limitate disponibili· 

tà finanziane. 

••• 

Sulla riorganizzazione ed il polenziamento dei servizi inlerni ope­

rati dal Sorbelli per adeguare il funzionamento e l'uso della Biblioteca 

a\l'aumento progressivo delle Higenze culturali, non occorre ch'io spen· 

da molte parole. L'indice infallibile della diminuita o accresciuta effi· 
cienza dei SCTVizi di una Biblioteca e in particolare di quelli destinati 

alla diwibuzione del materiale librario richiesto dagli studiosi in $ede o 
in prestito a domicilio ed a quella prezma forma di collaborazione in· 

tesa ad aw51ere ed a guidare il pubbliCO nelle ricerche, è espresso dalla 
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minore o maggiore affluenza dei leltori. La cifra di 38000 I . ' . requenta-
ton calcolata nell annata 1905, è salita, attraverso a stadi intermedi in 

graduale asceta. a 82.000 nel 1940. Ciò dimostra che l'1st', , 

l
, I U o, sotto 
allenta ed esperta cura del Sorbelli ha po''''. la, L_, l • • y nvn e agevo mente 

al continuo progrCHO della vita intellettuale determinato non 101 d l· 
l' . o a 

aumento IIlceuanle d ella popolazione scola51ica locale. ma anche dal 
notevole risveglio di Itudi e di ricerche. che il mondo moderno ha riae,. 
ceso. oltre che tra gli studiosi di profeuiona ',a l- ma . . .. d . .... ... sse ImpIegatIZie e 

operaIe. 
Piuttosto mi preme di mettere in luce l'istituzione - dovuta all'ini­

ziativa del SorbeHi - d'un servizio speciale. che ha contribuito a man­

tenere sempre attuale. nella vita della Biblioteca. una tradizione di 

larghezza e di sollecitudine veramente tipica. 
Ho già detto che il SorbeUi elargiva. con gener<».ità inesauribile 

i tesori della sua erudizione e della tua profonda conOSGenza delle font; 

bib!iografiche, a tutti eoJoro che a lui si rivolgevano per consiglio ed 

assistenza e che la sua fama di impareggiabile Il!limatore e collabora­

tore. de~1i studi altrui si era sparsa ovunque. così che si moltiplicavano, 

~gru gIorno, «Ii $Iudiosi italiani e stranieri che a lui ricorrevano per 

molvere particolari problemi e per condurre fruttU05amente ricerche 

d'indole storica cd erudita. Per molti anni il Sorbelli sostenne da solo 

~ue.sto $lriugenle ed inceuante aucdio, che aveva un duplice aspetto: 
Interno ed ~t('rno_ QueUo interno era rappresentato da un quotidiano 
COrteo di richiedenti. che &i succedeva ininterrottamente, obbligando il 

SorbeUi a sopportare ~ lunghe ore visite e colloqui; quello esttrno dal­

Ia giornaliera pioggia di lettere. che lo costringeva ad un lavorio ner­
V080 ed alfolnnato. Eppure egli tutti riceveva, tutti ascoltava. pur 

~emendo. talvolta. allorehè lo assillava il pensiero degli studi e degli 
Impegni abbandonati; a tutte le lettere egli ri~po.ndeva con sollecitudine 

e. senza risparmio, anche $e provenivano da noti ... $eCCatori di profes­

sIone o da maniaci. 
Venne, tuttavia, il momento in cui l'assedio prese proporzioni cosi 

allarmanti. da impedire al Sorbelli ogni altra attività. E allora egli 

decise di istituire un apposito ufficio per le ricerche biblio!!rafiche e 

l'assistenza agli studiosi e l'affidò. ntl 1924, al sottoscritt:' che già 

svolgeva le funz ioni di segretario della Bibliotrt3. Sotto la vigilanza e 
lo stimolo del Sorwlli questo ufficio 11 trasformò in un vero e proprio 
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antro di informazioo.i di portata. mternazionale. E con il vol,ere degli 
anni. lOtto I. guida d 'un ta' Maestro. j'acc.resc:Nta e!opericnza e la 

temprc più ampia e sicura padronanu delle ricchitaime JOrgMli biblio­

grafiche e documentarie »Cmdute dali. Biblioteca. mi <:OtUoentirooo di 
$06hlu"e non indegnamente il Sorbelli neU'unpejna!i\'o còmpito di. coni· 

spondere, con rapidità. con precàione e con ampiezza •• 11e nUmfiGlt 

riduestc giunte da ogni parte, d. ogni ca~on. di pcl5Ol\e, da CIIN 

campo di studi. 
Questa forma d'aSSistenza cult~ale, organizzata dal Sorbelb oon 

criteri nuovi. 5U88eriti da una acuta vi-ione dci moderni indiriui e lvi. 

luppi degli studi ed estesa 00It una intensità e con una lfl1crosilà chc 
andavano ben oltre alle con~uetudini vigenti ndle Biblioteche pubbliche 

ila liane e ~traniere. divenne uno degli ao:pdli più caratteristici dcII. 
multifonne attività della Biblioteca dcll'Archiginnuio. Poichè 11 Ief­

l'aio d ' informazioni non ,i limitava a fomiTe agh "udiOli notizie e rag­

guasli lUI materiale bibliografico comt:rvato neU'htituto o MI parl~ 
lari elementi della .oria, de:lla cultura e dell'arte boIosn6t, ma varca· 

va IOvente la cerchia della C\lltura locale e li volseva a qUNill e ad aro 

gomenti d 'opi gen«e e d'O(I:ni latitu:line. Infatti accadeva ipEliO che 

perwone, pur midenti in altri centri culturali di note'\o'ole importanza, 

pmeriMcro richiedere alla Bibbotec:a deU'Archta;mna,io i dati informa. 

t.IVi e le indicaz;oni bibliografiche uilli ai loro lpeciah lavori. 

L'istituzione di questo centro di Uiformazioni - che ancor O(I:Si nn· 

nova appieDo le tradizlOf'Il di c:ort.t'tia e dI Iiberal,tÀ del pavato -

co.tituisce una notevole benemn'enza acquiflata dal Sorbelh nell'Ìt.m­

bilo della lua attività dI b,bliotecano d uno dci pIÙ yalid, ele­

menti che hanno procurato, alla B.bl,ott'C& dell'ArduglHnuio, le p,ù 

frtquenti e significative maniftstaziolll di riconotCenza, di &Impalla e d. 

predilezione ed hanno conoono a "MSere ed a perpetuare i rapporti 

di amicizia e di cooperazione con Ist.iluti e con lIudio.i di lutto il 

mondo. 

••• 

11 SorbdLi (u tra i pochi in Italia. al principio del ~tro oecolo, 

che Ivolsero una intem.a e fattiva propasanda a (avort cklla dlffu, ione 

e dello syiluppo delle Blbliott<:he popolari. 

-ss-

Il problema di fornire al popolo nuovi mezzi d, educaziol\e e m 

IStnIzionc. al fine m intesrare, consohdare e continuare nel tempo 

l'azione formatrice e addestratrice della scuola primaria, non era nuo­

vo: il risyegllo mtellettuale che, dopo l'Unità Italiana, agllò tutti Sii 

strati lOciali e ",,citò nuovi b,SOI!'ni. di u.pere nelle famiglie, nelle offi­

cine e nei campi <il lavoro, a\'eva meu? in evidenza le manchevokne 

della d·dat.bca scola~,ca, la quale, pur OOII:ruenc!.o le basi dell'edificio 

cullwale ed avviando le malie all'acquisto della comune cultura, DOn 

poIeva provvedere Ufl corredo di c:ocruziom adeguale alle varie tsisenze 

della \;Ia moderna. Ad aMicurare ed a fecondare i risultati dell'opera 

iniz .. le della scuola. nOli e:rano adatte le BIblioteche pubbliche OIdwa. 

rie:, orsani d, conservazione e dI divulsazionc della superiore e mema 

cultura e pe:rciò aoctulblli ad una limitata eerdiia di cultori e di HU. 

dlosi. Occorreva un nuovo hpo di biblioteca: una biblioteca aperta a 

IUItI, anche: alle umili catqrone di la\oratori, vana e moderna nel con­

tenuto, asile e: -.r:mpllCe netb Ofdiname:nti, atta a mtfondere il I,bro tra 

le claui popolaTI delk clltà e dei centri rurali. Quetio tipo di biblio­

leu. per il popolo Sià fiorente e: Mldamente oraanizzato aU'E.scero­

nacque in Itaha ndla ~a -mt!tà dd 1«010 XIX. dapprima per mi_ 

Zlal1va privata e: m ~8U,IO pe:r opera <il comitati e di società promo-­

tnci e ti dlffu.se rapldalTlMte nelle: reglom sette:ntrionaLi e centrali. Ma 

le antlna'a di BiblIoteche popolari. torte qua e: là, ebbero vlta bre\e e 

Mentat.a ed una aUIHlà mollo rnodtlta, per l'a.ouchia dei crileri orla· 

nlzullvi, p« l'al5VlLa d'un efficace apJXICSio. morale e: finanziano, 

de:Uo Sl:ato e per la mancanza d, pe:none ~pertt. 
Le pnme Blbbott<:he popolari. \-trame:ntt o .... ruc.he ed efficienti, 

IOncro a MilAno nd 1904. ad opera di un ConlOrzio formato dalla 

Socldà Urna",laria, dalJ'Uni\-mità Popolare. dalla \-'ec:chia Società 

P romotrice ckllt BlbliOledie popolan e dalla CallKra del Lavoro. FI. 

IIppo Turati era Itato l'ammatOle dell·lmpreJa. L'esempio m Milano 

IUSCItÒ in altre Cltti. d'Italia un no\-dlo fervotc' di miziative e l'i~t,lu ­

rione di COillOni, di Federa1ioru e di A!.'O(.iazioni per la formazione: 

e lo .viluppo delle Bibhot~ ad u!\o delle da.~~ popolari . 

Il pros~to di fOlmllle a BoIoana una Blbliott<:a di tipo popolare:, 

non rnocIellata .u1le j,t,tu1ioni silTUlari d'altri antri Italiani. e wani«i, 

ltlI adel1'nte: alle nec:etlltà social, e culturali della CIttà, era fiialo aceu 

Talamente ~udlalo d.1 Sorbe:lli fin dal 19().4, Ma q:li era alrtno da.lle 
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facili Jmprovvlsazioni e sapeva che a Bologna, cLuà di cultura per 

eooe.Ilenza, dotata di due grandi Biblioteche 'Pubbliche, di numerose 

biblioteche scolastiche e di varie bibliotc<:he circolanti, una imprua di 

lal g~re ridUedeva una preparazione speciale ed una organizzazione 

ben calcolata. Bi~nava evitare che il nuovo htLIUtO ricaleaMe còm­

pLh e funzioni di allri già esistenti: bisognava formare invece uno ttro­

mento di educazione e di LstroZtOne veramente utile ed efficace. 
Secondo LI Sorbelli la nuova BIblioteca doveva non .010 favorire lo 

wiluppo di quella consuetudine costante e metodica, che è Il ne'C"ario 

complemento della didattica scolastica - l'autodidalllca portando 

LI libro ~lIe case degli imp}egatL e de,Ii ~rai. C(WI intendimenti ben 
più sani e controllati di qudh che informavano l'attiVità delle pnvllte 

librerie circolanti: ma anche di offrire ai numerOli allievi delle Kuole 

elementari e medie un meno per impiegare le ore libere in letture. ittrut· 

live e dilettevoli. 
A Bologna, dove le malie operaie non avevano una prevalenza 

.,wluta come nelle aTaodl metropoli di tipo industriale e dove ,Ii stu· 

denti. ,Ii impiegali, i plofeaaìorush, I l aUonni, i commeui ed i ( casa· 

knghi)J erano nurnerosu.simi, il nuovo Istituto doveva neuuanama'lte 

auumere un duplice carattere: popolare e Kolasl:ieo. 

Nel 19O5 il Sorbelli iniziò i luori prehminari per la COItltulione 

del nuovo <W1aniRnO blbliOlrafico. La lICelta dci locale fu parucolar' 

mente fellC.e. si trattava della splendida, vasta ed alti.ima ula, ornata 

cL sculture. di stucdu e eli pillure Klteoente'lChi, che uri tempo fu tede 

della f&JtlO5a Biblioteca da Padri Bamab'b di S. Lucia, in Via Ca· 
,tia:bone (la prima Biblioteca pubblica in Bolopa). IIloc.ale .l pratava 

magnificamente: nel centro, la sala di lettura; e tutt'mtomo, IU due 

piani divi~ da un ballatOIO, j.J materiale Lbrario. Alcune .. le adla· 

centi potevano ~r <le:\tmate aali uffici. D~ era l'in", euo ornato 

di due balconi, di Wl ritratto di Francl'llCo Zambcccari e di una epi. 

grolle dedic.ata al me<lesimo, munifico fondatore dl'lla Biblioteca. dei 

Barnabiti. 
Il 5oJbelli, dopo a"'l'T fatto l'$fl(luITe ,Ii opportuni rutauri e COItruLfe 

le teaffalature e I mobili mlonati allo .hle del \ocak, raccol~ il mate· 

riale bibliOfl:ranc.o, sceglil'ndo tra i dupllcM.i della Blbhotec.a d .. II·Alchi: 

linna'lO le opere ada!te alla nuova ~,Iulionl' N1 acquillando, oon I 

fondi meMi a dl~pos.iz.i(WIt doli Comune. libri moderni, pratici, be h e 
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divertenti, tn baie a criteri di seluione t~denti ad unire la cultura 

al diletto, a noc trascUJa~ akuna materia. ed effettuando I·abbona. 

mento a riviste da caraUere dlvulgati,'o ed a gtornali quoticLanl, scelti 

Ira i PIÙ Importanti d'halia (' ) . 

Addbtrato il penonak e ~abihte le ba9 dd funzionamento, la 

B.iblioteca fu inaugurata il l° luglio 1909. t nsullati mostrarono, fin dal 

pnmo momento, quanto era ~nhto a Bologna il b;,ogno dL un Islltuto 

att",ibiJe ad 0ID1 categoria di Ie1tori: e il pubbltco a(;CO",,- numerotO. 

tMtO me, in soh lei mesi, li contarono ben 24.69S frequentatori nelle 

ore diurne e serali_ 

In brevi"Lmo tempo la Blbliot«.a raggiunse un cosi intenlO ntmo 

d'azione e di sviluppo, che nel Con ... egno delle Biblioteche popolari, 

tenuto a Roma nel liulno dd 1910 e presieduto da Filippo Turati, 

la Presidenza (I nauumendo la diKuuione. poneva al primo posto Il 

Comune di BoIOIna tra quanti in halia si occupavano di que5tO ~ru· 

mento di cullura che è la BlbhotKa del popolo II ('). EffettiYAm~ntt , 

tra k Biblioteche popolari d'h"lia di quel tl'mpo, quella di Boloana 

poteva ... amare la PIÙ pra!"-a e modl'rna <W1aniluzione ed i più rile­
vanh multati., flOncJW la matlLO« ILberahtà nell'aCU),dare il preslllo 

a domiCIJ.O : hberlliLl.ì alla quale LI pubblico coffil;pondeva \'eralM!lte 

c.cm un cont~o che «a una prova signlfKahu della maturità tDlellet· 

luaJe e morale del popolo boIOInes.e_ 

L'lDcremento 1!e1 malenale iLbrario e lo ~viluppo d'attin!.ì della 

nuovlI IstLtuzione, giunsero, con Il trascorrere deall anni, ad una mleM,là 

cos.i nlOlbOM e l'o'1lanl'mo funlLOD .. le appal'\e COli spe<!ltO e regolllfe. 

da ptlmettere l'alfluMO eh oltre centomila kttori .. lI'anno. 

Purtroppo l' h\Lluto, che Il Sorbelb era rilUcito a modellare con 
con«lLOne moderna e OClIinale. preCipitò rapKlamente in uno ~ato de.. 

(I) It .~.".). I,b,. o, COOI,Iv,lo, .11""" • .., d, 01_,1. 'o!U.' • d, du ... 1. Gpy. 

00:01.. co.pr-md ••• '" .......... ""11 A .... o!tyt •.• t<IwoIo>t, •.• ,~ •• "'_t "",0. 
._ •. bftt. "10. b ...... ' •. d._co tl.t, ... " ... 1." •• _..&.no •. "'''''_'., ... <""""' ....... 
d . .-.". "01Oi •. , ...... ,,-, ....... La .. "'11' .• u".t..d"II, 1." ... 1~' •• '''' •. 
tlU... ".1.... • OIun .... IclI,nl .. ,. .,,( .. ht.. 1,4,,, .. oI .. l>CI.. ..' ••• 1 <I ... .....,1. • ••• t. 
I •• _n., , •• 1, ............ ". "-', ...... ,. ut~t.\" ... ,.Me _ •• t, .. pot 1,,1v, trI,.t • 
.... ~.o.I ... d'E."", •.• 1"". d'I,.t, •.• 1.., •••• 11-0. bot_ •• , 1 •• "0 

i') a.-n-o f........:uco. I .......... _ J. "" .. J.II" D"Ii,t .. o ro .. ~_ oli 
noi.., ... • n.bI.II .... de 1,'A •• hi,ES d., !'«il Il, .01 l B,Lp •. C ... ,.. Il' A.· 
....... "'. 1'J1l, POI Il 



_ sa-

plorel'ole di decadenza, allorchè nel 1924 l'Amminimaz.ione comunale 

cessò dal plodigare ad elIO le cwe che rin passato l"IWl aveva mai mano 

cato di dedica.re con generosa 5OIIecitudlfH!, I mezzi finuziari per gli 

acquisti furono ridotti e la Ciunta pervenne fino a .opprimere gli abbo­

namenti ai giornali quol1d.ani ed alle riviste. 

Nulla potè il Sorbelli contro la sistematica inema ed avanZ18 del 

Comune. Inoltre, con la fondazione della B1blioteca della Casa dd 

Fascio. si concentrarono su questo ht'luto - congegnato con dLlettan. 

tesca improntitudine ed esageratamente amplificato lenza metodo e m· 
Kiphna _ le premure e le attenzion1 dei pubblici ren"-on, C06Ì che la 

Biblioteca popolare, rimasta nocevolmente in arretrato per tutto ciò che 

riguardava le moderne manifeslat.ioni della cultura, fu CDndannala ad 

una vita grama e s.tenlata . 

Ma il colpo mortale fu inferto alla B1blioteca popolare - un temo 

po C06ì fiorente e circondata dal favore appaq;onato dJ tutta la oUa. 

dinanza _ nel 1929 dalla stella Ammmil.trazione mun)cipale. La ma· 

Itllfica sala della Blbboteu d1 S. Lucia fu conceua alla Scuola d1 

liuteria MouMli (con l'intento di oMI1tu1re a BoIOIna una fabbric.a di 

ttrumenti mu<:icali ad an:o ed a pl('ttro, de-gna dI emulare le Iella dci 

famMI artlliani cremonesi .... ) e il materiale librario dcll'lslitulo - dopo 

aver IUbìto un con~idernole .... ",Iano con lo Karto di tutta la parte 

anlica. particolarmente pregevok. che fu butlala nei Iranai della Bi· 

blioteca dell'Archiainnasjo _ fu confinata Wl due .alette ai fianchi dcl­

la Biblioteca dclla Casa del Fateio. E la bella b,bliotec. popolare bo-

100nese. KlllTlificata. mvenne l'ancella della ,rOlla IOfeliama di partito. 

Da quell·a.nno infausto. Il Sorbelh non pubblICÒ mai piÙ un cenno. 

oella sua relazione annuale, dell'hutulo ch'e,h al'eva aulo con lanlo 

Impesno e sviluppalo con tanto amore. 

Duta.nte l'ultima guerra la Biblioteca fu Irufenta nel palazzo dtlla 

C. l. L. a Porta Calliera. do ... e lubì da.nm ed asportazioni, Dopo la h· 

berarione giacque. in Iran parte accataICata, In compalnia dC'1 super· 

IClti volumi d~lIa Blblioteea della Cala de-I Fav"'. In due .. le adiacenti 

alla sede del P .S_1. in P iazza Calderini. Oni. trasferita In un locale­

della nuova sede della BiblIoteca deU'Archiamna\io In Via FoecM-
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rari. attende dali' attuale AmmimICrazion-e comunale una dqna ripa. 

razione delle U\liurie e delle mutilazioni sofferte ('). 

••• 
Un'altn impresa dd Sorbelh, che bal.terebbe da 50Ia a oonS&.­

erare la MIa fama nel mondo culturale nazionale, merita d'euere dif· 
fusamente illustrata 1'0000anizzaz.ione. I"ordmamento e l'incremento 

della Blblioteea e dd Museo Carducci. 

f. noto che nel 1902 la Rtogina Mal'lherita di Savoia. (\ dCSlder<M-a 

cL dare un'atteJtazione della sua antica ed immutata benevolenza ed 

anumr.rione a1l"lllu5tJe ""-nalore Prof. GiOluc Carducci. che lanta luce 

di puriuima gloria irradiò sulla nostra Nazion~ ... e nell'lntendimento 

altresì di evilare qualunque el'entualc pericolo di dispersione c di dJvi· 

None della BiblIOteca del grande Poeta e dclla pre-ztosa raccolta dei 

JUOI autOlrah e carleni)) ('). aoquÌ$lò 1. libreria ed i manoteritti caro 

ducciam per 40.000 lire. luciando a\ Poeta l'uso libero e pieno ddla 

libreria l'ila natural durante. 
In quJlo li affaccIÒ Il problema del luoro o\'e collocare intalla la 

pruÌOla hbre-ria. allorchè. dopo la morte del Carducci. ,Ii wdi avreb­

bero dovuto proVled('re alla con~na di IUUO Il materiale in\'e-ntariato 

e da quello .galoolo poIlerlorme-nte aUa data dcll'atto d'acquisto. Si 
PIOIe-IIÒ. da pnnopio. di .lIeM"e- una .. la nella BlbllOlec.a dcll·Ar· 

chlllnnaSM) o In quella Uni\'erJllaria. ma non appa1"\ie-. qu~ta. una li­

lIemUiOfIe dtogna del valore e dcltilrw6c.ato che i libri e le- carte-. rat:.­

coiti con 1lU'i10 a~ e- con la.nto ,acrillcio dal Poeta. racch·ude· .. ano. 

La libreria del CardllCCl. a...orbJla da una pubblica Biblioteca, dJffi · 

Q]mmte avrebbe potuto contc"rvare la Ula uruli e- la sua JX'Culiare- fi· 

tonomia ~n altra etpI"USlone- eua aHe-bbe allUnla. le f~ rimasla 

nella ca a che Il Carducci a\'eva ele-lIa ad ultmul lUa dimora_ 

l'I lA l},bI.ot«. I •• ...I.,~. d.c._ ...... I ....... 1& .. no'~ K.'.I.I~.e ! ...... po,ti 
l ." .Ut. (",I ... " •• ( .... 0;1.1 l",,,,"u.l. od OUt91U!. MI pat" .. _o 1.1: ........ n_' 
eeol •• wo~ •• I ........... ~,I. ~.I ... ,I lQloO. ti ~.~o '.I~._~Lo e la p" ...... ,. 

ijell".II~. I. A_ .. "I, .... e _"".1 ••• a" ~,e .. no lo ....... ,. e rI .. < .......... 1 ... 'i'O 

d.l1"lu,I~ .... 
l'I o..U·.IIo d, ~ud,t. d.1 IO 4If',010- 1<11.11. probbhulo d.1 S.,,Mlh .0{ I ~..1 

dol C .. ~I., • .I., •• llOtnlli .Ii C_ CdrJ~ .... IB..I ••.• ~ o;I.l C_ .... , 1 • ..1 •. 
Coop TI' Ed P CoI .. u, ll)ll ~ P'" :\1\. II _-da .... 1.._ <kl l.,.1 .... "O<, 
lei IQ21 
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Spontanea sorse allora l'idea di l..,ciarla nello Iteuo luoa;o dove il 
Poeta l'aveva amorosamente ord"ata, conservata lE: studiata, allo..:opo 
di. dar forma c.oncreta lE: duratura .1 tO(110 che l(N'menlava il Car­

ducci oomcio ddla sua prouima fine: che i suoi libri. le lue carte lE: i 
tuOi ricordi ripous ... ro - dopo la sua morte - in luOio deano lE: 

tK.U10 lE: fOlSelo papoetuamente custoditi a vantallio dec:1i tlud)Osi ...... 

Regina Madre non esitò a compiere un teeondo getto ICOC:TOIO. ac­

qUÌ$tando. il 12 gennaio 1906. lutt.l. ca'. con l'annesso lIardino nella 

via interna della Mura Mal.l.ini lE: il 3 manio 1907 INllcl1ò i woi 
atti munilici. donando la casa c I. biblioteea al Comune di BolOIna lE: 

ponendo. Ira le a1trc condizioni della donazione. quella .di COI'I5ervarc 
perpetuamente la casa, le luppelleuili familiari, i libri ed i mano­

.uitti del Poeta. di permettere al pubbhco di frequentare la Blbhot~ 
lE: di visitare il Museo carducciano. quando fotse«l coshtuill. lE: di ICC­

gherc lE: pubblicare. tra ali autolufi cardl,lCCiani, quelli che magjpOf­
mente aveMeTO ,iovato alla ,!oria del Poeta ed alla conOlCenza del 
IUO penuero, della sua dottrina e deUa tua arte. 

Avvenuta, nelliUlno del 1908, la COIlfelna 1.\ Comune, da parte 

dqli E.redi, della CUI., dei libri e dn manOKtiU:i carduccianl, la 

Ciunta municipale affidò al Sorbelli .1 còmpito cb riordinare, c.alalo­

,are ed invenlariare il malenak a ... ampa e manOKl'llto della Bi­

bliotlU e di creare un OI'1a1,MnO perfettamente CÒIUOIlO alle: norme ed 

.Ile esigenze &dl'uso pubbbco, nonc.h~ di formare, con i mobili e ,Ii 
ou;dti che erano rima~i per genercu. d,spoIwone ckglt Ete<L, un 

MUKO permanente, che offriue ai vj,ilatori le fedeh ed t'lpreuive CA­

rattuistidle ambtentI.Ii ddl'epoc.a In cw il Carducci "'I\'eva . Nello 

steMO lempo l'Amministrazione comunale nomm.va un. commi ione 

per la $Celta dqli tenui carducci.ni mediti e per le propo6le di pub­

blicazione dei mednimJ, composla dI undici me:mbri. Ciu~ppc AlbUli, 

Ugo Brilli, AleAandro D'Ancon., Villorio Fiorim, Fc:rdmando Mar­

tini, Cuido Mazzoni, C)ovlUlnt Pascoli, Vittorio Punloni, Filippo 51.1-

ver.alio, Albano Sorbelli e: F r.ncetco Tonaca (' ) , 

P I lA ~_oooi_ ch._ , .. ..i t.-, ,t 1<4 t""O ,'U I • 1"_,11 \lU...... • 
.1 s, .... < ... _ d.olI'AIb ...... _1.1. qu.l. dopo .... "1"'010 c .... i,. ,li OIIC<)II'*' dol 
c. ......... _ ........ 0 .. "II, ....d ... , (h". .... k ... peI_ro •• _re ,I ... _. ~ I 
PO'OI'. I.rop.en, ........... cio p-.ot", ... cl ............ ,11'''_ .n 'C'." , , .... d" 
!'.dole_n. ... 0..11. P'" ._ •••. ,I _ ....... d~.'" • k mo ......... , ..... , 
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Termin.ti i I.vori di m.81PO"e M'Ceuità ed uflmza, diretti a g.ran_ 

liTe il decoro e la .icUTe:zz. dell'~dl/icio, senza pefallro alterare I~ linee 

ed il colore ambientale onainan, il Sorbellt, .nim.to e guidalO d.l­

l'.more c dali. venerazione che nutri",. per il suo grande M.estro, si 

diede: con fervore all'opera destinata a ndonare al Il lac.r.rio carduc:,.. 
ciano II una /is)O(IOmia dqJn. cd un a.Metto dur.turo. 

Le tue prime cure eali dedICò ai ma.ooecrittl del Poeta, che furono 

attenlamenle eaami.nah, uno per uno, e: de/iDltivamcnte Mstmati in base 

.1 concetto fondament.le di ri'pdlare Il criterio diStnbwOl'e ed ordin.­

tore /iMalo dal Carduoc:i. Ma • questo punto preferi5CO luciar la pa­

rola allo ,1C:lM) Sorbdh; 

II ". tutte le volte che poteva'l nnvenire un principio o $010 un /ilo 

conduttore, quC:$to fu terupol06an"K"llle &q:UltO. Pertanto furono con· 

.. rv.ti i tltoll che d.1 Poeta lIetIO, o da altri per ordine di lui, furono 

Krith topra i malzi O c.rtonl, fu ~I.ta entro i cartoni la divisione 

re:nerica dw: E.gh aveva dalo al materiale, fu infme conserv.to tutto 

ciò che nei v.n m.zz i li poeta aveva raccolto, anche se \'i ,i tTOY." 

1ef0 ta!unl tenUI ò.kn, anche .. ci Il in<.ontr.v. con ttampati o 

ktle:re I quali o le quah a,casero col reato una connessione direua 

cd eVld~le. Solo furono tolte: \'ia quelle carte e quei fl\&lZ.I che era­

DO ID modo ben chl.ro e dunOll:rab.1e: caduti per ca~ entro i cartoni 

ndle v.rie Ir.\"e~ ,"upe'ute d.i medes·mi, o per una mera inde-­
bitI. filtralione del tutto .cocIenlale. Nell. tt~a 'Wsa i c.artoni w­
timi, che ('f.no ~ Iali fcnnati da nOi per il 1010 seopo di non luci.re 

fuori null. di CIÒ che ~r. !lCfltlo o d. lui o d •• ltri, fw .. '10 nuov.mente 

esaminali e di!lnbulli l!IKoodo un 10fI;1CO criterio di ordinamento b.bho­

fT.fico, o leCondo l'affimtà della pro\enienla e della coolCnCnla, o 

con quqli altri criteri che CMO ptT uta poCevano parer più .cconci: 

il tutto dopo matura dlUll\illa e copo confronti e aCC05l.mcnti di vari. 

nalur •. E.' chiaro che doveue CbC:fC ehmcnato lutto ciò che era 116m· 

palo e non a"eva rapporto diretto col manOl'Cl'lllo, che ~\'ersa cn 

.... to pollo in cartoni più che altro per raccoglierlo e •• Iv.rlo dali. 
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dispersione; furono tolte via le lettere non necessarie e naturalmente 

collocate nel riparto più ovvio e ri$pOndc:nte del carteggio, e così 

via»('}. 
l manoscritti _ àte formano il nucleo più interessante e prezi060 

della Biblioteca carducciana - furono raccolti. in 80 cartoni, aventi 

ciascuno un organis.mo, un'espressione e un contenuto s.icuri e definiti. 

ed accuratamente descritti ('), 
Ampio e radicale Fu pure il lavoro organizzato dal Sorbelh per 

assicurare il funzionamento e l'uso pubblico della Biblioteca. Il Car_ 

ducci era un biblio610 nel più elevalo significato .della parola e sce­

glieva i libri non con il criterio dei ricchi collezionisti e deali amatori, 

ma con il gusto e il discernimento dell'uomo nutrito di profondi studi 

e del conoscitore esperto dei libri che hanno un parttcolare valore non 

per la rarità &ne a se stessa, ma per la rarità connessa all'importanza 

ed all'originalità del testo. Il Carducci acquislava un libro raro sol­

tanto se ~rviva a lumqgiare l'evoluzione dell'opera contenuta nell'edi­

zione o $t oostituiva un documento indicativo ed espressivo nello svol­

gimento della cultura dorica e leueraria. Il grande Poeta ordinava 

da 5è. i libri negli scaffali, e li dLstribuiva, o per materie o per formato, 

a seconda delle proprie neceuilà di ricerca o a seconda delle ...Mgenze 

dello spazio. E gli premeva moltiuimo di moWare agli amici ed. ai 
visitatori le we virtù di diltgente e pro\'eIlO (( bibliotecario Il, addi­

tando loro la cmpo&zlone perfetta del materiale librano nelle varie 

ICansie o mettendo loro tatto gli occhi le belle schede in carta di F a­
briano, ch'egli compilava da sè pazientemente, in nitida ed elegante 

calligrafia. 
Tuttavia se la struttura originaria della libreria perfettamente ri· 

spondeva alle personali e private esigenze del Poeta, non poteva na­

turalmente adatlani al compl~ meccanismo dell'uso pubblico, man­

cando un catalogo generale unitario, le segnature di collocazione e 

l'inventario topografico. 

(') P,.f .... "" •• 1 C~ID'QIO ,i •. , pal. LX. 
(I) t... d ... ,;u""e d.i ...... "".i11l, c~il.... <oft ,," ", •• odo "/fIPlòce ~ ~"": 

III •• ..rr..::.., ••• d ... p.eci.; "1(II •• li .ul 'OOI'<1IU'O d'",," .... ""., fu 1"""" ... ...". .. '''~ 
l ...... e (.tic ..... <"mp'u'. dal 5"rbeni 'OlI r.,u'" di c"L1.bo •• ''''; d. 'ui .. eh-. ad<k .... 

h 

c ...,.I.'i. Fu pubbli .... i.' •• ul_,,'o Del Cor%ro ci •. , ""li .. "" •• """,,,.1. I"",. d, 

• t<:<:fCa e dI c""",lIuioDe. 
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Il Sorbell! ebbe cura, L - t d· . .. _ _ _ nnanzi tu to, • conservare e rispettare il 
pnmltlvo ordmamento, lImitandosi a ricolloca II · . . .. _ . re ne e nspetllve 5eZIODI 

I Itbri andati fuon posto e a togliere qua e là alcune inevitabili discor_ 

danz~. QUlll~i provvide alla schedalura per autori e per materia di 
tutti I volumI e di tutt i gli opuscoli (racC".Ogliendo questi ultImi in 380 

bwle ~lIoeate !Opra le Kan!.ie), alla ap~zione della segnatura di 

~lIoeaz~ne ad ogni unità blbliogra6ca e infine alla formazione di un 

Inventano IOpG8Tafico. QueltO enorme lavoro - !ii trattava di cata­

logare e di invenlariare oltre 40.000 volumi ed opur.coli _ fu svolto 

c~n accuralezza e con continuità, nonoslante le gravi dif6coltà deter­

nunate. dalla !oCaTJezza di personale ~pecialilZato e 6S50, e fu condotto 

a termme nel 1920. 

La splendida BIblioteca, così ricca di signi6cato e di espreuione 

-. perchè rappresentava una \-iva teltimonianza dell'amorosa predi­

lezIOne e delta $Celta sapiente del Carducci: perchè ogni libro recava 

un segno ed un ricordo del grande posseuore; perchè offriva agli ltu· 

~~i una magnifica raccolta di edizioni pregevolissime per la singola­

nta del testo e della lezione, un'ampia collezione di opere riguardanti 

la letteratura Italiana (parecchie in trovabili in altre pubbliche Bibliote­

che) e la parte migliore ddla pro:uzione italiana della seconda metà 

del secolo XIX - era o""ai accessibile al pubblico. 

La Biblioteca occupava quattro delle sette stanze di cui era com· 

posto l'appartamento abitalo dal Poeta : l'ingresso, contenente libri 

strlUlieri e le opere recenti di critKa ltonca e letteraria; l'antiltudio, con 

una bella raccolta di opere letterarie italiane dei secoli XVIII e XIX 

e di opere riguardanti Il R isorgimento italiano; lo studio, con edizioni 

rare dantescbe, con i clau ici del Trecento e del Quattrocento e con 

altre collezioni d'autori italiani dei secoli posteriori; la camera da letto 

di Lui, con pregevoli edizioni di daMici latini e di poeti del Cinque­

cento e d~l Seicento. 

Le altre tre stalllze _ la camera da pranzo, la camera da letto ed 

il salotto della dolce e buona Consorte del Poeta, erano quasi vuote 

e non mostravano che i mobili e gli oggetti rimasti per volontà degli 

~edi, poichè, dopo la morte del Carducci, la Vedova s'era trasferita 

In una nuova casa e aveva portato con 5è la maggior parte delle sup­

pellettili familiari . 
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Tuuavia la Signora Elvira, donna di alti sentimeflti e di profonde 

vedute. aveva comprc:50 che il mlghor modo di onorate in popetuo Il 

suo granDe Compagno IOOI'npaTSO e..-a quello di rico.t.ttuire. nella Casa 
del Poeta, in tutti i suo! part:tcolari, l'amb,eute in c.ui Lui aveva vis.­

suto e lavorato; e aveva disposto per lesta mento che tutti i mobili ed i 
ricordi ch'essa aveva tobi, fouero, dopo la tua morte, reshtwti alla 

Casa stetSa. 
Spentui la Signora Carducci Il 16 mastlio del 19 15. non 1010 I 

mobili e gli oggetti, ma anche lettere e prtzio5e memorie ritornarono 

nell'appartamento carducciano. Il Sor~lIi, con l'assistenza delle Fi­

gliuole del P oeta , tutto dispolC nel luogo primitivo, anche le più pic.­

cole cose, i quadretti ed i ninnoli. cosi che tutte le lItanloe, compre­

li il caratteristico salotto e la camera da lello della Signora Elvira, 

ripresero il volto modesto e commovente del tempo in cui ,I P~ta era 

vivo. Pochi oggetti algiunse il SorbC'lIl: quattro vctnne contenenti n­

Ipettivamente il diploma e la medaglia d'oro del premiO Nobel. il 
diploma di cittadinanza onorana OOlogn('le, la toca che fu dal Car­

ducc.i donata al prof. Punloni e da qu(',ti al Comun(', il panno mor­

tuano che av('va avvolto la cana funft'aria del P~ta, con i na­

stri delk cOfone. Nella stanza dove il Carducci morì, fu posta la 

maschera in gesso levata dallo JCuhore CoUart:lli, e MlI'lOlreuo lo 
,wizzo a penna del Maiani raffilurante il Poeta lui letto di mort('. 

1\ Museo carducciano era così ckliOltivlU!lCflte COShlu,to ed alfi· 

dalo per semprt: all'amort: ed alla nlllerauone ÒCI potIen, 

L'inaulurazione del Museo e della B,bllOt('C8 Carducci av-.'enne 

li 6 novembre del 1921 con una solenne ce.-imonia, alla preKnza bUa 

RelTOa M&J1l;henta, e l'C<lO del Irande avvenimento 'fi d,ffu!oC in tutto 

il mondo, swcitando manife~aziom di viVl'Ulmo int('1'~ e di largo 

COluelUO. La ca~a dci Poeta fu paralonata al MuJCO Vietor Hugo 

di Panli, alle c.ate dd Coethe e dd Listz IO Cermanla, alla casa di 

Shalr.e.peare IO Inghilterra. • 
Dopo l'apertura al pubbhco della Cala Carduco, cile !\Cino 

un afflullO imponente di vl"tatori e di .tudlOlll itallam e !tranleri, il 

Sorbelli tracciò un piano per l'incremento melodico (' aderen!(' alla 

,pecializzazione dd materiale emtente della B,bh,~t~1I NllI. 

IlAIlza da la\'oro della Si ora Carducci ~ ddk reche ,\nt 4lUlt(' 

, 
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alla c.amera da letto della Signora Elvira l' f _ - es I ecc costruU"e una 
bella e grande ~anSla, destmata ad accogliert: .1. _ _ _ _ un n\lO\'o reparto oc-
dlCato alle \'ane e:hZlOm delle o ..... re del Cd"~ I ,~ _ ... ~ ar UCCI a,l ag I 51.uw m· 
tomo alla VIta ed all'opera di Lui La raocolta don' d' J ' _ _ _ ' -pCIl Illtl_ 
tuhe di privati e ~ nUI1\eTOl.i acqw5li farti presso librai d'Italia e di. 
fuon.~ dav('nne in br('ve tempo considcn:\-ole, tanto da uwr ritenuta 

/a plU ~ ~1S1('nt~. Accanto a que..<ta speciale raccolta carduccianll il 

Sorbelh IIlltUI un'altra collf:Uone' q"ll. ~-, Id' h d ' , G ... nagl I glorna e I n-

vISte contenwtl arucoli d'ogni genere sul Carducci, ruddn;!a in olln 
trenta c.aMeni. Lumlata dappnma al periodo 1907-1921 ." .. , le . ' qU,=,a <X)l. 

llone - intereuantl~~lma e veramente unica al mondo - fu compie. 

lata estendendola dal 1857 a\ 1906 e, più tardi, dal 192 1 ai giorni 

nOSln_, Corredata di un minuziow cataiO(lo specialfO. per autori ~ per 

malene, questa raccolta comtuiKe oggi, una mimera inl'!auribile, ac· 

«""b,le a tutti , di notizie e di nf('rimenti in gran parte dimenticati o 
Ignorali. 

Il Sorbelh contnbui f:f/Kaumcnle all'aCClf:SCimcnto de.! manOlCrltlt 

e dqli lItampatl, mantenendo rla;Of'Ol.&mmle Il crit('rio di ,elezione imo 

posto dalla natur. on,maria dd matttiale bibliografico della B,blio­

t~a carducciana, [4th alXJUl~tò toltanto lettert: e manoecriu'i autocrafi 

dd Caducci. edilloru delle opere da Lui. e libri italiani e stran;eri 

a\enh rapporu dlff:th o UKhrdli C(ln Il Poeta, con la ~ua lamlll,a, 

COI\ I .Uot amiCi, con i .uoi Kolan. pur non trucurando da agglOftllll-.e 

Il material(' di caraUI'rt: gennale (' di comune c:on.ultazione auinl'nte 

allo nolleni della ldteraturol Ital'illla. Per q~o l'llltUtO COnM'n,l, 

ancor OBgi, ~ .. nle Il nolelok aumento del patrimolUo hbrario, la 

.te"a fiKlllomia lo·' d d I ~. e ",euo IO lniZO Impruai a pnmo aran<;K raccl>-

.11I:Ort: d oromatot"e. 

Non paiO drl COIlsidf:rnol(' bn-oro compiuto, il ~rbelh volle ad­

cJo..!1In1 anche la cura ddl'ed!/lOn(' nazionale ddle 0l)('ff: da C,o,"e 

CardllCc.i e ckU'E,.,;J/ol",io, promoua dall.l benem~nla Ca~a f..d,lric(' 

Zanichelli . Tr('nt,1 loJuml dMicati l'Ille poe~ie ej aUe pliA(' di'i Car, 

ducci, nOle \'oluml ddl'Epi!lol.uio lidero la luce per mento df:1 Ser­

belli. che prol-vidf: Pf'roonalmt'nte ali" !«Ita ed al ri~tro dei t~i 
COn ah origlllab. alla mWOfle drlk bol/~. all'appo Ilione dl'ik not~ 

f:. infine, alle d,ffiah ~ uole op<'ruiom di rÌCft'Ca f: di raccoha deUe 

• 
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lett~ del poeta. sparse lJl ogni parte d'Italia. prUIO biblioteche. Ii. 

brai o privati. 
1\ SOStlO del grande Poeta di affidale intatto ai potleri. per il 

vant~gio ed il prOiicHO dcgli ttudi. il prczioto rnatcriak b>bholraficQ 

da Lui raccolto e curato amorosamente: i voti della munlfiea Regina. 

deSii &edi Carducci, d~1i scolari. desii .mmiutori c detli Italiani 

tutti. erano divCflu!i, per la le~rosa attl~à ckl Sorbdli, una rcaltà 

piena di fueino e di dignità. La Cas.a Carducc.i era •• urta a monu­

mento perenne di «(""Q e di ,Iori. nazionale. a Hmbolo dello apinto 

immortale del poda. a Nlerano di mliTii memorte. a str\Imcnlo di cuI· 
tur •. a vivido focolare ai ~udi. Motivi di iiuslO orgOiIIo. pec il 501'. 
belli, erano \a frequenza IrlUlde dci villtalOri in ogni Biom

o ed In ogni 

tempo. il ri5pdtO e la commoz.ione ch'l"jli lenev. IU\ volto di tutti colo.. 
ro _ compresi gli umili ngli del popolo - che entravano nclla d;mora 

del Grande: dimora sempliu. povera e modetta. ma pur ,plendente del. 

la luce intellettuale e spirituale che \'eniva dai hbJi. da,h on
etti 

e dai 

ricordi('). E gli dava gioia e conforto ù conl\llUO afflUire di "ooKlei, 
bramosi di ricercare tra i manolCrrth ed i I,bI, dd poeta nUO\'e e preso 

-ioni dd 500 penJICro e della iUa arte_ 
La vita intensa cd il liorcflte .vlluppo dd Tcmpto carducòanl1 

rappracn
tarono 

per il Sorbelh una fonte vIVa di lO~d!ifaLioni c di n· 
GOnOIGimenti lino al tennirlc della .ua vlla. 

Quando. nel giugno del 1943. fu coJloato a ripotO c ÒO'o-ette ab­

bandonare. con doIorc. l'Arc.higlllnasio, gil restÒ. come ulluno nfua
io 

c comc unica consolazione. la dircrio!lC della Casa Carducci (') . 

••• 
Acc.anto alle maggiori imprcte ideale e rcaliuate dal Sorbel\! pcr 

acc.re~erc la rinomanza della Biblioteca dell·Archiginna~'o. pc1" dlffon' 

l') Ricordo IIn oi""r...tJ-o ... ,...u. .. , Un ~_ ,11oaoI .. , d~ ... '. I • .,,,Ia .1 ...... no 
cold_i ....... ebbe ad _I ....... ' ,Ci wOlIi_ .. ,e cI<>o-•• ~. l'o,.,. L ..... " d, "",. 
010 u .... 1\ So,...,I\. ,i.poooe do ~"': • lo dlCOo ~ ... r ..... c l. tlotu< .n ....... d.n. 
l'''m,. cupo,le 01 .. _0111"" CM .1 p~" .... "1,, ....... ",IlO. \'LO • ____ , ..... «.m

un 
. 

• rÒ. ... I!, d_flui ••• ..d,,'" •. t'I 5<lIe -" dopo \. ",,'e del So,bolli ..... If .... d. o<i.I"" per ......... 
u"olo I. ".-..I". i,,~, ... b;\.o d.' ",IIi_. brbh ... ,.hr .. 1CO ___ •

1 
..... 01",,_10". 

doli. Ca .. Cat<l ... o. \1 11 h • ..t. ___ ...... d.lrl I ... ,,b., 194~ •••• nM • ..,.pol11 
I:ra 'e _et'" dtl1a Col ........ 1 ... ". di Ca ... k ....... i M .... ' .... -"" • cl; 

• 

, 
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dcme il buon nomc in Itaha ed all'Est ' 
monio bibhosrafieo. vi JOIlO ali "ero e per valorizzame il patri. 

d
- re IIlIZlaln,c che non debbo 
Imle non 1010 a far con . " trasc:urarc. 

~re I Ic!Ol1 conservati Il'A--' 
ma anchc ad acc.c:.tarc ti bb'- _ _ nc lCffigmnuio. 

Il

' pu IKO.I libro ad cd I I 
a amorc della lettura r ' _ . ucar o .. sapere cd 

l
, ' ClrlanlZlaUOne di MOlI: b bb 
ArChlllllOlUio ~ I. partec.... M rt; I ografiche al· 

l

, ... azlOflc a oIIIrc all-' , . I lane o "camere ~. c m a Ire città ila· 

Nel 1905 il SorbcllJ l' 
J'Ardligtnnasio alla C ........ promOllC

d 
M IUltervento dcII ... Biblioc«a dci· 

M 
..... _'lJone I ,ano IIlVlando 11 . d 

OIlra rclro,pcthva dc T ' _ . a a seZ'OllC ella 
. _ I ra'POrtl un IIlICrcualllissimo 'I di 

progetti, carte. dl'esni. fOCOirafic ",uardanl I. . .mampo Il 
InlZionc dI'ila P • organ,zzazlOI'Ic e la co-

orrettan. c delle prilTlc fCm:Me dell'halia -
naie c Cc.ntraJc. tratto dalla Taccolt P otc.h letlcntno-
bliotcc.a un IUllIlghlero diploma d ~ r c, c procurando alla B,· 
das'ia commemorativa, I ncmcrft\za cd una splmdida mc· 

T" .. d " anni plU tal I. III occasione dell'VIII Riunionc dcII " 
Blbllog..-aliu italiana. tenula all'ArdI-" , .. a Soclcla belli alleat' Il IRmnulO ptr sua Iniziali .... , 11 Sor-

, 1- nc a marndic.a "4la dello Slabal M 
di a

Ul
oc,a6 c di M " d . at~ - una Mo_tra 

,tlOl1l tar UCClanc. un. MOItrII. di almanacchi bo.. 



-66-

)ognesi e. in sale attigue. una e!.poi$izione delle famOle tlampc del Milel­
li. comprendente. oltre alle colluioni pos.sedute dalla Biblioteca. anche 
la superba serie appartmente .U'iniigne e benemerito raccoglitore 

Achille BettaTelii. Nello sleuo anno volle che III, Biblioteca dcll'Archi. 

g'nna!io fosse prcse:Dle, con una numerosa e rara collezione di .tampe 

riflettenti il movimento politico delle RomaaDe dal 1846 al 1860, alla 
MOI5lra del Risorgimento di Milano. organizzala in occasione del Con­

Ire~o Nazionale della Società pcr la storia del Rij()lgimenlo Italiano. 
Tralasciando altre manife$luioni del genere of"lanizzate dal So,­

belli con quella pa!5ione e con quella celerità di realizzazione ch'erano 

m~ite ncl suo temperamento, debbo 50ffermarmi su un'iniziativa vera­

mente importante. che ebbe origine da una scniale idea lanciata dal 
Sorbelli fin dal 1909 : \a costituzione di un M tueo lopo·iconograjico 

d~inato ad offrire un quadro permanente della storia, della vita e 

dello sviluppo della città di Bologna attraverso i tempi. 
Nel giugllO del 1916 fu aperta, neU'ampio 100iiato del PalaZZO 

Bonora in Via S. Stefano. la Mosua di Il Bologna che fu 11. compren· 

dente una ricchissima raccolta di vedute. raffiiuranti l'intera cina, o 

sinio1e parti. chiese, palazzi. ruderi: plttur". aequardli, diseini e fo­

tografie riguardanti il passato lontano o reante: fiiufe rappruentanti 

feste. cerimonie e costumi d'ogni epoca; macc.hiette, caricature. OIi
etti 

caratterutici e vestiari delle ma"iori cariche cittadme. La M()!;lI'a 

era divisa in cinque sezioni: l) 11 centro di BoIGgna. 2) Suburbio. 

3) Piazze, vie. mura. 4) Chiese, palazzi e case. 5) Feste e costu· 

manze. L'enorme interesse SlUCilato dall'upo.iziOne e il lari
tussimo 

alflu550 di visitatori ('), determinarono la decisione di istituire, con il 
copioso e mainifico materiale della Moora, lo stabile Museo lopo.ico­

nografico ideato dal Sorbel1i. Quesli, con la cooperazione dell' ini· Gui­

do Zucchini _ principale animatore ed orclin3l(He della M ostra di 

({ Bologna che fu Il _ si p05C !ùbito all'o~ra (.011 entusiasmo per dare 

una degna e sollecita attuazione a\ suag~tivo dlscgno. Le circostanze 

apparivano singolarmente favorevoli: tutto il materiale della Mostra 

era stato inventariato a benellcio della ~ituzione del futu ro Museo e 

molti cittadini a\'evano spontaneamente donato al Municipio i quadri. 

, 
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le SCampe e ili oggetli che avevano esposti. Qut$lO ricchi»L 
pregevole patrimonio iconogralico e doc . , mo e 

I~. d d Il umenlano, unIto a quell 
pcs::sc: uio a a Biblioteca dell'A eh'· . d o 

al b 
r tgmna.\O e a altI"] IscilUli c0-

mun l, avre be dovuto e»er siSCemato ondo ·1 
bell' . I l' I ' sec I progetto del Sor-

I, nel oca I a secondo piano dell'A h" , 
I I 

' rc Iglnna!lo. .........." " Il 
sa e unio ,I PavaglioRe. -l'' an I a e 

L'istituzione dI qu~o siniolare e do ,. M ' b" VllJOSO u~o avrebbe mdub-
lamente nempito una lacuna e po!to la città di Bol Il ' 

delle ,,' , d'I ogna a a pan 
maggiOr., cItta . talia. le quali avevano da tempo costituito tale 

forma efficacIsSima, di rappresentazione locale. slorica ed ambientale. 

· Il pr~etlo. COSI bene avviato, si trascinò ptt molti anni e infine 
fu msabblato dalla apatica ed accidiO$ b . . , " . , . a urocraZla mUlllclpale. nono_ 
stante I npetull tentatrvl compiuti dal Sorbelli e dall'in Zucchini per 
tenerlo in vita. g. 

. Nel 1921,. in occasione della $Olenne celebrazione fatla aU'A _L'_ 

gmnal'O pc: d 'I VI '00' · " r nCOl' are I centenario della morte di. Dante, il Sor· 
bell, OTdl.no, ne! mera,"iglioso Teatro anatomico. una MO!!lra dei codlei 

danl.esdll ~seduli dalla Biblioteca de!I'Archiginna~io, dall'Univer­

.l.lta~a. dali ArchiVIO di Stato e dalla Biblioteca carduccianol, e delle 

edlZlOIll danteJChe conservate negli Istituti hibliogTafici e nelle privllte 

hbrene locali, dalla rolignate del 1472 a quelle SCampate a tullo il 

1,915. La pubblicazione del relativo Catalogo aumentò l'importanza e 

I mterts.se ddIa malllfe51azione. 

Nel 1925 Il Sorbelh si adoperò affinc.hè la Biblioteca ~ura»e con 

OIIore nella Mostra del Lbro italiano a Pariii, inviando cimeli unici o 

ruiuimi. 

, Imprese peT50nllli del Sorbelli(') furono la partecipazione della 

B,blioteca dell'Archiginna<io atla irande Mostra cartogralica di Varo 

(') M,fto, p •• !~ .t.~1 S Mli ..II' .... 1""' ... d~1 C ~; d" ,ft o •• u .... '~ - iD occa';Oft~ d.ll. 1'00ft,.,. 

•
• b I o",'~- .,....j,.I. d~lk B,bl'ol~hc ~ di B,bhoirof;. - d.ll. M~ .. ,o 

m.mo,. ,~ ~h~ .1» I I Il' \ h ,.1. d • O", o W"I" o .. 'e '. nU"O, I. MOlt,. b,bli""oli,. mu .. · .poet... o,d ".,. ".. 10><.1 d Il • bi 'II' h dr! 1929 d ' , • , <. "01« .... A,e 'l'ftn.''o. D~I a ulln<> ....k, . "; <oml"oM, p."r, F""<eKO V., ... II" t"bI"., .... '" dd !oc.I. LiclOO mo· 

d
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.... via (1933) e !'a llutirMnto della Mostra del Digesto e dello Studio 
di Bologna. Quest'ultima . preparata nell 'aprile dtl 1933. in c0nco­

mitanza con il X IV centenario della pubblicuiooe del Dìg~lo c del 
Congresso internazionale di diritto romano tenuto ili BoIOfln8 ed ili Ro­

ma. pretentò, DCI ~Ione dello Slobol aII'ArehigU'lnaUo, un prezioso ed 
abbondantnsimo materiale fomito dalla Bibhotcc.a comunale. dall'Uni· 
vtnilaria, .dall'Archivio di Stato, dal Collegio di Spagna, dall'Archivio 
arcivescovile. dall'Archivio del Collegio Teologico e daJ1a privata li· 

breria del marchese Aldobrandino Malvczzi de' Medici. La Moor. 
fu divi .... in Ire part i; I ) 11 Digcdo (mall<*riui e libri a stampa). 

2 ) Sloria dcUo S'udio bolognese (Statuli e ordinamenti. lettori, 5Colari. 

lauree, principali pubblicazioni risuaroanti lo Studio) . 3) Sezione del 
Collegio di Spagna (Codici giuridtci dci .ecol; X III e X IV) . Tuuo il 
materia le venne elencato e descritto in un cataloso, che costituisce tut. 

tora un 5uMoidio bibliografico di prim'ordine. 
Ne!l'ottobre del 193" durante la terie magnifica dei CooglfU; me· 

diei all'Archiginnasio, il Sorbtlli di«k impulto ad un 'altra manifesta ­

zione di singolare rilievo: la MOItra del libro antico di medjcina. ordi· 

nata nel saloue dello S!abol. I limIti ~oriei della M oltra furono &saati 

Il tutto il stcolo XVII . in omanio ad uno dti più grandI mtdic; d'OIni 

tpoc.a ' Marcello Malpighi. Parecchi cocbci. con btUwimc e pregevoli 

miniature, dti secoli XII-XV. 120 incunabuli medlc;, 2&4 edizioni ,art 

del teC.. XVI ed oltre un ctntinaio di tdiziooi del IK. XVl1. furono 

di$p06l.i in a~e vetrine ed accuratamente detCl'1ui in un catalOlo " 

stampa. che andò letteralmente Il ruba ~r il suo valore di re~rtorio 
~pccialcr). 

Nel 1937 11 Sorbdli iniZIò all'Archicinnuio una stTÌC di mostre 

bIbliografiche riguardanti il RisorgImento Ital ia no. cht ai apri con la 

e pos.izione Bologoo al Icmpo ddla Cispadana e ddla CiUJfpina. ricca 

di mtmorie. cronache. diari manoscritti bolosnCIÌ dal 1789 al 1800. 
di opu5C01i e volumi a tlampa. di alman3cdlL. lunari e decadari. e I; 

holop ... _ !. (l'" .ieu <Ii p,ui..., .",,01, Iro. 1" ._ .~IL. dolr[.u'~p. <"""n ... ,.I~ 
• .d .,11", Biblool ...... il.h ..... ,uOC,Ii> "ud_mo nl .......... no •• t •• "''''".,,''''., ti 
col.10l0. pubbloco. .... eu •• do\ Vo.h.n l • d.l Tc>I'rI. d"uft' .. no. 1 .... 1. d, ..... uh .. , .... • 
~ ..... rc.l •.• h.. IO b.e;re .-.po 1"'''''0 _ .. ,,1. I~II. k COfO" 01.",,·.1. , 

l'I L. oullo del •• I<n.lr, 1'0 ............. 10 d.lla Moo" •• 1 •• "'"'P't."vu dol ula' 
\"", Il .. _. Iull.vi.., """,o. cIoI ..,1I_n"O, 

, 
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chiuse nel 1938 con la M06tra napoleon;"a (P od d I I .' ...... c:n o e oonto ato e 
delllmpcro: 1800·181), divisa in due terioni: una bibl r c. . . I. 
l'A-''' '' , l' 10(1: aJJCa a 

n:flIglMUIO e altra, icoilogla6ca e documentaria. al MU$Co civic.o 

del R isol'8_imenIO_ La MoDa delI'Arch.iginna!io. dovuta al fervido api­

nlo Ol'8~lzzahvo del Sorbelli. raccobe materiale di tulli gli Istituti bi-

bhografiCi ed archivistici bologn~1 nonc:hè d' I b' , ( , • _ ' I I rene pnvate ID mlsur. 
notevole contn.bUI Il dotti.ts.imo p' ........... litore "., U, , - ') • __ .. n. O J.,..oC1IZI : auto-

grafI, vedute a Ilampa. opere rart sulle campagne napoleonicM, doc:.u· 

menti Telati\; ai rapporti m Napoleone coo BoI .. " , l' I , ' jpOma I. opUSCO J, 

a lmana<lChl e lunari, e una prezio.i.ima collezione di incisioni. fotli 

volanh e hbretll "guardanti le imprese dell'ardito ed avventul"OlO aeto_ 

nauta bologne!e Francesco Zambecc:ari ed in particolare le sue ascen-

110m dtl 1803-1604 e quella tragica del 1812. 

La guerra Interruppe il corIO di queste utilissime e iignificative ma· 

mfestazioni. cht. per l'ardore operante del SorbeUi. erano divenute, al· 

l'A rchiginnasio. una con.uetudrne tradizionale. 

••• 
,Il Sorbell1 sentì profondamente la dignità, l'importanza e la n'POn. 

Uobi.htà dell'ufficio del blbt.ot«ano e fu uno dei prìmissimi in Italia a 

fVolgere un'UlOfit pugn"cc e costante per eleurt le condizioni mora h 
e, materialI dci fun zionari delle BIblioteche, per combattel'f! le pI'l""en· 

noni, le OStilItà. e fin 11 d,sprezzo e 10 scherno, che hanno accompagnato. 

In ogni ttmpo, le fatKhe di que<ti OICUri. ma. validi cooperatori del 

progresso intdlcttualt e culturale. E fu sempre all'avanguardia ntUe 

iniziahve dirette a l)OITe ~u un piano umtano e fattivo il problema delle 

B.b1lotecht, ad Glttntre una 1~1.laliooe adeguata alle II'IOderlH: e 

molteplici funziom di questi prclÌ08i strumenti di civlltà e di cultura 

ed a luggtrire mezzi efficaci per la proteziooe e la valorizzazìone dd 

patnmomo b bliogra/ico nalionale. Il Sorhtlll, in qUHto campo di 
esperienze e dI 'tudi, fu uno cki con,.,jglitri più autorC"'oli e ricercati; 

enti cQllvegni e nel cOllgrC'-. dI categoria egli gettò Spc550 il serme 

dI nuove e feconde reahuuioni 
Troppo lunga t labono.a ~arcbbe una rao.seg:na. sia pure marginale. 

degli mnumertl'oli 1!oO'11t1. ~1)!I"i in ril'Ì~e e siomah, e delle comunica. 

Zloni e ddle pTOpOIIle pubblicate nt'8u u Atti l) dei nri c<XI@;l'f!tfol. ller 
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lumeggiare le idee, gli atteggiamenti e le ini:uative del Sorbclli nell'àm­

bito delle qu~oni riguardanti la vita e "evoluzione delle Biblioteche_ 

MI limiterò a toccare i punti più ",benti_ 
Nell'VIII riunteme della Società Bibliografica haliana, tenuta al­

l'Archiginnasio dal 18 al 20 maggio 1907, Il Sorbelli, primo fra i bi­

bliotecari italiani, gctlò le basi di una impresa d. ecc.ezionale importan­

za: la pubblicazione del Catalogo lenerale de-ali incunabu!J con5C'r'lati 

nelle Biblioteche d'Italia ('). La pronida e geniale propo6la SUSCItò, 

nel naUro Pac.e ed all'E.!'tero, il più fervido COIUCllSO ed i più vivi inci­

lamenti e fu raccolta dal Mintstero della P.L che nel 1909 formò una 

lpeciale commissione, compo$la dal Sorbelli, da Giuseppe Fumalalli, 

allora direttore della B.blioteca Nazionale di Brera, e da Mariano 

Fava bibliotecario ddla Nazionale dr. Napoli, incaricata di &l.udiare 
• 

un piano orlanico pcT la rulizzazione dcU'impr~. La faccenda, nono-

stante Ili sforzi del Sorbelli e dei IUoi collaboratori, andò per le lun­

ghe e finì con l'arenarsi completal1\Vlte, euendo mancata un'azione <h 
5OIItegno e di coordmamento da parte dello Stato. Ma la battaglia non 

fu combattuta invano dal Sorbclh: ve,.., Il 1930 la D.rezione Gennale 

delle Accademie e Blbl.ioteche, accogliendo i voti e le proposte del 

primo ideatore, avocò a tè l'incarco di orlanizzare e di condutTC a 

compimento il grandiOllO lavoro. E il Sorbclli, prima di mOnft, ebbe la 

todd.sfazione di \'eder uteirc .1 primo volume dci Catalogo, Mila I~a 
colleztone degli Indici e caf3foghi. a cura del untro Nazionale di 

Informazioni bibliografiche (') , 
Ma ad altre battaglie per la formazione. Il miglioramento e il de­

coro de.i bibliotecari, per la riorlanizz.azione e la flSIemaz;one effiòe:flte 

ed unitaria delle Biblioteche oon governatwe, il SorbeUi diede l'apporto 

della lua chiarezza e fertilità di idee e della .ua Tnnauribile \'otontÌl 

d'aZione e di conquista. 
Nel 1910 cooperò alla fondalione dcll'As~alione Nazionale ha­

Ilana Ira i funz ionari delle Bibliot«.he: e ~i Mu~i comunali e Pro\~n-

{'I Lo (""'" .. 'uli .... ~ I~ oI.mp.'. ul1. n ...... L·Archi"n .... ,;~. A_ 111. 1'1O!'. 

p 169. 
('111 Cno" .. Nn_l.- d, .. 10 ......... "., b..,l, ..... I .. h •. ~Io 1. d .. u ..... ~ '''1''''10 ..d 

• a .... tric. d.ll. don N.U. V"'h.-S .. ,o .. ' .... B,hha4t,.~. (&t'" dooIl. N .. "",.1 ... V,,,,· .. 
< . 1" . • ~ 1",'No>O 0;.&0"",1. Il • d, Ro. •. ho ... oIt ... III <fii"" """ au'. w •• I, .. • •• 'o "" •• 
od i ..... WI • pubblou ..... ~ •••• d .. ' ...... d, i<' .. po. .",ht .1 11 .01" ..... .Id .. t.l".., 

• • d .h, ..... I. P' ..... u, ... ~ ciel 111 
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ciali -la prima del genere in Ita'ia - con lo scopo di coshtuire un'or_ 

ganiuazione salda, capace di dIffondere e di far gIUngere: u in alto 

loco)) la voce delle Blbliotec.he comunali, ridotte in un ptOOM) stato 

di decadenza e di abbandc:mo per la mancanza di pc~nale ~ializ­

zato e di mezzi finanZIari (Cii Enll Iocah, in quel tempo, non erano 

autorizzati a cOllllidcrare lprle obbligatorie quelle per il mantenimento 

delle BIblioteche affidale alla loro gestione). 

Il Sorbctli fu uno dei più attivi difCI'JsoTÌ di questi Istituti. che pur 

rappresentavano. nel campo della cultura nazionale, coefficienti di n0-

tevole utilità ed l"'J)Ortanza, e si adoperò con appassionata ~rlla per 

rialzarne le sorti, per mlgeorarne l'a~Uo e per regolarne le funzioni 

mediante norme informate a Cfltori moderni e costanti. 

Al IX COIIgreuo bIbliografico italiano - tenuto a Roma nel 

1911 - il Sorbclli le.e una comunicazione sulle Bibliofeche comuna­

Ii('), nella quale metteva in evidenza tutti ili aspetti dei gfavi ed ur­

acnh problenll che mmacciavano di paralizzaTe la vita di qunli hti­

totl e invocava l'intef'lento dello Sl:ato per arrestarne il lento, ma me. 

torabile proccs.o di ckc:lmo e di dl<Mlluzione, 

Nel 1913 fcce parte di una commiasione incaricata di presentare 

al Mmistro <klla P I. propolte concrete per il pareniamcnlo delle 

Blbhotec.he comunalt alle go\'emab\'e e per la concessione, da parte del­

lo StaIO. di fwtldi ai Comuni ed alle Pro\ inclC per S05lenere le Blblio­

leche esistenll e per l'Itltulrne di nuove nei centri di una certa impor_ 

tanza, che ne erano pnvt. 

Pervenuto nel 1920 alla carica dI Prnid~te dell'Associazione Na­

zionale di cui era slato uno dci più validi sostenitori. il Sorbel1i inten­

IJ/icò l" sua opera dI pcnetrazione e d. rivendicazione (-). Nel 1926 
elli si fece promotore di un'anone ùuce di propaganda per la risolu. 

ZIOne. IO basi conc.rete e rcalt1otiche, della que!llione delle B.bUoteche 

l') v L·An;~i,j"n ... i". A \'1 IlQl t l, l' 2~1. 
l') Lo ''' .... ,e A._,.,, __ (!w .,~ •• (_,,,bu,' ... lIoc.«", ... I~ • nd ... I.,~. "'. 

'~ ., p.obl'n!, d"l~ 13 hl""",-!w • dor. b;bl 01 ... ". ~o ;ft'e.nH "", ....... Ie. o.d .11;,.,. 
1.,,"'., .... de! M.o .. , .... d.ll. P . I e •• u"-,, •• e l. "'. pof1oe,p .. .i_ d, 'u"" I~ 
<l .. " .~li" •• h .l'" P_ .. I .... <o- 1',\ ...... _ .IdI. S,bi;....., .... ,l.~... 1. qu.l~ 
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-'0,- foO(, ... o.fI. ",,,col •. 
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italiane, lino ad allora mantenuta nei limiti di importanti, ma lIerili 
studi tconci e di drc.UMioni accadem;che, e per la fOf"mazione tecnica e 

cullurale dei bibliotttari ('). 
Nel congresw tenuto all'Archiginnasio nel 1928, per pnmo egli imo 

postò chiaramente il problema della legge fondamtnlak ed uni1aria per 

tulle le B:bliote.che e quella dell'inquadramento ~nerale dei b.bliote­

cari, Kgnando, come punto di partenza, li pare&;!;iamenlo dei capi delle 

magglori Biblioteche al professori unl\'ef'litari, In bue alla inMgablle 

equivalenza delle funzioni Mila scala dei valori culturali. Eili inoltre 

C!<plicò una fen-CI1te ed in~ssante ",opaganda pe1" diffondere tra gh 

studiosi l'amore del libro e per fare, di coloro u.e frequentano le BI' 

blioteche. degli arniei e dci sostenitori delle medesime: scopi che, puro 

troppo. nCMuna Auociaz.ione di bibliotecari è mai riUSCita a raggiungere. 
La artecipal.ione dci Sotbelli a tulte le iniziative dITette a tener 

viva e a~ in5C"rire in tutti i tettori dell'attività culturale la qucttione delle 

Biblioteche ed a ~enere le rivCifld;carioni della claut dei b.bliotecari. 

raggiun!!" un ritmo cd una portata di grande nlÌC\'o nel tkcennio 1931 · 

1940. . 
Nei ",Ile oongrcui e con"eglll nazionali dti blbliotec.an, tCflutl lP 

q~O periodo. e llegli annuali incontri fa\orili dal Minntero della 

P .1. _ in cui fUIMo traltati, con multati polltivi. quu,lIi fondamen­

tali per lo lViluppo delle Biblioteche - egli lmpreJlle in ogni dilcU$llOl"lt 

il suggello della sua larga e fruttuosa ~lIenza e della lua ~uieta 
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natura d'uomo d'azione. Il Mmistero lo u.iamò di frequente a far parte 

dei propri cons;gli e tklle commi",ioni mcancate di delineare e di !lU· 

diare i principalI problemI connnsi al rinnovamento cd al potenzia­

mento <Ielle Blbliotcche, 

Il Sorbclli potè a"aporare la profonda loI):!disfarione di veder at· 

tuatl provvcdunenti e riforme atti a realizzare - in tutto o in parte - i 

progettI, le proposte, i concetti e gli mdirizzi da lui propugnab con 

azione tenace e bauagl~ra fin dai primordl della sua attività di 

b,bhotccario. 

L'isbtuzione, nel 1926, -della DirczKlne Generale delle Accademie 

e 8Jbliotcche, diede alle Biblioteche quella C$pressione, quella signifi­

cazione e quella importanza, u.e prima non a\·evano. Eue acquista­

rono, nel quadro dell'istruzione e della vita intellettuale nazionale, quel 

posto eminente e quel ricooosc.i~nto ufficialI', che il Sorbtlli aveva au­

spicato per tant i anni. E la protezione e l'a5!i~tenza di un grande ceno 

tro amministrativo propuJ!IOI't, aprì la via al diretto inlervtnto dello 

Stalo per il ooordmamento delle attiVltà lecniu.e e funzlonali e per la 

dJesa e l'ina~ento dI tutte le Biblioteche Italiane. Il ripristino, avve­

nuto nd!o 51cuo anno, della ComTlU55.iollC centrale delle Biblioteche, 

realizzò un'altra idea toIIenuta dal Sorbclh con particol!lTe impegno: 

Quella ds formano un consnlO di competenti, ~lti nt"lIe calegone della 

tecnica ~pcclfica bibliotecaria e dcll'alta cultura. capace di dare una IO­

luzioae unitaria cd efficace a tUUI i comp!ClIi problemi dclle Biblioteche 

ed a cotI.ltuire un clemento di fu 'ione c .Ii raccordo tra le \"arlc forme 

della cultura e la nta c l'alll\ll" delle Blbhotcche mcdWme, 

L'Inizio, nel 1926. del realI' funzionamento delle Soprintendenu 

1Mbhocrafiche Istltmte nd 1919, ma ridotte ad ~illere soltanto sulla 

carta, per la mancanza dei fondi necessari alte 1010 aUi\;là - diede 

forma concreta ai .oti ed alle proposte fonnulati più \01le dal Sorbelli 

per la tutela, la conttrv81iont e l'inCfemtnto del patrimonio blbliot!ra­

fioo nuronale e, sopra tutto. ptr l'appoggio dello Stato a favore delle 

Blbhotec.he comunah e provmciah, medIante lo stanzi<lIn~nto, nel bi­
lancio del Mini~ero dl."!!J. P,I. di appositi fondi .:Ie~;nati ad integrMe 

le magre dotuiolll dI q~!oIJ l"ltuti. 

La fOlldazlone in l{ama, nd 1931. di un centro narionale di infor­

mazioni b,bltotraliche, ICgnò l'appheazione, in proporz.ioni più ampie, 
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da una forma di cooperazlone culturale già da tempo mt"--Sa in pratica 

dal Sorbdli all'Archiginnasio. 
Infine ricordo il di,egno di legge. preparato e quasi varato nel 

1943 e poi abbandonato Il causa delle ndaste "iande dell'ultima guer. 

ra. con il quale le Biblioteche dei Comuni c.apo1uothi di provincia. ove 
nOfl t$Ì5tevano Biblioteche go'"Crnatlve. dovevano panare tolto la di­
retta g~hone dello Stato. Tre anni prima, nel ConSluso dì Na,poli del 
1940. il Sorbelli aveva letto una acuta, appauionata e luadente rela. 

zionc. nella quale mette\-a in luce l' incompdenza. \a grettezza e 

la scarsa !cnsibilità. ai problemi della cultura. dei Comuni. nella 

maggior parte cattivi amministratori delle loro l3\b\toteche. e interpre· 
tava le aspirazioni di molti bibliotecari (,(Imunali favorevoli all'nione 
diretta dello Stalo per salvare i loro Istituti avviliti dalla meKhinità 

delle dotazioni. dall'in$ufllcienza del personale e dalla esiguità delle 

retribuzioni. 
Questo memorabile intervento del Sorbelli, in un dibattito di estre-

ma importanza per l'avvenire delle Biblioteche non governative, chlU~ 
la lunga, aperta ed anim05a lotta da 'ui tmtenuta, in ogni tempo ed In 

osni condizione ambientale, per la valoriz:r.azione e la rinailCita di que· 

sti htituti. 

••• 
Una vita interamente dedicata agli studi ed alla diffusione della 

cultura; un'attività fervida e \'enatile donata con inesau5ta prodigalità 
e con costante spirito di sacrillcio, al di 50pfa e al di fuori d'ogni Ì!lte­

resse contingente e d'osni ambiziosa mira, meritano un durevole e ade· 

guato tributo di riconoscenza e di ammirazione. . 
E.ppure tanto fervore di iniziativa, tanto slancio di geneTO$ità e di 

operOlità, tante benemerenze, non hanno procurato al Sorbe.lli solt~nto 
fama, prestigio ed onon nel campo della cultura nazionale e mon<hal

e
, 

ma anche duri contrasti, amarezze, disinganni. 
E.gli è scompaJ1O portando lecO un grande dolore: quello di nOD 

aver potuto _ per l'ingratitudine e l'incuria degli uomini e per l'a
v
-

veoità dei tempi _ attuare il sogno più ambito della sua ~istenza: 
l'ampliamento ed il rinnovamento della Bibliote<.a de:II'ArchiginnlU

IO
. 

Anli una erodete fatalità ha voluto aggiungere, al suo rimpianto dolo-
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10'0, l'orrenda visione delle rovine dello stu,--ndo «1.11' d l· . ., . . ...--' I~, ove eg I 

aveva V1Uuto le ore plU 51gmllcallve e più feconde -' ·11 ' , . oe a sua vita ope. 
ro.sa, e I angOSCia per le 50rh della Biblioteca, danneggiata e sconvol:a 

nel woi organi vitali. 

A me ed ai miei collaboratori il destino ha affidato l'arduo rom ito 

e la ~ave responsabilità di ripristinare 'a struttura tecnica e l'organ:mo 

funllonale della Biblioteca ancor più duramente colpita e !COm~gliata 

daUa tremenda sciagura di Cua,lia La memon' l' 'd' l' . a e esempIo I co UI 

che fu l'ardente ed Instancabile propugnatore della rina!CÌta e dello 

5YII~ppo ,.della Bibliot~a dell'Archiginnasio, ci hanno lOITetti e gui. 
datI Ildllmmane e fatlOOSO lavoro di riordinamento, di lI"icostruzione e 

di rinnovamento. Oggi le mura devastate dell'edillcio sono risorte e 

l' Istituto, nonQ5tante le difficoltà derivanti dalle perioolose condizioni 

Itatielle di alcune lale pur risparmIate dai bombardamenti, ha raggiun. 

to - in tutti i suoi settori, e con rinnovato vigCJTe e con libertà e rapidità 

di movimento dovute ad una aggiornata ed efficace riforma dei servi­

zi - la lua tradizionale efllcienza ('). 

Ma ciò che più preme a noi è la realizzazione - in parte già in 
atlo - delle a~pirazioni e dei PTosetti, che furono il costante e domi· 

nante usino della sua vita e della sua opera di bibliotecario. 

Alla fine del 1944 la Biblioteca dell'Archiginnaoo ha per la pri • 

ma volta varcato le mura perimetrali ddlo storico edificio, entro le quali 

era o:ulretla da oltre un secolo, td è penetrata nti locali al primo piano 

del Palazzo Galvani in VLa FO!Cherari, già sede dell'Archivio di Stato , 

occupati, durante la guerra, dall'htitulo tecnico industriale (I Aldini·Va­

leriani Il. J:: la prima fa~ di quell'allargamento di spazio vagheniato 

per lunghi /\Ilni dal Sorbelli. 

Il secondo piano della 10na ric05lruita dell'Archiginna.io - un tem, 

po costitu ito da corridoi, granai e bugigattoli inservihili (l'ut ilizzaziotle 

di questi locali fu, per 11 Sorbelli, il tormentoso miraggio di tutta la sua 

vita!) _ è stalo rifatto dalla locale Soprintendenza ai Monumenti in 
forma dive'TSa dalla l>recedente, con larghi corridoi ed ampie sale _. 

I 
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munite dJ pavimenti in cemento armato - che potranno essere adibite 

a magazzini blxari(l). 
Per la illummata generos.ità del Ministero della Pubbllu istru­

zione (Direzione Cenerale delle Accademie e B,blioteche) e per il p!'e­

muroso interessamento della locale Soprintendenza Bibliosra~ca, è stato 

d, recwte G05tituita _ nella magnillc.a sala ,ià IUlta a IUO tempo 

dal Sorbelli. distnltta durante la guerra ed ora riedi~cata - la sezione 

delle rarità bibhogra~che, in forma 'Veramente de,M, (.On solide ed ele­

ganti ~ffalature in ferro e con tutti i piu moderni sistemi di conserva-

zione e di protezione. 
La !otupenda Aula Magna (Sala di Lettura) della Bibliolet.a, 

per il sollecito intervento e la illuminata liberahtà dell'attuale Am­

minist razione Comunale. ri,plende oggi di nuova bellezza e di nUO'lO 

decoro. per il totale rifacimento - (.On grancliole e robuste tn'Vature 

in ferro _ del sof~tto pericolante. per il rafforzamento .dei muri pen­
metrali e per il rinnovamento e l'mgrandimento del lucernatlO cen-

trale (") . 
Un altro disegno che il Sorbelh dC5iderò arè.61temente di attuare, t 

allo studio preuo il competente ufficio munK:ipale : la fonnazlone: Òl uni 

grandiO$a sala di consultazione nel salone detto dei Demaniah, .1 pri­

mo piano della nuova lede di Via FOICherari. I pl'Oldti per il Tallortl­

mento .delloffitlo e dd pavimento del aalone e per la costruzione della 

imponente scallalatura '" ferro, IOno .,à "ah accuratamente elaborati. 

L'altuaie Amrrunistrazionc comunale ha già pubblicamente maldc:.aato 

il fermo propos.ito di affrontare - nooO$lante i .ravi impegni derivanti 

da ul'Ienti problemi econonUc.i, finanziari e lOciah - la eonsidd'C\,oIe 

spesa per il restauro ed il rallorz.amento .dei locali pericolanti dell'Ar­

chi,innasio e per \'iMituzione della nla dL consuilazione, nuovo ,Tande 

e moderno organismo, che rappresenterà il più ra8luardevole ecI L1n­

mediato mezzo di lal"ezza ed il piu efficace avviamento alla IOlu­

ziOIle dell'annosa questione dello spazio cd alla riorganizzazione .e­

nerale della Biblioteca dell'Archls:inna~io . 

.'1 Se."o .1 dov.r. di n ... ' ... .., pubh!;,."' .... , •• 1 Sq,,,a,-J.ta,. DotI. Ar<:h_ At· 
fredo BIT .... co, ch<. ad.,."do .Ik .. '. Yi •• ,;,ch, ..... "'" .cc".) ......... od,lo< .. • .1 
pn ........ p" .... IIO di ,,,,n.".o ............ lou\.. • h.IIO , .. , ...... d.n. n,h\,~l u . 

I") P •• qunLo 1D .... ;!itO In ... o _ ........ "0 cDII __ 1"""''' •• c" dov, ..... 
• I!'U.; ' ..... i.n .... len.t; _ .... b .... """,_r. lo. ... P""', ....... , •• ",,,,,,,,", .11. A .. ""'tlo 
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E forse non è lootano il gIOrno m cui 1'1 . , 
una parte dei locali, 'lIUti e . I stituto poIra usufrwre di 

_ numerOSL, a pianterreno dell sede 
Via Fosc.herari, tuttora occupati dal materiale dell'Areh . a . di 
E allora la ru;ona!e e .de~mt" ... t d Il 'VIO di Stato. emazlOOe e Bb!' ' 
fatto oompituto e la lua p. . a I 1Oteca. sara un . , , rogre$Slva espansIOne sa . . 
moll!ulml anni. Anche le L _ I ra aUlCurata per 

" IUpe'TOC Wl e sul Pava !ione _ . 
guenza dcII ampLa di.!pollibillta' d ,g LO COO$C-. • nuovo spaZIO - pollan ' 
nte da. pe!\anti bancon· eh· b no essere !tbc-I e Ingom rano e mettono a I l' I ' 
lIM2a dei pav:menti e ri do repen !li IO a teS.­
rimdra~, protette d marr

ll 
anno a me sokanto <:!elle scaffalature pc-

, _ a sporte I a n:hc:olato metallico. 
E .1 meravLgllo!o ed.~cio dell'A h· . . ed Il . re Lgmna.no poIra, C05i 'iOmbrat 

al. enento, essere, usato come Ir palazzo di rappresentanza )) ed a o 
cog Lere _ nelle stonche 1 d' I Co turali ed TI t' h e s~ en Le ~n e - mostre, manifestazioni cul-

a LIIC e, con"eglll ecc L n"v n' • zione del s _, . e ,mento 5egnera la realizza-

Il 

. . _~no ,PIU ardentemente vagheggiato dai bolognesi' d' .. 
L u~n aL pLU um.h. . al pLU 

L'attuazione d. que~ti grandimi progetti djschiu~erà alla BIblio­

teca una nuova era dL Aoridezza, di decoro e d· fama e recherà 

nelle hnee fondamentali, l'impronta dell'inge-gno e dello spirito innova: 

, pnmo _!te« e ffi,ziatore della rinoascita dell'l.t,· tore del SorbdlL - d 
tuto ch' li . -, _ CI!: amo oome crealu,a VL\a e servì ed onorò con generosità ed 

elevatezza .dI opere. 

ALBERTO SERRA-ZANETII 

• 
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